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A S U E ECCELLENZE 

IL S I C T^O n 

GIOVANNI EMO 

PROCURATOR DI S. MARCO, 

IL SIC N,o n 

BARBON MOROSINI 

CAV: E PROCURATOR DI S. MARCO, 

IL S I.C H.0 R 

MARCO FOSCARINI 

CAV.- E PROCURATOR DI S. MARCO, 

RIFORMATORI 

Dello Studio di Padova. 


Gio: Francesco Pi vati. 


On prima mi lono indotto a la- 
Iciar correre alla pubblica luce que- 
lle mie Rifleflloni Fi fiche lopra la Medicina Elet- 
trica , che mi determinai di porle lotto la Prote- 
zione dell’ E. E. V. V. e degli altri Senatori Am- 
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plifTimi, elle in quello gravilTimo Magillrato prc- 
liedono . Ragion volea certamente che ciò facellì 
per ogni conto, non meno riguardo alla materia 
in elle contenuta , che rifpetto a me ftellb . Ver- 
làno quelle lopra una Icoperta interellàntiflima , 
perchè di giovamento univerfale , fatta non fola- 
mente in Italia , ma nella Voftra Metropoli, e 
fotto gli occhi Vollri, perchè fatta da chi gode 
il grande onore di lervire il Vollro Eccellentifli- 
mo Magillrato . 

Era ben conolciuta la forza Elettrica hn ne’ tem- 
pi più rimoti, e negli ultimi lecoli, Ipezialmen- 
te nel pallaro , fatte furono molte belle oflèrva- 
zioni fovra di ella dal Boile, dal Cabeo, dal Gue- 
richio, e da altri Filici di gran nome; nè man- 
carono nel corrente ancora nuovi Soggetti dillin- 
tiflimi , fpezialmente di là da’ Monti, i qualli li 
affaticarono con frutto per indagarne la forza ; nè 
mancano tuttavia in quelli giorni, come veggia- 
mo nelle belliflime Opere prodotte , e dall’ Ululile 
Sig. Abate Nolet, e dal Chiariflimo Sig. Vincler, 
e dal celebre Sig. Bole , dal Sig. Jallabert , dal 
Sig. Haulenio , oltre i Signori du Fay , s’ Grave- 
land , Muflchenbroek , ed altri molti ben noti , 
le feoperte de’ quali invogliarono parecchj anche 
in Italia ad avanzarne la coltura e lo lludio. Ma 
rellar poteva per avventura fra i confini della lo- 
ia Ipecolazione , o al più della loia Filica , le for- 
tunatamente a me non avellè toccata la bella lot- 
te colla moltiplicità degli fperimenti, e coll’ afsi- 
duità di una inceflànte applicazione , di feoprire 
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r ulo e la efficacia che tiene di redimire agli 
uomini in molti cali la perduta falute , 

Queda (coperta è riulcita di tale importanza , 
che ben predo' invogliò alcuni di que’ felici in- 
gegni a leguir la traccia additata col tentare nuo- 
ve (perienze Medico -Elettriche, compiacendoli poi 
di parteciparmele per maggior avanzamento del- 
la nodra nuova Medicina . Nè colà (olamente co- 
minciò a porli in pratica , ma nell’ Italia ancora , 
Ijjezialmente in Bologna , dove in quedo genere 
di medicatura ha fatte bellifsime cure e guarigio- 
ni diflicilifsime il celebre Sig. Veratri Protellore di 
Medicina in quello Studio, e dell’Accademia del- 
le Scienze dell’Indituto di quella Nobililsima Cit- 
tà ; non meno che in Torino il Chiarilsimo 
Sig. Bianchi Profeflòre Primario di Medicina in 
quella Reale Accademia ; i bellifsimi (perimenti 
de’ quali cortelemente comunicatimi , lervono di 
comprovazione alla cola , e di onore e d’ incre- 
mento inlìeme , per le accuratifsime nuove oflèr- 
vazioni , e documenti colla loro cognizione accrel- 
ciutivi . Il Sig. Veratri ne ha in quedi ultimi gior- 
ni pubblicato un (aggio, nel tempo appunto che 
il torchio dava 1’ ultima mano a quelle Riflefsio- 
ni , colla fua bell’ Opera, che ha per titolo : Of- 
fernjaxjoni Fijìco-Mc diche intorno alla Elettricità y 
Rampata in Bologna ; e ben predo ci lulìnghia- 
mo di vederne nuovamente, e da lui, che inde- 
feflàmente vi attende , e da altri ancora . 

Il vederla dunque in Italia cotanto coltivata da 

Letterati di tanta fama, e per cognizione e pra- 
tica 
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tica così diftinti , oltre buona parte de’ Profellbri 
di Medicina dello Stato Pontificio , in Germania 
pure , in Francia , e in Inghilterra , mi dà corag- 
gio di Iperare che non fieno per riulcire del tutto 
dilkggradcvoli a V. V. E. E. quelle Riflelsioni lovra 
di ella , giacche verfano filila maniera con cui fi 
può credere che agilca ne’ corpi umani la Elet- 
tricità medicata , e Tulle cure da me, e da altri 
fatte . Quelle però avranno quel gran difetto , che 
leco porta 1’ Invento medefimo per conto dello 
Icopritore, manchevole in tutte le condizioni ne- 
cellarie per avanzarlo . A voi lo prelento, Ecce- 
lentillimi Signori , acciocché conolcendone colla 
Vollra mente lublime la importanza, polliate col 
vollro Patrocinio dargli quel molto , che gli ab- 
bilogna per maggior vantaggio di quella Scienza, 
rela ormai la diletta de’ più Illullri Principi dell’ 
Europa. Meno certamente non fi può Tperare dal 
Vollro grand’ Animo dellinato da Dio, e lecito 
da quello Augnilo Governo, fra tante altre rile- 
vantillime incombenze ed onori che vi dilljnguo- 
no , alla coltura ed avanzamento delle Scienze tut- 
te / e vie piu di buon animo mi giova Iperare 
che fiate per promoverne i progrefiì , quanto che 
il vollro zelo inllanchevole vi porta lempre a pro- 
curare il bene univerlale. Tutti que’gran vantag- 
gi fino al prefente fpe rimentati , e que’ lommi 
che ci promette in avvenire la Medicina Elettri- 
ca , mentre ridonderanno in beneficio altrui , fi 
dovranno attribuire al Vollro zelo medefimo , il 
quale fa , che nel tempo Hello che polfiedete in 
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alto grado le Scienze , le procegetc , e con cura 
indereflà le promovece. 

Degninfi dunque 1’ E. E. V. V. di ricevere for- 
co r alto fuo Patrocinio , qualunque fieno , que- 
lle mie Riflelfioni , e nel tempo llelTo col folico 
della loro generofità continuino a protegerne 
r Autore , onde prendendo nuovo coraggio pro- 
leguifca con tutte le mie , avvegnaché debolilfi- 
me forze , a ftudiare di fiipplire in parte a quel 
moko che vi manca per ridurla a perfezione . Se 
Iddio Signore fi è conu>iaciuto di far nalcere e 
pubblicare quella utilimma feoperca in Italia , e 
in Venezia , nulla fi dee ommettere di ciò che 
polTa contribuire a quel fine , a cui la Infinita, 
ma Sapienza l’ha dellinara . Nata quella Scienza 
fotto i Voliti fortunati aul]5Ìcj, fi farà adulta ben 
prello , quando fi conofea da Voi veduta di buon 
occhio , e protetta , e il Mondo tutto prenderà 
motivo da ciò di tenerla in pregio maggiore , e 
di affacicarfi a lèmpre più illullrarla> e nnalmen- 
te r aggradimento , con cui Ipero farete per rice- 
vere quello tenue tributo di ollèquio , fervendo-' 
mi di llimolo, farà infieme per me- un gran pre- 
mio , ed una gloria fingolare , atta a rendermi 
foave in avvenire ogni più lungo lliidio , ed ogni 
più dura fatica. 
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LO STAMPATORE 


A chi Legge. 


L ’ aggradimento nnìverfalmente incontrato dal DÌT^ona- 
rio Scientìfico e Cnriofo , Sacro-Profano del celebre 
Signor do: Francefco Pivati pubblicato colle mie Stampe 
( giace bb con buon fucceffo dair anno in cui cominciò 

y Edizione , fono già ufeiti fei Tomi , e felicemente vajfi 
continuando il Settimo ^ per giugnere quanto prima al com- 
pimento nel preferitto numero nei dieci ) quefi* aggradimen- 
to , dico , fi b quello , che m' incoraggifee ad ejibire. an- 
che la pre/ente Opera in quarto dell' tutore mede fimo . . Con- 
tiene quefia alcune Kifiejfioni Tifiche concernenti l' Elet- 
tricità Medica , ed appoggiate /opra var/ e diftinti fperi- 
menti fatti e dall' Autore e da altri celehratijfimi Solet- 
ti di qua e di là de' Monti ^'intorno' a molte e diverfe ma- 
lattie incurabili rifpetto alla Medicina •volgare , ma gua* 
rite fortunatamente per •via della Medica ■ Elettricità . li- 
merito dvlla .cofa e V pregio , che acquifiojfi V Autore core 
una tale feoperta tanto giovevole al Genere Umano mi dan-j 
no che f per are , non fia per ■ riufchre difeara quefia mia 
Uìtraprefa 5 molto piU che da Veneti T orchj ella b la pri- 
ma volta, in cui’ e fi ano alla Iute feoprimenti di fimil 
fatta . Avevo inoltre ben ragione tf indurmi ad impren- 
dere una cofa tale, e pel de fiderio di varie dotte ed eru- 
dite perfine , che con anfiet'a attendevano pubblico quefto 
bel Saggio di guarigioni , di cui per anche /’ Autore fatto 
non avea cenno , fuori di quelle , che vollero render pale- 
fi in tefiimonio di aggradimento i Signori Accademici di- 
Bologna collo ftampare la già nota fua Lettera ; e molto 
piu per la lu finga , che ho di produrne ancora delle altre 
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in quejìo propojìto ; non ceJJ'nndo /’ Autove mede fimo di at- 
tendervi con indefejfia applicazione , e già avendone anche 
al ptefente per mano di Jorprendenti e meravìgliofe . Kon 
ho mancato perciò tf impiegare dal canto mio tutta la 
diligenza , affinché per mia parte rinvenir non fi poffa 
co/a , per cui in qualche conto offufcato rimanga lo fplen- 
dore della materia contenutavi : quindi mi giova crede ^ 
re , che avrò la fortuna di rifcuotere quel compatimen- 
to , che f per are prefumo dalla bontà di chiunque prendet 
vorfaffi il piacere di leggerlo . Ricevi dunque di buon 
animo , Leggitore umanijjtmo , ciò che ti offerifco , e vivi 
felice . 
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NOI RIFORMATORI 

' 'Dello Studio di Padova. 


A vendo veduto per la Fede di Revifìone , ed Appro- 
vazione del P. Fra Paolo Tommafo Manuelli Inqui- 
fitore Generale del Santo Uffizio di Venezia nel Libro in- 
titolato Riflejftoni Fi fiche Jopra la Medicina Elettrica 
del Signor Gian Francefeo Vivati^ ec. non v’eflcr cos’al- 
cuna contro la Santa Fede Cattolica , e parimente per 
Attellato del Segretario Nodro niente contro Principi , 
e buoni coftumi , concediamo Licenza a Benneto Miloc- 
co Stampator di Venezia^ che podi eder dampato, odcr- 
vando g? ordini in materia di Stampe , e prefentando le 
folite Copie alle Pubbliche Librarie Jdi Venezia , e di 
Padova. 

Dat. li 3. Febraro 1748. 


( Barbon Morofini Kav; Proc. Rif. 

( Marco Fofearini Kav: Proc. Rif. 

Regidrato in Libro a Carte 41. al Num. 34^. 

Michiel Angelo Marino Segretario, 
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RIFLESSIONI FISICHE 


SOPRA 

LA MEDICINA 

ELETTRICA^ 

E giuftamcnte por volcffi 'riflelTo alle diffi- 
coltà graviffime che feco porta una fco- 
pcrta di frcfco fatta, e in fé ftelTa mira- 
bile e ftraordinaria, quanto fi è la Elettri- 
cità Medicai e fe mi poneffi dinanzi agli 
occhi la fcarfezza della mia cognizione , 
che ben conofco rilirettiffima, non dovrei 
certamente accignermi a fcrivere in una materia di tanta im- 
portanza. Pure il tractard appunto di una cofa di tanto uni- 
verfal giovamento, la Infìnga di poter con ciò aprire una lira* 
da ad ingegni più felici di avanzarfì , [ come tuttavia Itati 
facendo ] e perfezionare le rozze mie idee, gli eccitamenti 
avuti da perfone autorevoli, e l’aggradimento, con cui ho 
veduto cfìTere data ricevuta dal Mondo fcienziato una lette- 
ra da me fcritta in quello propofìto con tutt’ altra intenzio- 
ne, che quella di vederla refa pubblica colle Rampe c ri- 
llampe, fono tutte cofe , che mi han fomminillrato corag- 
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gio di dar mano all’ opera. Era già qualche tempo che avea 
divifaco di fcrivere almeno per mio ulb j ma foprafatto da 
altre occupazioni mi era riftretto a fare alcuni femplici no* 
tandi, i quali a me ferviffero di traccia: ma crefcendo que- 
lli in volume, e riufcendo col tempo confufi , perchè podi 
alla rinfufa di giorno in giorno , mi accinfì ad ordinarli 
nelle ore meno occupate. Nel far qucfto, vi ritrovai fparfc 
qua e là, fecondo mi cadevano in mente dal vedere ciò che 
mi accadea alla giornata nelle operazioni Medico- Elettri- 
che, alcune ridenioni che non mi parvero del tutto indegne 
di efporre al giudizio degli Eruditi . Fui perfuafo ad unir- 
le, contelTcrle, e pubblicarle; ed eccole, quali efse fi fieno, 
infieme raccozzate. 

Protcfto però che in quello farò per ifcrivere , avvegna- 
ché neceffariamentc debba io dire qualche cofa, per meglio 
fpiegarmi, della maniera , con cui concepifeo che agifea la 
materia Medico-Elettrica nelle operazioni, mi protedo , di- 
co, che non intendo con ciò di dare una giuda teoria, che 
ben conofeo che troppo vi vuole per arrivare a quedo. Dirò 
folamente quello parmi fin ora di poter dire per le fpcrien- 
zc da me vedute , il tutto fempre come mie conghictturc 
particolari, pronto e prontidimo a cangiar parere, ogni vol- 
ta che le ragioni, e le fperienze mi diniodrino altrimenti. 

Le bellidime Opere. pubblicate di là da* Monti, e in Ita- 
lia ancora fopra la Elettricità fervono a fpiegare mirabil- 
mente gli effetti Fifici , c que’ felici ingegni hanno , pofflam 
dir con ragione , avanzato molto in quedo particolare l’E- 
Icttricifmo , nè potevafì fperar meno da effi . La giudizia 
che ha refa la Repubblica Letteraria, anzi il Mondo tutto, 
a ciò che in queda materia hanno fcritto i Sig. du Fay , 
Cray, Hauksbee, il dottiffìmo Sig. Winkler, il celebre Sig. 
Bofe, e ’l chiariffìnio Sig. Abate Nolet , e tanti altri Fifici 
di gran nome , è una prova evidente del loro gran merito . 
Ma ficcome neffuno di effi imprefe a fcrivere , o a fare fpe- 
rienze mediche nell’ Elettricità ex profcffb, ma per folo ac- 
cidente, COSI le dottiffimc loro teorie non fi poffbno adatta- 
re 
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re giuftamente ai fenomeni che accadono fui corpi umani 
infermi o cagionevoli , perchè non divifarono di valerfi di 
vetri intonacati , o di porre in mano all* elettrizzato anche 
con vetro femplice, ( come felicemente è flato ultimamen- 
te fcoperto e pih volte provato ) materie atte a produr quel- 
le guarigioni che TArtc Medica fi (ludia di fare per altra 
llrada. Sappiamo, è vero dai Sig. Novellini di Goettinghen 
con notizia venuta di Ollanda nel Dicembre 174.7. da due 
Perfonaggi di diilinzione , che fra altre cofe fpettanci alla 
Elettricità , che quelli riferirono , una Donna foggetia alla 
Itterizia fu rifanata dopo un quarto d’ora di elettrizzazione 
con qualche di lei fvcnimcnto: che un dito gonfio, e vici- 
no alla fupporazione raggirato intorno alla canna Elettrica 
fenz’ altro guarì. Nella Adunanza della Società Reale delle 
Scienze di Londra tenuta il dì 30. Gennajo 1747. fu letta 
una relazione , accompagnata da varj atteflati , di una cura 
Elettrica fatta in un uomo attaccato da una paralifia di mol- 
ti anni, il quale dopo effere flato elettrizzato più volte, fi 
c veduto in iflato di poter camminare , alzare le mani , e 
parlare, cofe che non poteva far prima. Abbiamo intefo che 
il Sig. le Cat in Roano abbia altresì fatta qualche fperienza 
di Medicina elettrica, e fe ne attende la relazione. Ma tut- 
te quelle prove fervono bensì a dimoflrare l’attività dell’E- 
lettricifmo, e fpezialmente la belliflima guarigione del Para- 
litico di 15. anni fucceduta, e con tanta accuratezza ultima- 
mente deferitta dal Sig. Jallebert Profeflbre di Fifica fpcri- 
mentale in Ginevra, nelle Tue dottiflime ofTervauoni fopra 1 * 
Elettricità , tutte dico fono fiate fatte , e fervono per ifeo- 
ptire hn dove giunga la forza Elettrica, non per coflituirla 
precifamente una delle parti principali , e un adiutorio gran- 
difHmo all’Arte Medica coll’intonacamento de’ fpecihci. An- 
zi fuvvi alcuno che tanto era lontano dal fupporre che la 
Elettricità potefTe mai aver luogo nella Medicina, come pre- 
vedea ragionevolmente alcun altro, che fi oppofe con parti- 
colari ragioni ad una tale propofizione , giudicandola cofa da 
non ìrperarfì giammai. 

B a La 
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La fperienza però oggidì ci fa vedere che polliamo colla 
forra dell’ Elettricifmo introdurre ne’ corpi umani le parti 
piò fpiritofe, e piò attive delle materie medicamentofe per 
una (1 rad a di gran lunga piò brieve, e piò efficace di quel- 
lo abbia fin ora fatto l’Arte Medica. Le molte prove pref- 
fo di noi fatte, e le tante altre dopo la pubblicazione col- 
le (lampe di Lucca della ncllra Lettera fopra la Elettricità 
Medica fcritta al Chiarilfimo Signor Francefeo Maria Za- 
notti Segretario dell’Accademia delle Scienze di Bologna, fo- 
no un concralfegno evidcntilTìmo della verità, importanza, e 
vantaggio di una tale feoperta, che per mia buona forte fi 
fece in Italia fralle mie mani . Quindi è che ragionevol- 
mente non polfiamo abbandonar quello nuovo invento, anzi 
ognuno , fpezialmente i ProfelTori di Medicina , debbono proccu- 
rare di avanzarlo al polfibile. La novità, e l’interelle fin da 
quando fi pubblicò la invenzione pofe in agitazione alcuni 
pochi dei meno verfati, i quali a tutto collo col negare fi- 
no gli (lelfi fatti incontrallabili proccurarono di fcreditarla^ lad- 
dove al contrario i piò faggj la ricevetPero con iflupore bensì, 
ma fofpendcndo il proprio giudizio, m’incaricavano a conti- 
nuare le fperienze, ed ofservare ogni cofa. Oggidì però le 
cofe hanno cominciato a cangiar faccia, e viene veduta di piò 
buon occhio quella Elettricità Medica, poiché le tante belle 
fperienze di altri Soggetti dillintilfimi nella Profelfione Filica, 
e Medica tentate, c riufeite felicemente ne’ cali piò difficili, 
e difperati, come diremo a fuo luogo, hanno fatto chiaramen- 
te vedere, che ciò non era nè un fogno, nè un fanatifmo. 

Quello appunto è quell’ultimo eccitamento che mi ha dato 
coraggio di lafciar correre fotto gl’ occhi del pubblico quelli 
miei penfamenti, che mi lludierò di convalidare coi fatti av- 
venuti a me, e ad altri. Se mai per difgrazia cadelTero fotto 
gl’ occhi di taluno di quei pochi pertinaci, che ancora reflano, 
quelle mie Rifieffioni, fo che vi fi opporranno validamente per 
ogni via. Se però le conghietture, e le ragioni da me addotte 
non faranno tali che perfuadereli polTano, e fe in quello, fecon- 
do la opinion loro , non ritroveranno que’ princip) , co’ quali fi 
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può ragionevolmente fupporre che agifea la Medicina Elettri- 
ca , e per confeguenza non adattati a fpiegarne il meccanifmo ì 
in quello cafo aferiverò a favore fingolarilTimo 1 elTcre illumina- 
to, come ho accennato di fopra. Ma fé impugneranno i fatti 
da me riferiti in comprovazione del mio alTunto, come non ve- 
ri, benché avvenuti alla prefenza di tanti illullri, e degni te- 
ilimonj, e comprovati da tanti altri nuovi fperimenti fatti da 
dotti c pcrfpicacilTimi ingegni nelle cofe Fifiche, c Mediche 
verfatUfimi , allora nulla curando, con loro buona pace, fimili 
infulTillcnti impodure, feguiterò di buon palTo a battere la lira* 
da intra prefa, ed a cooperare con tutte le mie deboli forze all’ 
incremento di unafeoperta, che interelTando la falute, interelTa 
tutto il genere umano. Ognuno è in piena libertà di rinovare 
gli fperimenti narrati , per vedere fe fatti anche per altrui ma- 
no fuccedono. Ma di una cofa dee fovvenirfi , ed è, che una 
forfè non curata picciolilllma circoflanza può far si , che la cofa 
non vada pienamente ad effetto, almeno in tutte le fue parti, 
come la troveranno deferitta . Quello però farà difetto della lo- 
ro imperizia o attenzione, non già della nuova fcopcrta. La 
fperienza ci ha badevolmente ammaedrati, quanto il tempo, 
l’aria, il temperamento, l’età, e tant’ altre anche picciole 
cofe non odcrvate, alterino gli ed'etti delle operazioni. Prima 
di dare una negativa adbluta, deefi dunque efaminare ogni leg- 
geridìma circodanza , poiché in fimile materia ogni draordina- 
ria fottigliezza non è mai foverchia, ed inutile. 

Per ragionare adunque con qualche metodo in una mate- 
ria per fe deda involuta, e per proccurare di porre la cofa in 
chiaro alla meglio che mi fia podlbile, ridurrò il tutto a dodi- 
ci capitoli, fotto de’ quali divifo di poter efporre quanto pen- 
fo eh’ eder podà nccedàrio per dar compimento al mio inten- 
to. Siccome parlo a perfone alle quali fuppongo nota la Elee* 
tricità Fifica e quanto fin ora è dato fcritto fovra di eda , e fup- 
ponendo altresì che ne abbiano odervati più volte cogli occhi 
propri gli dravaganti, e non penfati fenomeni, refi oramai con 
vergogna della povera Fifica , mercenari fullc piazze per mano 
de’ giuocolieri , ed cfpodi al divertimento del popolaccio igno^ 
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rame j cos^ non iftarò nè a porre fotto gli occhi con figure cf- 
primenti, nè deferiverò punto le mie, o le altrui macchine, 
o la maniera di valerfene: oltre di che vengono o in tutto, o 
in parte variate, fecondo il metodo ritrovato più confacevole 
dagli operatori. Ragionerò folamente di quello può appartene- 
re alla Medicina Elettrica, nè mi fervirò della Elettricità Fifica, 
e de’ fuoi fenomeni , fe non in quanto giovar ci polTono a pro- 
varne gli effetti Medici . Saranno dunque i Capi contenenti que- 
fle Rifleffioni difpofti coll’ ordine feguente . 

I. 

Che il vetro intonacato di materie fpiritofe e fecebe , adope- 
rato per r ElettrÌ7^7^one , tramanda effluvj , e queJU copio- 
Jijimi. 


I I- 

Che il vetro sferico ^ o cilìndrico raggirato fulla macchina 
col movimento nece [fario ^ e Jlropicciato col metodo folito ^ nel 
tramandare gli effluvj tramanda le particelle piU flottili ed at- 
tive della materia con cui è intonacato . 

I I I. 

Che cote [li effluvj, o particelle pi)t flottili fi fpargono per 
Varia riempiendo l'ambiente d'intorno, la catena di ferro, e 
qualunque corpo che incontrano capace di ElettrizT^a's^one , e 
per confeguenT^a anche la perfona delP ElettrÌ7^-7:ando, 

IV. 

Della maniera con cui fi puh fupporre cbt quefie particelle 
fottilifsime s'infinuino nel corpo umano, e in qual guifa ne pof- 
fa ritrar benefÌT^o. 

^uai 
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V. 

vetri fi giudichino piU atti ad intonacar fi ^ e a produr- 
re l'effetto medico ricercato con varie fperiencee fatte fuUa pro- 
pagai^one, e penetrazione dell’ odore ^ e con/eguentemente de- 
medicamentofii e le ragioni per le quali fi puh con- 
gbietturare^ che la figura cilindrica riefea pih adattata nel co- 
Jo delle operazioni mediche, della sferica piu atta a mofirare i 
fenomeni puramente Fifici. 


V I. 

^uali materie adoperar fi p off ano per intonacare i cilindri, 
onde valerfene nella nofìra Medicatura Elettrica, fianti le feo- 
perte fino al prefente fatte, e fapute. 

VII. 

Maniera di cui fino al prefente mt fono fervito per intona- 
care i cilindri, piU facile e ficura, per ifebifare alcuni incon- 
venienti , che inforger potejfero , ed acciocché facciano pih 
prontamente l'effetto che fi ricerca. 

Vili. 

getterai e delle Droghe, che dalla fperienza fi puh cre- 
dere che accomodar fi poj] a alla varietà de mali , e metodo 
che puh giudicar fi neceffario nell'ufo della Elettricità Medica , 
tanto prima, quanto nelF attuale medicatura, e nella convale- 
jeenzp, fucceduta che fila la guarigione, 

IX. 

jì quali malattie fino al prefente fiafi ritrovata giovevole 
la Medicatura Elettrica dalle guarigioni , e cure fatte in varie 

parti 
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parti 4“ Italia y ed a quali per confeguerrs^ pojjìam ereàere cb' 
e (tender Ji pojja, 

X. 

Ojferva:Qoni /opra le cajjettine dì reftna fulle quali Ji fa 
montare l' Elettrix;^ndo ^ e Jopra la tavola che Ji juol porre 
fra i piedi di ejfo e la re fina e fui ferro che fuolji fargli tene- 
re in mano per comunicargli la Elettricità. 

X I. 

DìfferenT^a che pajf a fra quejìa ElettriT^a^Jone Medica coi 
vetri internamente fpalmati di materie atte , e fra la comune 
che fi pratica di qua e di là de' monti coi vafi di puro vetro ^ 
fem'a dare almeno in mano dell' EletrrtT^to qualche materia 
fecca medicamentofa che pojfa cooperare al rifanamento di eJJoj 
come ultimamente è fiato jperimentato in T orino , ed in Bo- 
logna. 

X I r. 

Pregiudi‘3^ che nafcer potrebbero nel corpo umano dall' abu- 
fo .yO dall' applicaT^one /regol ata^ e fuor di tempo ad una per fo- 
na non fol amente ammalata, ma anche fana, di quefia Elet- 
tricità Medica . 

Veggo pur troppo io pure , che fi ricercava più tempo , 
perchè riufeifsero più mature quefte mie Rifleflìoni, mentre 
il tempo appunto e le moltiplicate fpcrienze fomminiftrano 
giornalmente nuovi lumi. Ma cotefti lumi da chi altri atten- 
der fi poflbno fe non che dai Profcflbri della Fifica, e della Me- 
dicina invogliati dalle feoperte fatte a feguirar quefte traccie ? 
Un Padre, a cui il Cielo abbia conceduto un figliuolo di fom- 
ma afpettazione e talento, proccura prima di allevarlo Traile mu- 
ra dimeftiche ed iftruirlo alla meglio che fa^ pofeia lo efpone 
fotto la cura di Precettori più difappaffionati c periti, acciocché 

quelli 
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qucfti correggano in c(To i difetti ereditati dal Padre, e polifca- 
no quelle rozzezze, che o l’imperizia o ’l troppo cieco amore 
paterno gli potefsero avere inftillate, ed allora divenuto adulto 
e perfetto fi ritrova in idato, fecondo le paterne intenzioni, di 
eflcre giovevole alla patria, agli amici, e a fe fteffo. La Medi- 
cina Elettrica nata frallemie mani, fin ad ora bambina, è fiata al- 
levata fra le mie mura dimefiiche alla meglio che ho potuto , e 
faputo. L’afpettazione di efia è grandiffima, onde mi veggo al 
cafo di divezzarla , e per toglierle que’ pregiudizi che la fcarfa 
mia cognizione , o la troppa pafiione per efsa le avefsero cagio- 
nati, e per polirla da quelle rozzezze che necefsariamente può 
aver contratte prefso di me, la efpongo ora fiotto la direzione di 
chi può renderla colta j e nel medefimo tempo che ficoprendone 
le mancanze fierviranno a me di ammaefiraraento nell’avvenire, 
la renderanno più colta, e più regolare per ritrarne tutti que’ 
fiommi vantaggi, che può fiperare da efsa divenuta adulta e per- 
fetta tutto il genere umano. Sotto i Capi or accennati fi trova- 
no raccolti i mici penfamenti , e fparfe le mie Rifleflioni , e per 
confeguenza in elfi fi feoprono i difetti contratti dalla nofira 
Medicina Elettrica nelle mie mani. Ora toccherà al pubblico 
Temendarli , e ridurla alla necefsaria perfezione ; della qual cofa 
non folamente la mia perfona, ma quelle di tutti gli uomini gli 
profefseranno una obbligazione perpetua. Tanto mi giova fipe- 
rare , e tanto appunto fiarò attendendo dalla cognizione , e dal- 
la gentilezza di chi fiarà per leggere quefte mie Riflelfioni . 
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che il vetro intonacato di materie fpiritofe e Jecche^ 
adoperato per l' Elettri:i;p^7^ione , tramanda 
cffiuvfy e quefii copio ftjftmi ^ 

CAP. I. 

D U E cofe fono quelle che fi contengono , come Tap- 
piamo, in qualfida vafo intonacato, cioè la materia 
della intonacatura , e l’ aria che refla nel vuoto di efso . La 
prima coda di parti terree, e di Tali fottili e volatili; e la 
feconda è un corpo , ovvero una mafsa di piccioliiTime , e 
innumerabili particelle liquide e trafparenti, o pure fecondo 
l’Hook una tintura e fcioglimento delle parti terrefiri ed ac- 
quofe agitate dalla materia eterea : lo che corroborerebbe vie 
più ciò che damo per dire. L’Aria, fecondo l’opinione di 
Aridotrle, non ha da fe fiefsa movimento alcuno, ma lo ri- 
ceve da molte cofe edrinfeche , ed ogni picciola impreso- 
ne, ed impulfo che quede le diano, cfsa lo feguiia imme- 
diatamente . Fu creduto per lungo tempo che non avefse 
gravità ed elaterio ; ma le feoperte fatte nel pafsato fecolo 
dal Torricelli, dal Guerichio, dal Bolle e da altri valentu» 
mini ed acuratiSmi Fifici, ci han fatto vedere chiaramente 
quanta e quale da la fua gravità, e la forza del fuo elate- 
rio. Quindi è che ottimamente viene definita dal Junker nel- 
la fua Fifiologia Medica: corpus fluidum globum terraqueum 
undique ambienta tadu & auditu, fi commotum fit, perce- 
ptibile, diapbanum f grave, & elafiicum, hoc e fi ut natura 
fua aptum fit ut rarefieri & condenfarì pojfit ; e di fatti 
le proprietà principali che confiderà il Filofofo nell’aria fo- 
no la fiuidezza, la gravità, la compreSbilità , e la eladici- 
cità. 

Quedo elemento può riufeire utile , e dannofo alla uma- 
na vita , perchè entrando l’aria ne’ polmoni , e mefehiandofi 
colle particelle del nodro fangue , può produrre buoni , o 
cattivi effetti, fecondo la porzione di vapori, e di efalazioni 

che 
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che in fe contiene . Quindi è che fi proccura fempre che fìa 
leggera, grau alla refpirazione , piuttofto fottile, temperata 
cc. Ora per ottener quello ne’ luoghi dove mancano quelle 
condizioni falubri, l’arte lì ftudia di fupplire alla natura col 
^arle movimento in primo luogo fe fofse troppo ftagnante , 
col rarefarla coi fuochi, col riempierla di particelle giove- 
voli, e balfamiche coi fuffumigj, ad altro. Allora agitando^ 
fi , e mefcolandoli fi feioglie , fi fottilizza , fi trincia , s’ im- 
bee , fi aggira e feorre fpinta in ogni parte, dove le viene 
permefso , introducendofi in tutti que’ luoghi, ne’ quali ri- 
trova adito per inoltrarfi. £ poiché in fe fiefsa non ha figu- 
ra , ma è fufcettibile di tutte , così fi adatta alla configu- 
razione di quelle parti libere e vuote che incontra, accrefeen- 
do ad efsa la forza e l’impeto il proprio elaterio. 

Ciò fuppollo, colla noftra macchina Elettrica fi mette in 
movimento violente il vetro o sferico o cilindrico che fia , 
ed aggiuntovi il calore dello (Iropicclamento fatto dalla ma- 
no , o almeno del cofeinetto , vie più fi accrefee la forza 
elafii.a dell’aria ivi racchiufa, e fi agita , fi fmuove , e ri- 
fcaldata fi rarefi . Nel tempo (lefso le particelle fottililfime 
e gli effiuvj fpiritofi delle materie della intonacazione , com- 
mofie anch’ dTe dal calore , e da quell’ aria che contengono 
ne’ fuoi piccioli vacui , fi pongono in azione , efeono , ed 
efalano da ogni parte entro la circonferenza del vafo , fram- 
mifehiandofi coll’aria ftefià, e da per tutto fi fpargono , le 
accrefeono moto ed agitazione , e feco mefcolandofi più , 
quanto vaili aumentando il calore cagionato dallo sfregamen- 
to, e dal giro prefiiflìmo ed uguale del vetro , s’incorpora- 
no coll’aria (leiTa, e medefimandofi, fanno tutto ciò che fa 
effa, per averfi di due materie agiliffime , e fottiliffime for- 
mata una fola. 

Pollo dunque in moto dal moderato e naturai calore del- 
la mano fpezialmente , o pure dal lento , ma regolato , ed 
uguale del cofeinetto quello corpo di materia fottiliilima nel 
vafo di vetro, afeende, fi aggira e circola; e ficcome da fe 
fteffo non ha forma particolare , cosi poifiam fupporre che 
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in primo luogo prenda la forma, ftcfla del vetro. Ma conti- 
nuando ed accrefcendofi vie più il calore col movimento del 
vetro e della edema preffione , quello corpo aereo li ac- 
crefce in volume per la propria eladicità aumentata dall’ 
accidental calore, e dopo aver riempiuto colla Aia dilatazio- 
ne il vetro tutto, reda comprefso dal nuovo fopravvenimen- 
to delle particelle della materia della intonacatura , che li 
vanno fviluppando, cerca la ufcita da qualche parte per cui 
fcappar podà ; nè ritrovando cofa più atta a ciò fare , dei 
pori minutidimi del vetro dedb , alla forma di edi fi adat- 
ta, c fchizzando fuori per quedi, fi vengono a formare, co- 
me fi può fupporre, qiiafi tanti fottilidimi zampilli, i qua- 
li urtando nell’ aria edcriore già poda anch’eda in movimen- 
to e allontanata, almeno la più grofsa, dal vetro per mezzo 
della vortice che forma nel raggirarfi con tanta velocità, pro- 
ducono poi quegli ciFctti mirabili, che odcrviarao , come di- 
remo più abbadb. 

Quedi invifibili zampilletti di fottilidima materia ufeiti 
dal corpo del cilindro intonacato fono quelli che noi chia- 
miamo efduvj, i quali, quanto più la materia della intona- 
catura è fpiritofa, e volatile, maggiore ancora fuol edere la 
copia c l’impeto di edi. Quedo ben chiaramente ce lo di- 
modra quel leggier venticello , che A fente accodando la ma- 
no al fìnimento della catena , o ad altra parte acuminata 
dal veicolo di edi efduvj, che per altro non fi fa colà fen- 
tire , fe non perchè ivi terminando eglino di feorrere fotto 
quella forma, e progredìone che loro fomminidra eda cate- 
na, debbono fpargcrfi necedarìamente per l’aria . Anzi ren- 
dendofi bene fpedb vilìbili, fpezialmente nelle notti fredde ed 
afeiutte, formano quella fiammella, o fiocco di luce in figu- 
ra di cono inverfo, come fovente fi odcrva con ammirazione 
di un fenomeno, che tuttoché paja fuoco, pure fotto il fenfo 
non comparifee tale, anzi modra nella frefehezza di edere una 
cofa affatto contraria , o almeno diverfa . Di fatti ofservan- 
do attentamente queda fiammella , fpezialmente con vetro che 
ingrandifea gli oggetti, A didinguono ad uno ad uno i rag- 
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gl o fili di luce divergenti , e molto più fi mofirano fcpa- 
^ rati , fe fi foffia con forza lateralmente contro di elfi . Ne la 

forza del fiato naturale ^ e di vento artefatto che faccia im- 
peto contro di loro è atta, come più volte ho olTervato, di 
difgregarli in maniera che fvanifeano. Tanta è la forza col- 
la quale efeono gli effiuvj dal vafo che gira, c colla quale 
feorrono incelTantemente fino alla punta della catena. 

Moltiflime fono le fperienze fatte da altri , e da me an- 
cora, che ci dimoftrano apertamente, fe non m’inganno, il 
corfo copiofilTimo di cotefii effiuvj, delle quali crederò pofia 
badare l’addurne alcune per rendere vie più certa la cofa . 
Ho oflcrvato con una lunga ferie di prove, che la fottiglicz- 
za o denfità del vetro fa , che più predo , o più tardi fe- 
guano i foliti effetti della elettrizzazione. Anzi lo defso in- 
tonacamento ritarda un cotal poco TcfFctto, e molto più fe 
farà denfo molto 5 c all’ incontro refo tiepido il vetro col 
fuoco, produce fobico la elettrizzazione, e ’l fosforo dedb nel 
vafo. Sopra di che ho notato più e più volte, che intiepi- 
dendo prima il cilindro fpalmato, comparvero fubito i foli- 
ti fenomeni ; ma perchè il calore della mano appodavi do- 
po nel cominciare a girarlo non era uguale al grado di ca- 
lore che avea avuto dal fuoco , il vetro per confeguenza li 
andava raffreddando, ed allora cefsava in parte la forza del- 
la elettrizzazione ; ma feguitando dopo a girare , ritornato 
a forza di movimento il grado defso di calore al cilindro , 
di nuovo comparivano i foliti fenomeni nel grado medefimo 
di attività, con cui operava intiepidito col fuoco. Ora fe la 
fottigliezza , o denfità del vetro follecita o ritarda la elet- 
trizzazione, fe lo fa la intonacatura defsa, fe il calore edrin- 
feco del fuoco la produce immediatamente, fe la mano che 
non abbia lo defso grado di calore la fa cefsare in parte , 
e finalmente ritorna, ridotta che fia al grado di prima, co- 
me mai dir potrafli che gli effiuvj non efeano dal vetro po- 
do in movimento e rifcaldato dal tiepido calore della mano 
o del cofeinetto che lo dropiccia? 

Fiù: pongali fui cilindro per la elettrizzazione la mano 

un 
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un poco umida , ovvero ontuofa , ed ecco chiufì i pori del 
vetro in maniera, che raggirandofi fi viene tofto a coprire di 
quell’untume, o umidità, e riefce inetto all’ elettrizzamento. 
Lo fiefso pure addiviene fé vi mette la mano prima di la- 
varfi uno che fia appena ufcito dal letto , perchè allora co- 
perta efsa mano da quella fpezie di fuccidume , che produ- 
ce la trafpirazione notturna ne’ nofiri corpi , fpezlalmente 
nella palma della mano , quello in certa maniera appanna 
il vetro , e ne ottura i pori . Quindi è che fe di tratto in 
tratto non fi ha cura di polire il vetro medefimo nettandolo 
ben bene , e afciugandolo , ne rclla talvolta impedito l’ effetto , 
fenza faperne ritrovar la cagione, come più volte ho veduto. 

S’intonachi il cilindro, o vi fi ponga dentro qualche co. 
fa di umido, ovvero di ontuofo, e fi vedranno tolto a man- 
care i confueti fenomeni; avvenendo ciò certamente dall’ ot- 
turamento de’ pori, che nafce in quelli cali tanto nella par- 
te interna, quanto nell’ ellcrna del vetro. 

Un’altra prova ben convincente a mio parere del flufso di 
cotelli cflluvj fi è quella che abbiamo più di una volta no- 
tata, ed è ; che per afciugarfi la mano umida, fpczialmen- 
te in tempo di fiate , chi la teneva appoggiata fui vetro , 
fs la fregò con un pezzo di gclfo tenero, acciocché quello 
le toglielse la umidità , indi pollala fopra il cilindro al fo- 
lito , quello fi refe affatto inetto all’ improvifo ; per verun’ 
altra cagione certamente , fc non perchè le particelle fattili 
del gelfo ridotte come polvere impalpabile attaccandoli dal- 
la palma della mano al cilindro, ne coprivano la fuperfìzie, 
e ne otturavano i pori , impedendo con ciò Tefito degli ef- 
fluvj. Volendo rellituirgli l’azione , fi sfrega ben bene con 
qualche corpo ruvido , il quale togliendo la patina lafciata 
dal gelfo difottura i pori , e fi ritrova rimediato al tutto . 
Olfervafi perciò che per afciugarfi la mano inumidita , le ce- 
neri fono buonilfime , come altresì la fabbia fìnifsima cd 
afciutta, perchè, come corpi più grolfi, non fono capaci di 
otturare i piccioli fori impercettibili del vetro , come ab- 
bum veduto a farfi dei gelfo. 

Un 
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Un altro fpcrimcnto abbiamo più volte notato . Si tenga 
la mano fui vetro che gira ricoperta di tela femplice , o 
con un mozzichino , ed allora incontanente cefla 1’ effetto 
della elettrizzazione, nè più fi veggono le folite fcintille ufeie 
dal ferro o dalla perfona . Quello fi può dir che provenga 
dall’ impedimento che fa la tela all’ efìto degl’ efduvj copio- 
fidimi dai fori dei vetro , i quali incontrandofi ne’ grodi che 
fono nella tela immediatamente intrudendovifi vi fi frangono, 
li fcom paginano , e fi difsipano in vece di fare il lorcorfo; 
lo che non fuccede fe fi adopera pelle concia men porofa 
che (ia podibile. Abbiam rinovato più volte un tale fperi- 
mento e con tela bianca e con colorita, e fempre la riufei- 
ta è data fimile . Provai a porvi un fazzoletto di feta , e 
con quedo compariva qualche languida fcintillctta con poco 

0 nulla di fenfazione . Qued’ ultimo per avventura di mate- 
ria più lifcia del lino , e di fuperfìcie più levigata , dava 
campo agli efduvj di fcorrcre per gl’ interdiz; della Aia tef- 
fitura, fe non tutti, almeno in parte j laddove la prima gli 
complica tutti , e li fpezza , nè lafcia ad edi libera la ufeita . 

Ma qual prova più forte vogliamo dello fpezzarfi fovente 

1 vetri con impeto, bagnata ovvero unta che fia la loro fu- 
perficie, quando li profeguifea a girarli con forza fenz’afeiu- 
garli. In quedo cafo certameme la copia grave delle parti- 
celle minutiffime dell’aria e della materia della intonacatura 
infieme unim pode in agitazione dalla loro naturale eladi- 
cità per mezzo del moto vorticofo e del calore della mano 
che pofa indefedameme e rifcalda il vetro sfregandolo , do- 
po di avere ingombrato tutto il vuoto del vafo, fpinte dall’ 
incedante moto, come fopra abbiam detto, tentano di fchiz- 
zar fuori per li fori mìnutifsimi di efso vafo; ir.a ritrovando 
interclufo il pafso dalla umidità edema, o fia dall’ untume, 
che fupponiamo lo circondi d’ ogn’ intorno , aumentandofi 
fempre più in volume per l’ accrefeimento dell’ inccfsante 
ragiramento e calore , urtano finalmente con impeto nelle pa- 
rieti del vafo medefimo, le fpingono e rcfpingono, le fcuoto- 
Bo , e finalmente aggiugnendo forza fòpra forza bifogna fi 

faccia- 
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facciano ftrada collo fpezzarlo con un impeto maggiore , o 
minore, proporzionato alla quantità della materia fottilc agen- 
te, di cui fono ripieni, e alla fottigliezza e volatilità di efTa uni» 
ta al grado di calore che l’ha efaltate. 

Potrebbe per avventura alTerire taluno che gli effluvj , che 
fi fpargono , non efeono dal corpo del vetro , ma bensì fieno 
particelle ederiori dell’ ambiente , o fìa atmosfera della fola 
aria porta in movimento vorticofo dal giro, che fa che fi urti- 
no c fi fpingano fucccflivamcnte , e che per confeguenza in- 
tanto ne nafta l’ impedimento , allorché la mano è troppo 
umettata , o pure onticcia , in quanto che quert’ umido , o 
fuccidume impaniandole nell’ umido rtefso della mano, non 
lafcia ad efse il libero corfo erteriore , nè feguitar pofsono 
quel moto vorticofo erterno , il quale , giuda querta fuppo- 
fizione , farebbe quello che difgrega l’ aria d’ intorno , e la 
fa produrre l’effetto che viene da noi attribuito all’ interno 
del vetro . Ad una tale oppofizione fi rifponde facilmente , 
che quando ciò fof^, il fregarli la mano col gefso non im- 
pedirebbe punto, come fa, l’azione; poiché in quello cafo 
non c’ è umido , ovvero ontume che pofsa impaniare quell’ 
aria edema ; anzi rendendo il gefso medefimo più uguale 
colle fue minute particelle , e più lifeia la fuperfìcie di ef> 
fo vetro, dovrebbe fare che meglio riufeifse l’ effetto; e pu- 
re, come abbiam di fopra ofservato, la cofa fuccede totalmen- 
te al contrario. Di più la defsa mano, come fappiamo, par- 
ticolarmente nella palma, è così ripiena di piccioli innume- 
rabili fori, che anche afciuttilfima farebbe atta ad afsorbire le 
particelle dell’ aria puramente erteriore porta in movimento, 
c confeguentemente rendere inoperofa la elettrizzazione, quan- 
do non venifse fpinta , come fupponlamo nel cafo nortro , 
da una forza inccfsante e perenne mantenuta dal moto, dal 
calore , e dalla propria elarticità . 

Due altre cofe in oltre fi ofservano , le quali anch’ efse 
dimortrar pofsono che gli effluvj efeono dall* interior parte 
del vafo, non già efsere un effetto dell’aria puramente erte- 
riorc porta in agitazione . La prima fi è, che fc la interna 
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intonacatura non farà data ugualmente , cioè fe la materia 
non farà ben liquefatta a fegno, che formi la interna fuper- 
fizie appoggiata alle parieti del vetro levigata e lifeia, ma al 
contrario che refti fcabra e difuguale , l’ effetto fi vedrà an- 
ch’ elfo leggiero ed incoftante , fpezialmentc in quella par- 
te, dove farà più ineguale , ed afpra la intonacatura, lad- 
dove all’ incontro riefee bellifiìmo fe farà tutta ugualmente 
levigata. La feconda poi fi è, che fe lo fteffo vetro non fa- 
rà di figura giuda ed uguale in guifa, che la mano non pof- 
fa flarvi femprc ugualmente appoggiata, ovvero che non con 
pari uguaglianza calchi , e fi ftropiccj fui cofeinetro, o pur 
anche fe il cilindro non farà fituato orizzontalmente in bi- 
lico con aggiuftatezza, i fenomeni della Elettricità compari- 
ranno aneli’ e(Ti incofianti, e dirò così, a falti fecondo il mo- 
vimento e i fui , fui quali potrà darvi agiatamente la ma- 
no, o calcare ugualmente fui cofeinetto. 

Certamente fe gli effluvj non ufcifsero dal vafo defib, ma 
foffe la Elettricità un puro effetto prodotto dall’aria edema 
poda in agitazione col moto vorticofo, nè la difuguaglianZa 
e fcabrofità dell’interno intonacamento , nè la fituazione o la 
figura difuguale del cilindro cagionerebbero pregiudizio alcu- 
no , giacché nulla odante continuerebbe il moto vorticofo 
dcH’aria intorno al raggirato vafo . Anzi quando ciò folfe , 
riufeirebbe naturalmente foverchio il tenervi fopra la mano, 
' o farlo calcare fui cofeinetto dropicciandoloi e pure fenza o 
l’una o l’altra di quede due cofe, fi può continuare a far- 
lo girare con moto indeficiente per lo fpazio di molte ore, 
nè mai fi vedrà effetto alcuno. Nè dir poffiamo che quedo 
avverrebbe puramente per la mancanza di quel calore, che 
puogli contribuire efià mano o lo sfregamento fui cofeinet- 
to, mentre già fi può ofservare colla fperienza , che intie- 
pidito che fia il vafo, anche con un grado di calore uguale 
a quello che può fomminidrargli la mano , c podo in mo- 
vimento non produrrà nemmeno per un momento l’ effetto 
che fi defidera , fe la mano defsa , in cui per me ho fem- 
pie ritrovata più pronta la operazione , o pure lo sfrega- 
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mento del cofeinetto non continuino a confervargU, o limef- 
tergli quei tepore , che gli è neceflario per porre in movi- 
mento non folamente Tarla contenuta nel vuoto di efso va- 
fo, e le particelle delle foflanze «lelT intonacatura, cofa che 
far potrebbe anche il rifcaldarlo fulle bragie ardenti i ma di 
dar loro forza e movimento in grado tale , che poi^no fpt- 
gnere gli effluvj con quella violenza che fupponiamo necef- 
faria per fargli fchizzare come foctiliffimi zampilietti fuori di 
e(To in quel grado di attività ch’è ncceffario a produrre que- 
gli effetti che fi ricercano. 

Pongafì un ferro orizzontale al vafo che gira , fia quefto 
intonacato o no nulla importa , e alT cftremità di dio fi 
adatti un fiocco grande ^ argento filato, il quale tocchi il 
vetro in maniera che i fili del fiocco al girarli di effo ve- 
tro, vadano fbvra di lui qua e là fvagando ; lo che avverrà 
quando elfi fili non faranno tenuti uniti da altro legame , 
fuorché da quel gruppo che gli artefici far fogliono in te- 
Ha al fiocco medefimo , e che ferve per prenderlo in tna- 
DD. Certamente fe T elettrizzazione provenifse puramente dal 
moto vorticofo delTaria d’intorno al vafo, ndsun corpo fa- 
rebbe più atto a riceverlo di quelli filetti d’argento, i qua- 
li nel cafo noffro non folamente fono entro la sfera di at- 
tività di efsa , ma eziandio toccano in tante parti il vaio 
medefimo, quante fono Teffremità di effì; e pure nè il fioc- 
co , nè il ferro ad effo fiocco unito ricevono T elettrizza- 
mento. Anzi, te non m’inganno , una tale fpenenza ferve 
a dimoftrarc la prima noftra propofizionc , che gli effluvj 
efeono come tanti zampilietti fottiliffimi dai pori minutiffì* 
mi del cilindro , e imanto non palla U elettrizzazione , in 
quanto i fili del fiocco lafclad liberi e vagami , nel raggi- 
giramento del vetro toccandolo, feorrono per molte pani di 
efso della fua efterior fuperfizie , e vengono col movi- 
mento loro continuo c irregolare a faltellarr, urtare c per- 
cuotere in tante parti la fuperfizie mede-lima , che rompono 
il cerio agli effluvj ftdfi troncando e fconcertando qut’ fo- 
vra fuppofli umpillctti. £ che iia il vero: prcndafi cn tur-p 
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di metallo, ed in elfo fi cacci l’additato fiocco oltre la Aia 
metà , in maniera che fiieno unite tutte 1’ eftremità dei fili 
di e(To , o pure fi aggiufii fopra il medefimo primo di fo- 
pra accennato ferro, ma in forma che i fili non pofsano fva* 
gare colla libenà e irregolarità del primo cafo, in cui fup< 
poniamo che rompano , e fpezzino i zampilletti eh’ efco> 
no dal vafo ; ed allora incontanente vedremo che ricevono e 
comunicano gli effluvj per 1’ addietro ad effi interdetti , e 
eonfeguentemente compieranno tutti- gli eflettHoUtt dell’Elea 
tricifino. 
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che il vetro sferico , o cilindrico raggirato falla macchina 
col movimento neceffario^ e Jìropicciato col metodo folito^ 
nel tramandare gli effluvj tramanda le particelle piìt fu- 
tili ed attive della materia con cui è intonacato. 

C A P. 1 1. 

S Embrerebbe dal già detto nel precedente Capitolo , e 
dalle fperienzc fopra riferite, efsere più che certo che 
il vetro intonacato tramandi efSuvj in copia , e che quelli 
feco portino nel tempo medefimo le particelle più fottili , 
volatili e pure della follanza , di cui è compollo l’intona* 
camento . Ciò nulla ollante alcune ragioni ancora vi fono 
convalidate dai replicati fperimenti , le quali incontrallabil- 
mente ce lo dimollrano. Di fatti fe accordiamo che per li 
fottilìlTimi pori del vetro cfca l’aria polla in agitazione, e 
rarefatta nel fuo elaterio dal calore della mano o dallo sfre- 
gamento del cofcineito , decfi accordare altresì che con efla 
efcano accoppiate eziandio le particelle più fpiritofe ^ed at- 
tuofe della materia dell’ intonacamcnto . Se verò è , fecondo 
l’opinione di alcuni, che l’aria non conlìlla in altro che in 
parti minutilTime llaccate dai corpi elìllcnti fulla terra , e 
che fia di ellì formata colla efaltazione , che ne fa il calo- 
re del Sole unitamente a quello della terra fleiTa , negar non 
potraflì che in un vafo intonacato non cagioni proporziona- 
tamente reffctto medefìmo il calore della mano o dello sfre- 
gamento fui cofcinetto , prodotto dal velocidìmo ed incef- 
fante raggiramento ; e quello molto più quando le foilanze 
fieno volaiililfime, e odorofe . Raggiramento però che elTer 
dee limitato ed aggiuHato per produrre gli effetti che fi 
dclìderano . Se dunque cotellc particelle fi elaltano , dante 
una tale ipotefì formano aria , e fe efee queda per li pori 
del vetro , necedariamente dee trarne feco anche gli effluvj 
della materia medefìma ivi racchiufa . 

Ma veniamo agli fperimenti. Ogni vafo, com’ è noto,Ia- 
’■ ■ •' fciaco 
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fciato aperto da una parte , il quale contenga materie fpi- 
riiofc, efala da fe fteflb, e fi fa fentire d’ogni intorno col- 
la emanazione delle parti più volatili e leggiere di efse. 
Ora s’intonachi un vafo ) pofeia ben turato fi rifcaldi , indi 
improvvifamente fi apra , o fi fpezzi cosi caldo , e inconta- 
nente fpircrà un odore fenfibililfimo , e fé le foftanze della 
fpalmatura faranno affai volatili , l’ odore di effe per grato 
che fia , riufeirà di tal forza a proporzione del ricevuto ca- 
lore, che farà ritirarfene la perfona che lo fiuta. Ecco dun- 
que come dal calore vengono meffe in moto, fi difiendono, 
fi cfaltano, e fi accrefeono in volume le particelle, le qua- 
li nel cafo noflro rifcaldate dallo sfregamento o della mano, 
o del cofeino in un vafo ben chiufo, non incontrando mea- 
ti più pronti dei pori del vetro , alle cui pareti fi ritrova 
la materia rifcaldata immediatamente appoggiata , per elfi 
fen’ efeono infieme coll’aria. 

Una offervazione debbo qui aggiugnere da me fatta più 
volte, e notata con molte rifieffioni da quelli che più vol- 
te furono prefenti alle mie operazioni elettriche, ed è; che 
ficcome per lo più faccio tenere appoggiata la mano fui ci. 
lindro che gira per rifcaldarlo, in vece del cofeinetto^ cosi 
fi feopre una fcnfibiliffima differenza nei fenomeni prodotta 
dal temperamento di chi vi tiene effa mano appoggiata. Una 
compleffione gracile , come perfona cagionevole, un vecchio, 
una mano incallita , ed altro limile fanno un effetto langui- 
do e poco buono i laddove all’ incontro un temperamento 
forte e plettorico di un Giovane fano produce un effetto for- 
prendenie , perchè di gran lunga maggiore . Quindi è che 
Tempre in fimili cafi di dovermi fervire della’ mano, fono fo« 
litu a procurarmi l’ afliflenza di qualche Giovane di limile 
compleffione, c di fatti ne ricavo nelle operazioni un fenfi- 
biliffimo vantaggio. Molte conghietrure far fi potrebbono fu 
quella prova cento volte • da me replicata , e dedurne varie 
confeguenze in confermazione delle noftre rifieffioni : ma per 
ora ballandomi l’aver fatto un cenno di ciÓ, lafcierolle a chi 
può farle con maggior penetrazione e fondamento , vale a 

dire 
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dir« ai. Frofcnbri di Medicina . Seguitiamo i noftri fperiv 
menti. 

Si rifcaldi un vafo intonacato di materie refinofe a fegno 
che quelle comincino a liquefarfi . Allora fi girl nella mac« 
china nella confucta maniera lo ftelTo vafo, e non feguirà la 
folita elettrizzazione , perchè fucccdcndo in troppa copia uno 
ali’ altro gli effiuv) nell’ interno di elfo vafo fiaccati dalla 
materia , non faranno più que’ piccioli corpicciuoli fottilifiìmi , 
ed invifibili atti a pafsare per li forellini del vetro ; ma bensì 
parti più grofse, e fotto la forma di fumo vifibiley a cui i pori 
accennati, come minudfsimi che fono, non potranno più per» 
mettere il pafsaggio liberamente . Oltre di che diventando 
per fua natura umidi e pefanti ritornano a cadere fulla ma- 
teria ftefsa, dalla, quale fi fono partiti, e ritrovandola mez» 
zo Uqucfaua, vi. fi ritornano, ad invifehiare. Formano in tal 
cafo entro il vetro medefimo una fpezie di nebbia fimile a 
quella, che olserviamo fovente ad alzarfi dalla terra, la qua- 
le quando non fia. di materia cosi rara e leggiera che pofsa 
venire attratta dai raggi folari , o fugata dal vento, precipi- 
ta nuovamente fu quel terreno medefimo, da cui fen’ è ufei- 
ta . E ficcome quella , ovunque pafsa , porta feco il proprio 
odore fulfurco e terreftre per efsere di quella natura , di cui 
Tappiamo eh’ ella è , fenza. perderlo , fe non che nel cafo , 
nel quale il Sole col proprio calore e forza follevandola, la 
difgrcga, e ne fepara le parti difpergendole per l’aria della 
nofira atmosfera; così il vapore ch’efce dalla materia lique- 
fatta della intonacatura del nofiro vafo,, conferva il proprio 
odore bensì, ma non avendo il calore della mano, e lo Aro- 
finamento al girarfi del vetro, forza, che balli per difgregar- 
la per la fua gravità, per ifpignerla, e farla ufeire, bifogna 
che necefsariamente precipiti aggravata dal proprio pefo ac- 
crefeiuto, e ritorni, dirò così, al fuo principio. 

Un altro fperimento fi potrebbe addurre io confermazio- 
ne della ufeita degli effiuv; più fottili e fpiritofi fuori del 
vafo e del loro velocifiimo corfo, ed<è; che alcuni di odo- 
rato più acuto nel fiutare la fiammella, eh’ efee dalla eftre- 

mità 
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Bìitk acuminata della catena, o del ferro pendente, o della 
punta della fpada tenuta in mano daU’elenrizzato, afTerifeo- 
no di chiaramente dtftingaere l’odore de’balfaTni ed altri in- 
gredienti edorofi contenuti nella intonacatura meddìma , me- 
fcolato col foliio nitrofo fulfareo, che fi fud far ièntire an- 
che nei vetri femplici non intonacati. Quello però fuole av- 
venire per lo piò in picrfone non avvezze a prender tabac- 
co pel nafo, e con un vafo di frefeo fpalmato: lo che pu- 
re è avvenuto più volte col far piombare la fiammella , o 
fia cono inverfo di luce fovra un pezzetto d’oro levigato, il 
quale fiutato tofto che fu tolto dal di fotto di effa fiammella 
fpirava odore aromatico o refmofo proporzionato alle droghe 
componenti la fpalmatura. Ma di ciò parleremo più avanti. 

Sappiamo non confifiere l’odore in altro che in profiuvio 
fofianziale , e fulfureo-falino , ma fotrilrflìmo ; e fe appunto 
non è fofianziale non arriviamo a drftinguerlo; mentre in al- 
tra maniera non fi può unire il corpo odorifero all’ organo 
dell’ olfatto , come appunto il difiìparli di cflb coll' andat 
del tempo ce lo dimoftra. Gli fpiriti però che formano co- 
icfto profluvio, fe fono involti fralle particelle del corpo odo- 
rìfero , non ifpargono odore alcuno , come veggiamo nella 
rofa, la quale bagnata dalla rugiada del mattino non ifpira 
odore , ma rìfcaldata un poco dai raggi folari , tramanda 
tofio la fua naturale fragranza i aprendoli i meati di effa , 
tliflìpata che fia la rugiada. Il calore, e per confeguenza la 
fermentazione, è una delle cofe che fa sbucciare l’odore dai 
corpi . L’ambra, e lo zibetto prefi ciafeheduno da fe non tra« 
mandano odore gagliardo , ma infieme uniti fermentandofi , 
lo efalano acutiflìmo. Se il mufichio puro ha poco odore, fe 
gli gettano fopra alcune goccie di fpirko rofaceo ardente, e 
con una breve fermentazione fi fa fentine ben lontano; anzi 
per promoverc in altra maniera quella medefima fermentazio- 
ne, fe (coprono che abbia perduto l’odore, lo efpongono ÌRi 
luoghi puzzolenti, anzi ne’ ceffi medefimi, c con ciò gli re- 
ftiiuifcono r odore perduto : fperinxemi tutti fopra i quali 
molto verfa il Boyle. • * 


Digitized by Google 



La fermentazione dunque mette in movimento le parti 
de’ corpi, c quella viene eccitata dal calore , il quale con- 
fille nel predo c perturbato moto tumultuario delle parti 
infenfibili. Ora certamente il calore della mano fovrappoda 
al vetro, e ’l velociflìmo raggiramento di efso anche calcan- 
do fui cofeinetto, perturbando, l'convogliendo, c rimefcolan- 
do con forza le particelle infcnfìbili della intonacatura , pro- 
ducono la fermentazione, a cui forfè il calore dello dropic- 
ciamento ferve di lievito più appropriato di qualfivoglia al- 
tra cofaj e prodotta coteda fermentazione n’efcono gli efflu- 
vi, i quali accoppiandoli alla materia fonile che ferve loro 
di veicolo forz’ è che n’efcano feco, c s’introducano, quali 
fparlì in un medruo univerfale, ovunque ella li porta. Quin- 
di è che portandofi queda per la propria fottigliezza c agi- 
lità naturale ne’ pori minutiflimi del vetro, c da quefli con 
forza fortendo , introduccndofi in ogni corpo ad effi aderen- 
te , per necelfità lo imbeono delle qualità che in fc dcfsi 
contengono. 

La grande attività de’ vetri intonacati di frefeo apparec- 
chiati è una prova ben grande ancora di quedi elfluvj. Egli 
è certo che loflo intonacati, ma raffreddati però, operano 
con una forza grande a fegno , che a prima villa uno che 
non avefse lunga fperienza in quelle materie crederebbe di 
aver ritrovata una materia la più propria, c la più efficace 
per produrre una fenlìbiliffima elettrizzazione . Gli fpiriti con- 
contenuti nel vetro fono ancora nello intero loro cfsere , nè 
fono confumati o fvaporati in parte , come fuccede dopo 
l’averfi fervito più e più volte del vafo mcdefimo; c podi 
in agitazione dal giro , che o poco o molto fa anch’ efso 
fcuotcre e tremare le parieti del vafo, c molto più del ca- 
lore della mano, efeono quali fpinti da un embolo fuori dai 
più volte accennati forellini, e feorrono impetuofamente da 
per tutto . Quindi è che quanto maggiore fi è la refiflenza 
che ritrovano , urtando nel loro corfo in un corpo ad effi 
eterogeneo, vie più doppiano, fulminano, e mandano rag- 
gi nella folita flammella lunghi, e divergentiffimi . 

Qual 
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Qual difficoltà mai vi può cfTere per pcrAiaderfi che in> 
lieme colla materia fottile fortifeano anche le parti più fpi- 
ritofe delle droghe o refine che fervono all’ intonacamento ? 
Abbiamo già moltiffime prove dell’ attività , e penetrazione 
delle parti fottiliffime e volatili . L’ olio di cimice pollo in ufo 
per li dolori nefritici , fe fi adopera coll’ ugnere il ventre dell’ 
ammalato, in un momento fi fente col fuo fetido odore pe- 
netrato nella parte immediatamente oppofla delle reni; e lo 
ilefso veggiamo in molti fpiriti , co’ quali bagnando la pal- 
ma' della mano , e odorando fubito la parte oppofia , fi di- 
lUnguono benilfimo le fue particelle più volatili, vale a di- 
re quelle che cofiituifeono ciò che chiamiamo odore . Nè gio- 
va l’afserire che non fi diftingue precifamente l’odore della 
fofianza intonacata ben chiufa nel vafo, poiché mefcolata colla 
materia fottile dell’ aria , la quale certamente è in copia di 
gran lunga maggiore e più pura, tiene un’attività minore 
di quello faccia di mefiieri per urtare con forza bafievole ne’ 
vafi olfattorj, a fegno di faifi chiaramente difiinguere. Nell’ 
atto che gira il vetro , rifcaldato che fia dal moto e dallo 
ilrofìnamento della mano o del cofeinetto , facciali lo fperi- 
mento di fpezzarlo aU’improvviro, come abbiam detto di fo- 
pra quando fia rifcaldato col fuoco, ed allora refe più grof- 
fe, perchè libere, quelle particelle che prima erano cofirec- 
te di afiòttlgliarfi aU’eflrcmo per prendere la configurazione 
dei forellini del vetro , ufeendo in furia e a dormo , ci por- 
teranno al nafo il loro odore ben fenfibile , il quale refofi 
per la quantità fuperiore a quello dell’ aria farà che diflin- 
guiamo coll’olfatto folamente quelle, e non quelle. 

So che potrà dire per avventura più d’uno, che fe il ve- 
tro è quello che contiene e conferva le materie più fpirito- 
fe, e fe non abbiamo altro di più atto a confervarcele , ac- 
ciocché non fi difperdano le parti più volatili di effe , que- 
fto dimollra che i pori del vetro o criflallo non danno paf- 
faggio a fimili foflanze fpiritofe, e per confeguenza mai non 
ufeiranno dal vafo che fi raggira le fuppolle particelle delle fo- 
flanze colle quali è fpalmato. A quello, fé mal non mi ap* 

E pongo, 
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pongo, è faclliillma la rìrpoda, e quella l’abbiamo dalla gior> 
naliera fperienza, ed è, che fé terremo una caraffa ben chiu- 
fa, un’ampolla o qualfivoglia altra forta di vaio di crifìallo 
ben grofso con materie fpiritofiffime fopra un armadio, e in 
ripofo, o pure ferrato in un tiratore o in qualche ripoffi* 
glio di un burò , ne feniiremo femprc a trafparir l’odore o 
all’entrar nella ffanza, o molto più nell’aprire il ripoffiglio 
dove fi tiene , che vuol dire o poco o molto efaleranno le 
particelle, ma pure fi conferveranno almeno in parte. Ma fc 
terremo la fieffa ampolla nella faccoccia al caldo, o fc la firo- 
fineremo alla lunga, ancorché i fuoi fpiriti foffero legati dall’ 
umido, fi vedrà a poco a poco feemarfi la fua volatilità, e 
andar perdendo , come dicefi volgarmente , la forza , e la pe- 
netrazione. Che fe confiffcfsero poi in puri fali volatili, non 
dirò di quelli lavorati rozzamente per agevolarne lo fpaccio , 
ma di quelli anche che fono fatti con tutta la efattezza Chi- 
mica e fenza rifparmio lavorati e tirati bene a fecco fubli- 
mati a perfezione , fi vedrà che per quanto fieno podi in 
vetri ben chiufi e doppj, in capo a poco tempo, ad onta 
di ogni diligenza, fi troverà il vafetto prima feemato e poi 
quafi vuoto, o almeno con una fpezic di capo morto . Ora 
qual maraviglia, fc ponendo nel noffro vafo materie piene 
di fali volatili , mettendole in movimento nell’ atto d’ into- 
nacarli col fuoco, ed efaltandole collo sfregamento, e calo- 
re della mano , abbiano queffe da fare ogni sforzo per paf- 
fare minutilfime e fpinte per li forellini del vetro? 
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Che cotefti effluvj , o particelle piU fattili fi fpargono per 
l' aria riempiendo l' ambiente d‘ intorno^ la catena di ferro ^ 
e qualunque corpo che incontrano capace di ElettrÌ7;T^7^0‘ 
ne, e per confeguenT^a anche la per fona delf Elettri:^ 7 :ando . 

CAP. III. 

U scendo con tant’ impeto quaG fpintl da un embolo, co- 
me fupponiamo, gli cfGuvj della materia nel vafo rac* 
cbiufa, urtano e fpingono colla propria forza agitata dal mo* 
vimento vorticofo del vetro l’aria eftcriore circondarne il va- 
fo mcdefimo. Quella cede incontanente allo sforzo della pri- 
ma e ritirandofi e ridrignendofì le dà luogo , quindi incon- 
trando gli cffluvj flelli un veicolo di catena di ferro, di la- 
mina, o altro corpo, quelli loro fervono di canale, poiché 
col proprio corpo tagliando l’aria naturale, e difunendola, 
aprono d’intorno a fe llein un viottolo per cui piìi agevol- 
mente ritrovano il pafso per potere fcorrere. Innoltre avendo, 
come ci è noto, ogni qualunque corpo d’intorno a fc una 
picciola fua particolare atmosfera di efHuvj che naturalmen- 
te da fe Ge(To tramanda, quelli quando fieno di natura più 
leggieri dell’ aria comune , riefeono agevolmente più fufeet- 
tibili del moto , e quindi con facilità maggiore , fmoGì un 
cotal poco ebe fieno, cedono all’urto degli efduvj elettrici, 
c loro aprono liberiflTimo l’adito al corfo. , 

Una pruova fi può fare a talento per oflcrvare quello cor- 
fo di effluvi . Alla ellremità di un ferro o catena pongafi un 
panno bagnato, o pure un pezzo di pece o re fina , ovvero 
ancora un pezzo di fevo; indi contiguo in maniera che toc- 
chi o ’l ferro bagnato, o la refina , o pure il Xevo, fi col- 
lochi un altro ferro. In ognuno di quelli tre cafi ofserverc- 
mo alterazione nel corfo degli effluvj ; con quella differenza 
però che nel primo c fecondo cafo l’acqua e la pece in (e 
ricevendoli fpinti c tramandati dal vetro, s’illumineranno co- 
me piccioli fosfori, lafciandonc però fcorrere alcuni, i quali 
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porteranno fcco anche la elettrizzazione nel fecondo ferro , 
tua con una forza ben differente dalla naturale e più languii 
da . Ma nell’ ultimo adoperandofi fevo , o materie ontuofe , 
quelle colle loro parti ramofe faranno che rellino impania- 
ti, e impediranno affatto il corfo e l’effetto. Una candela 
di fevo però non è nel cafo , perchè paffando eilì per lo doppi- 
no, quello ferve di comunicazione, come abbiamo più di una 
volta offcrvato. Regolarmente parlando la fperienza ci fa aper- 
tamente conofcere, che più die i corpi per li quali paffar dee 
la Elettrizzazione fono levigati e politi , con forza maggio- 
re fcorrendo e fenz’ alcun ritardo gli effluvj, e maggiore, c 
più follecita fi vede la Mammella, e più acuto e rifuonante 

10 fcoppio. 

Per meglio fpiegare la cofa, lìami perraelTo il valermi di 
una fimilitudine , la quale per mio avvifo quadra beniffimo 
nel cafo nollro. L’acqua, e l’aria fono due corpi, che ten- 
gono fra di fe una grande analogia, con quella differenza però, 
che le azioni e la forza della prima ci riefcono più fenfìbi- 

11 di quelle della feconda. Ora fupponiamo che il vetro rag- 
girato dalla macchina fia un vafo ripieno di acqua , entro cui 
da un embolo che premendola la faccia indeflìcientemente 
ufcire da alcuni piccioli pertugi in elfo vafo artefatti, e che 
la ruota che fa raggirare il vetro da altresì una ruota ap- 
punto, la quale con un moto perenne la giri con forza ugua- 
le. In tal cafo certamente noi vedremmo a zampillare tan- 
ti fottililTimi fili di acqua, quanti fono i pertugi, e quelli 
formare un vortice o cerchio d’intorno, come veggiamo fo* 
vente ne’ giuochi artefatti delle fontane. Se però in vece di 
fpruzzar quelli nell’ aria libera e aperta, cotefla fuppolla mac- 
china fofse fituata fott’ acqua , e gli fpruzzi medefimi ufcen- 
do per la forza dell’ embolo urta^ero in un altro ambiente 
fimile di acqua maggiore che loro impedifce l’ufcita, egli è 
certo che incontrando eglino un qualche fìto in mezzo a que- 
llo ambiente maggiore in cui vcnifsc ragliato da un corpo, 
c dove incontralfero una minor refiftenza, ivi fi formerebbe- 
ro come un rigagnolo per ifcorrcre tutti a quella parte in 
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quelU libertà che loro fofse da quello nuovo palTaggio, o al- 
meno da quella minor refillcnza permelTa, nel tempo mede- 
fimo che fi feorgerebbe la malfa tutta dell’acqua polla in agi- 
tazione fcnfibilc . L’aria , c la materia fonile c volatile ri- 
fcaldate dell’ intonacamento fono l’acqua racchiufa nel vafo 
polla in agitazione e fpinta dal giro della ruota , le quali 
formando innumerabili zampilletti al nollro occhio invifibili 
d’ ogn’ intorno , fi fpargoiio da ogni parte, ponendo anche col 
loro urto in movimento a proporzione l’ambiente tutto che 
incontrano . Ma ritrovando una lamina , uno o piu cannoni 
di metallo, una catena, ed altro corpo atto non ad alforbi- 
re, ma a lafciare feorrere la elettricità , il quale tagliando 
l’aria fiefsa, ferva ad elfi di veicolo, lo circondano, lo ir- 
radiano, lo penetrano, e per elfo feorrendo fi comunicano 
agli altri a lui vicini in fituazione atta a ricevere l’clcttriz- 
zamenio. Anzi ficcome non cefserebbe mai nell’acqua il cor- 
fo additato , finché duralTe il movimento della ruota , e la * 
forza fpignente dell’embolo, così non fi arreftano gli effluvj 
elettrici, finché continua fenza interruzione alcuna il calore 
prodotto o dalla mano appolla , o dallo firopicciamento fui 
cofeinetto, col raggiramento della ruota che difgrega l’aria. 

Fino a qual difianza fi dilati il corfo di quelli effiuv; elet- 
trici in quello nollro fuppollo vortice provenienti dal vetro 
fpalmato , non é calcolo da farli per ora , ballandoci il fa- 
pere che fi ellende moltillimo, proporzionatamente però alla 
difianza della fua fcaturigine . Se un corpo farà vicinillìmo 
alla catena, ovvero alla lamina per dove feorrono gli effiu- 
vj, parteciperà della elettrizzazione in maniera, che da elio 
pure potrà comunicarfi ad un altro . Fu più volte da me 
provato a porre una perfona falla folita calfettina di pece , 
facendo che tenelfe ambedue le dita della mano, cioè il pol- 
lice e l’indice , vicini alla catena in atto di llrignerla, fenza 
però toccarla in una difianza di circa quattro linee, e que- 
lla perfona ne rimafe elettrizzata, come fi vide dal traman- 
dare le foHte fcintille e feoppio , come fe avefse toccata la 
catena medefima. In difianza maggiore non comunicava 
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elettrizzazione fino a qucfto fegno, ma appariva bensì che 
fi avanza ben lontana la Tua irradiazione ; poiché attaccando 
uno o due fili d’argento tirato fottilillìmo in qualfivoglia fi- 
lo della catena o lamina, elTcndo quelli fili di una lunghez- 
za di mezzo braccio, lollochè comincia a rifcaldarfi il vafo 
collo sfregamento, che vuol dire rollo che principiano a porli 
in moto , ad ufeire , e feorrere le particelle fottili e a far 
impeto nel vicino ambiente dell’aria, incontanente fi pongo- 
no i fili da fe ftelfi in agitazione molli da una invifibil for- 
za, raggirandofi incefsantementc con un moto irregolare ben- 
sì , ma che pure apparifee vorticofo intorno a fe llelfi ; di- 
notando con ciò chiaramente il vortice ftclTo che formano gli 
eflluvj d' intorno alla catena , ed anche in didanza di mez- 
zo piede all’ accollarfi loro della mano non elettrizzata ven- 
gono attratti con forza maggiore , quanto più è rifcaldato 
il vafo col giro , eh’ è quanto a dire più è dilatato il cer- 
chio che da elfi viene formato urtando ed allargandoli cir- 
colarmente. 

Pofi un tizzone in dillanza di quattr’ oncie dalla catena 
in tempo che girava il vetro ed era già rifcaldato, ed olTer- 
vammo con piacere a comparire da una punta accefa di elio 
un fottiliflimo filo di luce azzurra che continuava fino alla 
'Catena, ed abbalsando io colla mano il tizzone, quello filo 
vie più allungandofi fi alìottigliava finché fi rendeva invifibi- 
le. Staccai un ferro dalla mia catena corapolla di più pez- 
zi di quello metallo uncinati di lunghezza di due braccia 
l’uno, c così fiaccato lo lafciai in dillanza dall’altro una li- 
nea e mezzo . Ai girarfi del cilindro fpalmato ufeiva dalia 
punu del primo il folito feoppietto o fulminetto, il quale 
.pcrcotcva il principio del fecondo ferro fiaccato, c in quello 
pafl'ava la elettrizzazione . Fra p pofi una carta fra 1’ uno c 
l’altro, e nulla ollante pafsava , illuminandoli la carta, la 
quale non toccava nè l’uno, nè l’altro dei ferri, fenza che 
quella fcrvilfc d’impedimento, come leggiamo nelle Tranfa- 
zioni Filofofiche d’Inghilterra di edere ad altri fucceduto ; 
bensì ci avvenne, -allorché vi frammifi un -cartone , il quale 
, • affatto 
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affatto ne impedì il paffaggio . Toccando poi il fecondo fer- 
ro in qualfivoglia parte, ulciva la folita ftrifcia di luce o ful- 
minctro dove li toccava al folito e nello fielfo tempo anche 
air clìrcmità del ferro nel fito in cui era vicino all’ altro j 
coficchè feguitando a toccare ufciva ogni volta un continuo 
picciolo baleno e fulmine da quelle due cdrcmità. Sovra di 
che è da notarfi, che il fulminctto pareva ufeifse dal ferro 
pih contiguo alla macchina, e che andafse a ferire il fecon- 
do, quali che quell’ ultimo toccato richiamafse a fe il cor- 
fo avviato degli efduv) che veniva interfecato dal tocco fat- 
togli. Sempre però i ferri erano in linea retta , lituazione che 
non poco conduifee a cotedo dufso , come vedremo nuova- 
mente quando daremo le odcrvazioni da noi fatte fulle caft 
fettine di retina , e fopra il ferretto appefo alla catena che 
fucili far tenere in mano all’ elettrizzando . Il fovra cfpodo 
fperimento fu da noi fatto in una giornata ventofa che fu 
dai ip. Maggio 174.7- 

Per comprendere però quanto fi dilati ed edenda la for- 
za di quedi efduvj, e quanto fi fpargano nell’ ambiente dell' 
aria d'intorno facendo in efsa impredione , fi può odervare 
il polfo delle perfone che fi ritrovano nella camera, dove li 
fanno le fperienze elettriche . Sappiamo che in qualfivoglia 
perfona elettrizzata li trova un’ alterazione di polfo in chi 
di dieci in chi di dodici e in chi di meno pulfazioni per 
ogni minuto . Ora fi faccia quedo fperimento anche nelle 
altre perfone che danno nella defsa camera per qualche trat- 
to di tempo prefenti ai fenomeni elettrici, benché non elet- 
trizzate; e fe in chi fi fottopofe aU’elettrizzamento fi fente 
la differenza di dieci, e dodici pulfazioni per ogni minuto 
e più, in quede altre li ritroverà di cinque di fei, c più a 
proporzione del temperamento, età, e fito. 

Servirà ancora di ulterior pruova a perfuaderci il corfo , 
e la dilatazione nell’ aria di cotedi fottilidirat efduvj , il ri- 
flettere che ne’ tempi liroccali ed umidi i fenomeni dell’ 
Elcttricifmo comparifeono molto più languidi, c talvolta re- 
llano affatto ; ed alF incontro ne’ tempi afeiutti c freddi fan- 
no 
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no un ottimo effetto, e fi edende la loro attività in maggior 
lontananza . £ da qual altra ragione mai può derivar ciò ? 
fc non che dall’ efserc nel cafo di Crocco l’ ambiente dell’ 
aria ripieno di particelle acquofe le quali coi loro piccioli 
globoletti impedifeono il corfo libero agli effluv; , e all’ in- 
contro nell’ afeiutto lafciano loro libcriffirao l’adito . Nè può 
fervirc di obbietto il fapere che ficcome fi propaga e comu- 
nica r elettrizzazione anche col mezzo di una lunga corda , 
e fé queda fi bagna riefee più viva la fenfazione : Poiché in- 
tanto queda crefee col bagnarla , in quanto la umidità fa 
eh’ efsa corda fi raccorej, e ridringa, e per confeguenza rie- 
fea coi pori ferrati e di fuperfizie meno fcabra , onde feor- 
rer pofsano meglio edì efduvj : lo che ferve anzi in confer- 
mazione di quanto abbiam detto. 

Ecco dunque la maniera con cui fupponiamo che cotede 
fottilìdime particelle della materia della intonacatura mefcolate 
con quelle dell’ aria rarefatta efeano , fi fpargano d’ogn’ in- 
torno , feorrano , ed irradino la perfona che riceve la elet- 
trizzazione. E queda irradiazione podìam credere ragionevol- 
mente che chiuda da ogni parte in forma di vortice la per- 
fona elettrizzata dalla prova tante volte fatta, che anche cef- 
fato il raggiramento del cilindro , e levata la mano , e lo 
llrofìnamento da edb, per qualche fecondo di tempo al pri- 
mo toccare che fi faccia con un dito la perfona od altro 
corpo elettrizzato o in fe o per comunicazione n’efce la fo- 
lira favilla con fenfazione . Con queda diverfità però , che 
ie fi replica immediatamente, il tocco per la feconda volta, 
non fi vede più l’ effetto, e quedo certamente perchè al pri- 
mo tocco che fa il non elettrizzato all’ elettrizzato reda rotta 
queir atmosfera o vortice -di effluvj che lo circondava dall’ 
impeto , e difordine cagionato in effo dalla mano eterogenea 
entrata in effo vortice ^ nè fi può più rimettere nell’ attitu- 
dine di prima nè quanto alla malfa nè quanto all’ordine per 
effere ceffata la fua cagione impellente vale a dire il gira- 
mento, e calore del vafo. 

Per provare il corfo di quedi efduvj , la direzione di edì , e 
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nel tempo ftelTo la circonferenza della loro atmosfera , al>^ 
lorchè una perfona (lava fulla refina per elettrizzarli, le die- 
di un filo alquanto grofib d’argento acuminato un poco nell’ 
ellremità da cenere in mano , e da quello , come fuole av- 
venire ordinariamente dalla punta della fpada , ufciva la fo- 
lita vivilfima fiammella ripiena di raggi divergenti . Allora 
prell Io ftefso filo d’argento in mia mano, e drizzai la pun- 
ta acuta di clTo verfo la mano dell’ elettrizzato ( lo che pu- 
re riprovai colla fpada ) nè dalle punte del mio ferro vi- 
di ufcire la folita fiammella , ma bensì li fcorgeva una fpe- 
zie di picciola bragia ardente immobile e fenza raggio alcu- 
no Alila punta mcdelima . Quello ci fa vedere apertamente 
e con evidenza il corfo degli eflluvj , i quali partendo dal 
vetro fpalmato, fcorrono come abbiam detto lunghelfo la la- 
mina, la catena, e ’l ferro, o fpada tenute in mano dall’ 
elettrizzato , e non ritrovando alla punta di elfi veicolo al- 
cuno per cui polfano pafsare inanzi, fi difpergono per l’aria, 
ed incontrando un corpo non elettrizzato , od anche l’aria 
flelTa che li rifofpigne in cerca maniera, comparifcono fotto 
quella forma di cono di luce colla punta al ferro, e coi rag- 
gi divergenti, e dillinti uno dall’ altro; e forfè tanti quanti 
fono i piccioli fori dei pori del vetro , da’ quali fono fiati 
efpulfi e palTati, pel calore della mano, o dello firofinamen- 
to difgregante le materie della fpalmatura, e pel movimen- 
to vorticofo di elTo. Nè quello può avvenire certamente nel 
fecondo cafo, in cui fi ponga un ferro in mano della per- 
fona non elettrizzata rivolto verfo la elettrizzata , perchè 
per quella non ifcorrono cffluvj; ma in vece ne comparifce 
luminofa la punta fenza raggi , perchè quella entra allora 
nell’ atmosfera degli eflluvj medefimi , i quali anche in di- 
fianza di mezzo piede fi dilatano con attività bafievole d’il- 
luminare almeno , fe non 1’ hanno per comunicarle la elet- 
tricità . Dal che parmi che chiaramente dedur fi pofsa come 
in lontano e gradatamente elfi operino, e fi difpergano d’in- 
torno . 

Si elettrizzino due perfone nel tempo fiefso j e ^quelle A 
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tocchino vicendevolmente fra di fe , elettrizzate che (iene , 
nè mai ufeirà da efse fcintilla, feoppio, o luce . Ma fe vi 
fi accoda un corpo non elettrizzato a toccarle, ecco imme> 
diatamente l’una e l’altra a tramandare la confueta fcimil- 
la, la fiammella, lo feoppio, e a produrre la moleda fen« 
fazione . Di pih toccandone una , l’ altra ancora fente un ur- 
to fenfibile, per mezzo del veicolo che comunica la elettri- 
cità ad ambedue. Ora certamente quello non nafee da altro, 
fe non che nel primo cafo, elettrizzate che fieno, vengono 
tutte e due irradiate, chiufe, e circondate; e dirò come im- 
merfe in un vortice di effluvj elettrici , per coi fono divenute 
omogenee. Ma avvicinandovifi un corpo non elettrizzato, e 
confeguememente ad effe eterogeneo, gK efflov; medefìmi, i 
quali del continuo agitati , e fpinti dal giro e calore incef- 
fante del verro e della mano , nuovamente concorrono , fi 
fpargono , e ne dilatano l’atmosfera, e volendo fcacciare ed 
allontanare da fé il corpo flraniero ad effi accodato, ritrovan- 
dolo rendente, lo fulminano nel punto del contatto, tra- 
mandando quella fcimilla impeiuofa e pungente, che con for- 
prefa ofTerviamo. Anzi fe il corpo è leggiero, lo attrae a fe, 
o col proprio moto che diciamo vorticofo, o pure nella ma- 
niera dcfsa che fa in grande la macchina Boiliana all’ acco- 
darli qualche cofa all’ orifìcio del vafo , da cui fìa edratta 
l’aria più grolTa . Quedo deflb ci fpiega la ragione per cut 
toccando una ultima perfona elettrizzata, la feconda ancora, 
e le altre tutte fentono nel tempo dcfso per mezzo del ca- 
nale di comunicazione l’urto nella mano, o dove danno uni- 
te fra fe. Poiché toccandoli la prima da un non elettrizza- 
to coU’avvìcinamcmo che fa in tal atto, rompe come abbiam 
veduto il corfo degli effluvi, li fa recedere con moto retro- 
grado , e retrocedendo quedi , incontrano i nuovi eh’ efeono 
e feorrono in maggior copia dal vafo , c nel fito dove per 
ordinario fi congiungono le perfone elettrizzate ribattono, e 
le fanno provare quel picciolo urto, o Penfazione nel tempo 
flelTo che l’ultima di efse viene toccata. 

Quedo fembra che fervir pofsa a fpiegare il fenomeno for- 
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'prendente, <he na(ce nella fcofla delle braccia, ebe fi prova 
«Ilota quando una pufona tenga in una . mano una caraffa 
mezzo pkna di acqua con un ferro pendente dalla catena , 
il quale cada nel mezzo di elsa caraffa, fenza però che ne 
cocchi il fondo, n g;li orlij e tenendo quella prima pcrfbna 
coll’altra mano un’altra, ei|uefia altre in guifa, che formi' 
no un fitmicercihio di perfoae prefè a mano, l’iuliima di que< 
fie tocca con una chiave , o altro ferro , la cAremiià della 
catena fie&a . Allora feorrono vclocilfìmamente , e con forza 
fpimi gU effluvi pd veicola del ferro fino alla efiremità di 
dlb., eftendendofi anche in ogni luogo, dove incontrano ma- 
teria atta alla elettrizzazione. Scorrono dunque luogheflo la 
catena, e dove incontrano il ferro pendente il quale imboc- 
ca la caraffa, ed ivi fi calano ; ma urtando gli c/fiuv; nell^ 
acqua in un momeoto riempiono la fuperfizie di effa , e 
vaiolo della caraffa medefima, e rigurgitando con moto na^r 
ralc efcQDo per la bocca di effà 'fpargendofi per l’afia , con 
non piena libertà però a motivo della riflrcttczza del collo 
della caraffa medefima; cofa che non fuccede così , quando 
il vafo fia apertifllmo di bocca e fenza collo . Nè pofsono 
eftenderfi fulla perfona che tiene la caraffa fìefià nella mano, 
perchè fiando co’ piedi in terra, iinpedifce il corfo agli efflu- 
vj nel proprio corpo, almeno dal mezzo in giù. Ora rigur- 
gitando quefìi, e fopravvenendone di nuovi, feorrono al fo- 
lito velociffimamente lungheffo la catena per portarli collo 
ftcfso grado d’impetuofità verfo il finimento di efsa, ed ivi 
formano il folito fiocco di luce . Quando poi l’ultima per- 
fona del femicerchio tocca con ferro o chiave la efìremità 
della catena, taglia, dirò così, il corfo ad elfi effluvj, e li 
fa retrocedere nel tempo lìeffo in cui dalla Tua fcaturigine 
n’efcono di nuovi, ed in cui anche quelli della caraffa ven- 
gono retrofpinti. Ora ficcome naturalmente al tocco di una 
perfona, come abbiam veduto di fopra, per la retroceflìone 
delle particelle della materia fottile fe ne rifentono tutti gli 
altri ; così in quello cafo fi fa fentire doppiamente l’urto , 
perchè vi fi fanno due retroceffioni nel tempo fìcffo , l’una 
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dalla caraffa che fpigne verfo la catena in glìi , e l’ altra dall’ 
cflremità di quella verfo la caraffa . Si prova dal mezzo in 
fu , e nelle braccia , perchè gli cffluvj che tramanda il ter* 
reno nelle perfone che formano il femicerchio, afcendendo, 
impedifcono che più abbaffo cali , e fi diffonda l’ effluvio elet* 
trico; contribuendovi molto il modo di tener la caraffa , che 
dee eflere colla mano aperta fotto il fondo di efla: maniera 
che fa che l’impeto, e la repulfione che fcuote la caraffa ur> 
ti nel tempo fleffo in quafi tutte le papille nervee della pal- 
ma della mano, e in confeguenza fe ne rifentano più le brac- 
cia di chi la tiene , e degli altri che fi tengono reciproca- 
mente per mano. Quindi è che fe fi porrà nel fondo della 
caraffa fleffa oltre l’acqua piombo o altro metallo pefante per 
^ua natura, e più di ogni altro mercurio vivo, l’urto e lo fcuo- 
* timento riufeirà più afpro, gravofo , e di forza per l’accre- 
feimento del pefo, che farà che il colpo c la fenfazione com- 
parifeano maggiore con una Itiratura di nervi fcnfibiliflinu* 


C 


Della 


Digitized by Google 


45 


Sopra la Medìcim Elettrica, 


Della maniera con cui fi puh [apporre che quejle particelle 
fottilifsime i'inftnuino nel corpo umano, e in qual 
guifa ne pojfa rìtrar beneficio. 

C A P. I V. 

S E dal vetro lì partono le particelle più fpiritofc e fot- V, 
tili della materia con cui è fpalmato mefcolate infìeme 
con quelle dell'aria rarefatta, le quali noi chiamiamo efflu- 
vj \ fé vengono quelli fpinti con forza dal calore e dal mo- 
vimento ; fe feorrono per lo veicolo che incontrano a ciò 
adattato; e fe irradiano per ogni parte la perfona , ne vie- 
ne per confeguenza certa che polTono cagionar danno o be- 
nefìcio giuda la propria natura, e giuda il temperamento e 
codituzione , in cui li ritrova il corpo , che ne reda irra- 
diato e penetrato . Ma ficcome per didinguere quedo è ne- 
cedario prima di confiderare la maniera , colla quale s’ infì- 
nuano nella perfona elettrizzata; così da quedo dedur potre-' 
mo, come queda ricever ne poda beneficio . Già fappiamo 
che colla ifpirazione riceviamo l’aria della nodra atmosfera 
eh’ entra per la trachea nei polmoni dilatati , allargandofi a 
tal effetto il torace , per espellerla poi nuovamente nella 
efpirazione codrignendolo ; nella quale azione i mufcoli che 
dilatano edb torace agifeono attivamente, ed il polmone paf- 
fivamente . Qued’ atto vitale fi è di tanta necedità per la 
confervazione del corpo animale , che fenza di edb , nè la 
circolazione del fangue potrebbe fuccedere colla forza necef- 
faria, nè la vita durar potrebbe lungo tempo. Finché l’aria 
infpirata gonfia e dilata ciafehedun canaletto , la propagi- 
ne de’ bronchi , e le contigue vefeichette , fi allargano più 
Uberamente ancora i vali fanguiferi , e fi liberano da quel 
rugofo e ridretto fito che ricevono fotto la propria compref- 
fione , particolarmente nel tempo della efpirazione ; ed erigen- 
dofi in certa maniera, danno un facile ingredò, e progredb 
agli umori : cofa che far non potevano prima . Gonfiando^ 
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dunque nella ifpirazione, ed allargandofì per Tarìa le vefci- 
Cheitc polmonalì , vengono a prenerfi con più forza ancfae 
i vafì fanguìferi che circondano tanto le ve^chene medefi- 
me , quanto i canaletti de' bronchj ; e cotefta prellìone fa 
che il fangue arteriofo , che non può retrofpignerfì nel de- 
liro ventricolo del cuore, venga dibattuto, fcofso, e dirò co- 
sì triturato con forza maggiore, prima ne’ rametti più tene- 
ri delle vene, e finalmente refo più fluido , e maggionnen- 
le ftritolato e più corrente ritorni nel lìnillro ventricolo. Nè 
folamente giova la rcfpirazione a rendere più folkcko il 
moto circolare del fangue, ma nel tempo Ae^o promove gran^ 
demente le fccrczioni, come altresì feconda il progrclso del 
chilo, e delle naatcrie contenute negl’ intcAini colla replicata 
compreflione del diaframma e dei mufcoli deli’ addome . Ol- 
tre le 'quali oofe , a quali ottimi ufi ferva la rcfpirazione , 
come nel formare la voce , nel canto , nell’ eccitare il rifo , 
nella tofse, nello fputo, nel fucchiare , nell’ inghiottire, nel- 
lo sbadigliare , nel foffiarc , neirodorare , « nello fcuotimento 
della linfa più dilicara col rimanente del fangue, già è noto 
a chiunque non è aflatto digiuno dell’ Arte Medica . 

Infrauandofi dunque l’aria fèmplice -ne’ corpi noAti in qtiie- 
Aa maniera, è cofa agevole il far vedere che nella guifa Aef- 
fa s’introducono gli effiuvj elettrici delle materie della into-. 
Bacatura nella perfona elettrizzata ì con queAo di più , che 
lìccome l’aria della noAra atmosfera può cagionare tutti gli 
ottimi efifetii foprannarrati , quando fia pura e falubrc , mi- 
gliori di gran lunga potrà produrne purificata colla rarefa- 
zione, e impregnata tklle particelle più fpiritafe ed attive 
di quelle materie che ia cognizione del Medico gjiudica con- 
facevoli al giovamento dell’ iacomodo dd malato . PotTcmo 
dunque colia elettrizzazione produrre in una perfona , non 
folamente gli cifetti tutti fovraccennati , che fa l’ar.ia fcmpJi- 
ce introdotta colla ifpirazione nc* eorpl noAri 1, ma eziandio 
vi aggi ugneremo Ja forza dclk materie che Aanno nel vafo 
zipoAe , e temperando , accrofeendo , o aggiugnendo nuova 
qualità all’ aria , arrivcrexno ad oticocr quell’ effetto più foli 
, Icciia- 
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ledtamcnte, e eoa maggior iìcurezza ancora di quello ùtr fi 
poffa coi metodo ddla Medicina ordinaria. Quindi è che fé 
molta cognizione e fpcrienza fi ricerca delle cofe naturali c 
fìiiche nei Medico ^ che fi ferve della comune maniera di 
medicare, maggiore di gran lunga fe ne ricerca in chi vuo> 
le valerli nelle cure della Medicina Elettrica , che può aver 
r effetto ficuro, quando chi l’adopera, coooTca a fondo, ol. 
tre la rtatura del male , il temperamento dell’ ammalato in- 
fieme colla forza e qualità delle Ibftanze che adopera per 
riaconacamento del vafo. Ma di ciò ne ragioneremo in al* 
tro luogo. 

S’ introducono adunque, come abbianto offervato , le pani 
pii fpiritofe e fottili delle materie del vafo mefcolate coll’ 
aria rarefatta per H canali della refpirazionc , pafsano feco 
io ogni parte del corpo elettrizzato , introducendofi colla cir* 
' colazione del fongue , ed urtano topicamente in un ifiante 
tutte le particelle più minute , e quafi invifibili del corpo 
per la propria naturai fottigliezza , configurazione, e veloci* 
tà, c vi lafciano quelle impreffioni che feco portano per na- 
tura, e che da efse fono infeparabili . Ma quello non fola- 
mente fucccdc nell’ interne parti del corpo, ma eziandio cir- 
condandolo efierìormente tutto, e irradiandolo, penetrano per 
ogni minutiffimo poro di effo, avvegnaché coperto di velli, 
o di altro non impediente la Elettricità. L’Arte Medica fuo- 
le fomminiftrare i rimcd) per ordinario per bjcca, ricorrendo 
per lo più agli unìverfali per purgare la roafTa del fangue; 
indi pafsando ai particolari, quando il male non abbifogni di 
unzioni, fomenti ec. o fofsc efterno, ancorché dovefiero agi- 
re più fopra una che fopra un’altra parte, non trova altra 
maniera più atta per introdurli nel corpo umano, che quel- 
la di fargli inghiottire al malato, c quafi quelli aver dovef- 
£ero difeemimento, debbono dopo concotti nel ventricolo, paf- 
fare per le vie già note nella mafia del fangue , e partico- 
larmente fermarfi, e fare il fuo effetto nella parte offèfa. E 
pure fapptamo quale fermento loro dia la faliva fempre falina 
con cui fi mefcolano nella mafiìcazioae, o deglutizione , e gli 
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acidi dello flomaco che gli fcompaginano, e difciolgono, dan>’ 
do ad elTi nuova forma, e nuova qualità, o almeno alteran* 
doli a fegno che non ritengono punto la prima che aveano 
nello ftato naturale. Talvolta l’Arte fìcfsa fi ferve de’ crifiie- 
ri in alcuni cafi ^ ma quelli pure fin dove arrivino, e qual 
effetto produr pofsano è già noto; e fe pure di rado fi vale 
di fuffumigj in qualche altro , quelli portando feco nell’ ab* 
bruciarli le materie, le parti non folamente fottili , ma ezian* 
dio le più terree e faline mezzo combufle, penetrano poco 
addentro, nè arrivano fin dove ricercherebbe l’efigenza del 
cafo; anzi formando col loro corfo e contatto una mefcolanza 
di fall fidi, volatili, olio, fpirito, e zolfo, cagionano tutt’ al- 
tro effetto che quello che fi defidera. La Elettricità medica all’ 
incontro porta coi proprj effluvj il più fpiritofo, il più fiot- 
tile, il più puro, e ’l più attivo delle droghe pofle nel va- 
fo, fcparate da ogni particella terrea, dalle oleofe, e pefan- 
ti , e introducendofi per ogni meato eflerno ed interno del 
corpo, lo urtano, lo penetrano, vi fi ripofano, e vi s’invifchia- 
no, e per confeguenza vengono a produrre quell’effetto, che 
fin ad ora l’arte Medica ha cercato per la firada teflè accen- 
nata , ma con poco profitto . ; 

Una pruova ben chiara della interna ed eflema penetrazio- 
tje di cotefli effluvj abbiamo veduta in un cafo da me già 
efpoflo nell’ accennata lettera diretta al celebre Sig. Francefeo 
Maria Zanotti Segretario dell’Accademia delle Scienze di Bo- 
logna , il quale fperimento come particolare ci giova di qui 
ripetere. Feci fpezzare una zucchetta di ottimo balfamo Pe- 
ruviano fecco ripieno di tutte le fue particelle balfamiche e 
odorofe, e prefanc quella quantità che penfai fofse opportu- 
na al cafo che avea allora fralle mani, vi accoppiai alquan- 
to bengivl mandolato del più fcelto , e con quefte due dro- 
ghe fpalmai interiormente un cilindro, ufando ogni cautela, 
acciocché nulla, o almen poco fvaporafle, ed aggiuflatolo fui 
foliti boffoli di legno, con elfo nel giorno flefso elettrizzai una 
perfona incomodata con una doglia nell* anca delira, la qua- 
le per ritrovare qualche foUievo fi ugneva con efippo. Dal 
. . vafo 
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vafo contenente il balfamo, o da altro non trafpiravafì punr 
to l’odore di eflb> pure la perfona elettrizzata nella feguen- 
te notte ( avendofì fatto lo fperimento verfo la fera in tem- 
po di (late, e in giornata afeiutta ) fudò copiofamente, tra- 
mandando un odore di balfamo, cofìcchè le camifcie.che do;> 
vette cavarfi bagnate dal fudore trafpiravano tutte abbonde- 
volmente l’odore medelìmo a fegno , che fi difiingueva en- 
trando nella camera fiefsa ; e nel pettinarli , refo un poco 
molle il pettine ficlTo dal fudore , faceva lo fiefso effetto . 
Con minor forza fi fentì in altra perfona elettrizzata col va- 
fo medeCmo la fera dopo , ma in grado tale però che fu 
fentito anche da altri fuoi amici ignari affatto della cofa , i 
quali ebbero occafìone di converfar feco. Nò più s’intefe do- 
po per aver confumate le parti più fpiritofe della materia 
nelle due volte che fi adoperò, rimanendo però nel vafo tan- 
to di efse, quanto ballava per fare le confuete operazioni 
elettriche; ma non quanto fi ricercava per fare che la per- 
fona elettrizzata ne tramandafse l’odore. Vero è che più non 
mi è avvenuto cafo limile ; ma è vero altresì che più non 
ho avuta occalione di avere balfamo così recentemente ellrat- 
to, e così ben confervato come quello. La cofa però è fuc- 
ceduta con effetto fenfibililfimo ad altri più volte, come di- 
remo nel feguente Capitolo, e per confeguenza più ficuro e 
incontrallabile . 

Per vedere poi la penetrazione ellema di cotelli efduvj , 
fi faccia elettrizzare una perfona ferrata nelle proprie velli, 
ma non in guifa che fieno affatto alfettate alle parti del cor- 
po , fi avvicini il dito . ad effe vedi , e fi vedranno a tra- 
mandar luce fenza feoppio o fenfazione. Ma fe fi calca un 
poco il dito a fegno che le vedi defse in un punto ven- 
gano a toccare le carni medelime , immediatamente fi fcuo- 
terà la perfona fentendo la puntura folita filile carni delfe , 
quafi veniife toccata la parte fenza l’ingombro delle vedi . 
£’ da notarfi però , che quedo non fuol fuccedere , fe non 
dopo qualche minuto di elettrizzamento , o pure quan- 
do nel vafo vi fieno materie attive e di molta forza: fegno 
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evidente che penetrano cotefle fottililfìme particelle in ogni 
parte ; e la dilazione non deriva , che dall’ oAacolo che ca- 
gionano le vedi , le quali come piene di grofli fori nella 
propria telOtura irfute, ed ineguali, fpezialmcnte fé fono di 
lana , le trattengono in parte -, ma fe fono di feta lifeie e 
polite , fulle quali polTono feorrere liberamente , T effetto e 
la fenfazione fono più pronti. 
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vetri fi giudichino piU atti ad intonacar fi ^ e a produr- 
re l’effetto medico ricercato con varie fperien^ fatte fulla 
propagandone , e penetrandone dell’ odore , e confeguente- 
mente degli effluvj medie amento fi e le ragioni per le quali, 
fi puh conghietturare , che la figura cilindrica riejca pii* 
adattata nel cafo delle operazioni mediche^ della sferica piU 
atta a mofirare i fenomeni puramente Fifici. 

CAP. V. 

P oiché oggigiorno è tanto in voga lo (Indio della Elee* 
tricità, ricercando le Accademie più illuftri a quefto 
applicate, di mifurarne la forza e di avanzarne vie più l’at> 
tività , molti hanno verfato fulla qualità de’ vetri necefsar) 
per l’operazione; fpezialmente dacché, abbandonato l’ufo del- 
le prime canne di criilallo, fi fono podi a valerfi di palle 
raggirate fulla macchina per produrre uno sfregamento più' 
follecito. Quindi è che alcuni ve ne fono provveduti in In- 
ghilterra, altri fe gli hanno procurati ben groHì, altri fotti- 
li i in fomma chi fi è perfuafo di una qualità , chi di un* 
altra. Quali effetti abbiano fortito da quelle diverfe forte di 
vetri e criflalli , comprender lo polliamo agevolmente dalle 
opere ufeite alla luce, nè qui mette il conto il ramemorar- 
li . Ci baderà folamente l’additare ciò che la fperienza ci 
ha fatto vedere nelle nodre operazioni Elettrico-Mediche, non 
meno intorno alla qualità del vetro che forma il vafo, quan- 
to circa la figura e grandezza di edb. 

Per quello fpetta alla qualità del vetro, fino ad ora nel 
cafo nodro accomoda il vetro ordinario fabbricato nelle for- 
naci di Murano, purché da trafparente, netto e di poca grof- 
fezza. Può efserc che i vetri colorati, per le materie con cui 
nelle fornaci defse li danno i colori , fieno più atti , fecondo, 
il colorito; ma quedo è uno fperimento fin al prefente noi* 
fatto da mete un giorno forfè lì farà. Quella forte di vetro 
che naturalmente tira al verdiccio apparifee più follecita alP 
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azione^ ma nel cridallo puro e lucido è più ficuro rcffetto. 
Per le notizie però che abbiamo da altre parti, il vetro no* 
Uro non è de’ migliori che adoperar li polTano j poiché fé 
cerchiamo di agevolare il paifaggio agli effluvj , o fia dell’ 
aria pura contenuta nel femplice vetro , o lia delle materie 
colle quali li è intonacato , i vetri di Germania e d’inghil* 
terra producono un effetto più pronto e più fenfibile. Una, 
o anche due fole volte mi è avvenuto, come ho narrato di 
fopra , col cilindro appena intonacato col Peruviano e Ben- 
givì , di rendere fenÓbile l’ odore di elTi nella perfona elet- 
trizzata, che confervollo tutta la feguente notte. Ma all’ in- 
contro per le notizie che abbiamo dal celebre Sig. Winkler 
Profeifore di Lipfìa , con Lettera dei 25. Febbrajo 1748. 
r effetto della trasfufione degli odori fu poi patente e incon- 
traftabile. Cinque fono fralle altre le pili notabili prove della 
diffufione e penetrazione degli effluv; medicamentofi fatte da 
cotefto rinomatiffimo Soggetto, le cui opere polle alla luce 
in quella materia danno prova ballevole della penetrazione 
e fperienza di un Filofofo fuo pari^ e fono le feguenti, che 
riferiremo in quedo luogo per dimoflrare l’attività più pron- 
ta e ficura dei yetri lavorati di là da’ monti . 

I. Elettrizzando dunque coteflo Signore attentidimo una pal- 
la di vetro, nella quale avea pollo del zolfo comune peflato, 
ofservò che in breve tempo l’odore di effo penetrò i pori del 
vetro a fegno tale, che riempiette di puzza la danza tutta," 
cd introdottali nel fuo corpo , egli rimafe incomodato dal 
puzzo per tutta la notte giacendo nel letto, e le lenzuola 
ne parevano tutte inzuppate. Di più fentidi rifcaldato il fan- 
gue, venendogli certe pudulette alla cute, fpezialmente fui- 
la faccia: difetto, che mai più avea avuto per tutto il cor- 
fo di fua vita. 

II. In una picciola ampolla chiufe uno fpirito che chiama 
Quinta effentia vegetabtlis , e ve lo ferrò con ogni diligen- 
za, acciocché non ne potelfe trafpirare punto l’odore. Elet- 
trizzò qued’ ampolla per comunicazione , avendola appefa alla 
catena che riceveva immediatamente la elettrizzazione . Sul 

princi- 


Digitized by Google 


Sopra la Medicina "Elettrica'» 5j 

principio l’ampolla non tramandava altro odore che il foli- 
to che fpira ogni corpo elettrizzabile nell’ atto di elcttriz- 
zarfi ma poi fentiifi dillintamcntc quello dello fpirito rac< 
chiufo nell’ ampolla . 

III. Ricmpicttc una palla di vetro con ottima cannella pe- 
fta , e chiufane ben bene l’apertura in guifa , che non ne 
trafpirafiTe punto di odore al di fuori, fece raggirare quella 
lìelTa palla fulla macchina col folito ilrofìnamento . In tem- 
po di un mezzo minato cominciolfi a dillinguere l’odore dell’ 
aromato, e pochi minuti dopo crebbe l’odore ftelTo afegno, 
che ne riempiette la danza tutta-, anzi, die' egli, che fc 
taluno al di fuori apriva la porta rellava forprefo dall’ odo- 
re refo pcnctrantilfimo. 

IV. Prefe creta bianca rafehiata , e raefchiolla con balfa- 
mo Peruviano liquido, mettendovene tanta, quanta badar po- 
teva ad aflbrbirc tutto l’umido del balfamo, che col mezzo 
di efsa divenne fecco. Con un tale impado riempiette citta 
la feda parte di una picciola palla di vetro, turandone , co- 
me fopra, efattiflìmamente le aperture. La fece poi elettriz- 
zare al folito, e fui fatto principiò a difTonderfi l’odore del 
balfamo, coficchè in poco tempo ne rimafe piena la danza 
tutta. Avea il Sig. Winkler legato un tubo di ottone fopra 
alcuni dii di feta , ed all’ una dell’ edremità di edb c’erano 
dei fili d’argento che toccavano la palla. Nell’ elettrizzamen- 
to una perfona pofe una mano all’altra edremità di edb tu- 
bo di ottone, ricevendo per di là gli efduvj elettrici . Le- 
vando queda la mano, e applicandofela al nafo, fentiva be- 
nidimo l’odore del balfamo. Montò queda perfona mededma 
fopra un quadrato fodenuto da’ cordoni di feta, pigliando ia 
mano il tubo accennato, e fi elettrizzò; pofeia pafsò in una 
cafa molto didantc per ivi cenare, e le perfone che feco li 
ledettero alla tavola ad effa vicine, fi accorfero tutte dell’ 
odore balfamico . Il Sig. Winkler medefimo fcrive ch’era 
tanto riempiuto di particelle balfamiche, che non folamente 
le fue vedi, il fuo letto nella feguente notte, ma anche il 
fuo fiato ne odorava fin la mattina dietro, coficchè podofi a 

bere 


Digitized by Google 




bere il Tè, quello pure ne avea il fapore, e ciò probabilr 
mente per elTerne ripieni e penetrati gl’ innumerabìli pori 
della lingua, oltre le altre parti interne colla infpirazione > 
Soggiugne poi che la perfona fopra mentovata portofTì a ri- 
trovarlo nel giorno feguente alla elettrizzazione, e gli dilTc 
averli fentita quella fera, oltre il folito, ottimamente, di ef- 
ferfi levata quella mattina dal letto più fciolta e di buona 
voglia , e che beendo il Tè anch’ ella avea fentito l’ odore 
del balfamo^ notando fopra di ciò il nollro accuratidìmo Pro- 
fefsore di averfi fentito il fangue arricchito di nuove forze e 
vigore . 

V. Scrive hnalmente di aver riempiuta nuovamente , alcuni 
giorni dopo, la picciola palla col balfanio fteflò, pofcia attaccò 
nella propria danza una catena con cordoni di fcta, tirandola 
con cordoni fimili per la finedra nel Cortile, e da quedo in un’ 
altra danza, la quale non avea comunicazione alcuna colla pri- 
ma. In qued’ ultima condufse una perfona, alla quale non co- 
municò punto la fua intenzione, e diedele un capo della catena 
in mano, dopo di averla collocata fui quadrato fodenuto pu- 
re da cordoni di feta . Fece elettrizzare la palla del balfa- 
mo , e dopo alcuni minuti di tempo , diffe la perfona che 
fentiva un qualche odore , fenza però didinguere quale d 
fofsc. Continuodi la elettrizzazione per alcuni altri minuti, 
cd allora la perfona medefìma riconobbe didintidimamente 
l’odore del balfamo Peruviano , anzi poco dopo l’odore def- 
Ib (i fparfe per tutta la camera in maniera, che ognuno eh’ 
entrava chiaramente lo didingueva , non odante che padava 
per la catena della fìnedra nell’ aperto cortile , e da quedo 
nell’ ultima danza, dove dava fituato l’elettrizzato. 

A quedi fperimenti da efso diligentemente fatti ne aggiugne 
un aluo non meno curiofo e odervabile nel cafo nodro, il 
quale oltre la didùfione degli effluv; elettrici dimodra ancora 
la forza c penetrazione delle panicclle più fpiritofe ed atti- 
ve delle materie contenute ne’ vafi nell’ atto dell’ elettrizza- 
mento. Servidi nella deda maniera di un vetro con canfora i 
cd una Donna che fi trovava prefente alla elettrizzazione , 

avvici- 


Digitized by GoogU 


Sopra là' Medicina "Elettrica, 55 

avvicinò accidentalmente la mano alla palla di vetro che la 
conteneva , benché per altro ivi fi ritrovafse come femplice 
fpettatrice. Poco tempo dopo provò un inafpettato corfo di 
languc; ed un Uomo, che pure fece lo ftcfso , giunto che 
fu in fila cafa ebbe una copiofa cmorrogia dalle narici: tut* 
ti effetti prodotti dalle parti più fottìli e volatili della can- 
fora congiunte alle più attive della materia fonile. 

Soggiugne poi il dottilfimo noftro Profeffore nell’ accenna- 
ta fila Lettera di aver tentati tutti quelli fperimenti per ret- 
tificare ed accertarli di quanto avea letto nella mia Lettera 
capitatagli in illampa fopra la Elettricità Medica^ e che ri- 
trovando molta difficoltà in alcuni de’ Signori Medici di Lipfia 
nel perfuaderfi della verità de’ fatti in cfsa da me deferitti^ 
colla occafione di una Promozione Magillrale fatta in quella 
Univerfità il dì 22. Febbrajo, fece nell’Auditorio Filofofico 
un Ragionamento latino di quella mia , die’ egli, mirabile ed 
vtiltjpma invenT^ione . Lo divife in tre parti : nella prima 
defciifse la Forza Elettrica nel muovere e impellere gli fpi- 
riti c gli aromati a fegno tale, che le loro evaporazioni e 
parti più fottili paflano per li pori del vetro a guifa della 
forza magnetica. Mella feconda provò quella forza colle fpe- 
rienze mie fatte col balfamo Peruviano ^ c pofeia vi aggiun- 
fe le fue tellè narrate. Nella terza parte finalmente mollrò il 
vantaggio, che può attendere la Medicina dalla Elettricità; 
lo che fece, feguita egli, col far vedere che l’Arte Medica 
da una parte procura di far ufeire dal corpo, c dal fangue 
le materie nocive, e dall’altra fi ftudia d.’introdurne di uti- 
li e fortificanti . Mollrò che la Elettricità trattata col me- 
todo mio può fare e procurare ambiduc quelli effetti ; e 
confcrmollo colle cure fin allora da me fatte. C’erano, die’ 
egli, prefenti al Ragionamento più di quattrocento perfone, 
c fra gli altri il Signor Co: di Manteufcl Minillro Regio di 
Gabinetto , e tutti dettero attentiffimi ; e riufeendo la cofa 
affatto nuova, aggiugnevano dupori a dupori; c il fuddetto 
Sig. Conte, terminato che fu il Ragionamento, ringraziò il 
Sig. Winckler di aver pubblicata una tale fcopcrta, richieden- 
. do 
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do copia del Difeorfo, ed efortandolo a continuare gli fpc* 
ri menti. Non potè però, feguita il Sig. Profcfforc Winklcr , 
rattenerfi fra gli altri un Medico , il quale a parte gli dif* 
fé, che quando la cofa fia così, da qui innan'S^ la Medici- 
na darà poco utile, e verrà poco Jiimata ; al che forriden- 
do rifpofe per confolarlo : che la Elettricità Medica cofia 
molto, e ricerca piU Jìudio e fatica di quello vi voglia per 
ifcrivere una Ricetta, 

Quelle fperienze fatte da un Profeflore così Illudre ed ac- 
curato in limili materie ci fanno vedere di quanto maggio* 
re attività lieno i vetri di Germania o raggirati fulla mac« 
china o elettrizzati per comunicazione , di quello lieno i 
nollri, e per confeguenza, quanto meglio per elli trafpirino, 
fi fpargano, e per necelfìtà ancora penetrino gli effluvj Me- 
dico-Elettrici delle materie in edi contenute . Quell’ effetto li 
può dire che nafea dalla diverlità prima delle felci che fi 
adoperano per formare la palla del vetro o crillallo, le quali 
fono più diefane di quella adoperanlì a Murano e in Italia, 
ed altresì per la foda o ceneri che colà traggono dal Felce 
fenza valerli di quella di Spagna, Tempre ripiena di materie 
ellranee , della quale li fervono preffo di noi . Comunque 
fiafi la cofa, i vetri, e crillalli di Germania, ed Inghilterra, 
come ci fa vedere la Tperienza , pare che fieno più atti a 
produrre gli effetti ricercati della Medicina Elettrica . Non 
è già però che manchiamo di prove dell’ attività de’ vetri 
Italiani per la trasfufione degli odori, giacché in Bologna il 
Chiariffimo Medico Fifico Sig.Gio: Giuseppe Veratri, che at- 
tualmente fi efercita in quello Studio, oltre le mirabili cu- 
re da efso fatte in quella medicatura particolare , le quali 
fperiamo che lìa per dare alla luce, ne ha già fatte alcune 
altre che chiaramente comprovano la diffufione degli eflluvj 
ne’ corpi elettrizzati . In comprovazione di quello mi fia per- 
mefso l’addurre qui uno fquarcio di una gentiliffima fua Let* 
tera fcrittami in rifpolla di una mia in data dei p. Aprile 
1 7 4. 8. in cui gli partecipai gli fperimenii fatti dal Signor 
Winklcr. 


Eellif- 


Digitized by Google 


Sopra la Medicina Elettrica l 57 

BelltJJlme ed uttlìjpme certamente Jono le ofserva-seioni 
■del Sìg. VVinkler cbe V, S. Illuflrijpma s'è degnata di par- 
teciparci , le quali tanto maggior piacere mi hanno recato , 
perchè confermano la mirabile inven^ion fua. Farmi, fe non 
ni inganno , di averle ferino altra volta che avevo avuto il 
contento di fentire in compagnia di altre perfone replicata- 
mente r emana-^ione dell' odore a traverfo d* un vetro into- 
nacato di Terebinto di Cipro, re fina cbe in tempo di fred- 
do fi affioda, ^ejla medefima ojferva’s^one ho fatta fei vol- 
te per mezp^ d' una intonacatura di femplice Ben:(uino, quan- 
tunque le prime quattro volte non facejji altro cbe rifcal- 
dare il vetro intonacato , e fregarlo ben bene con panno di 
lana , e le due altre volte poi mi riufeì facendo girare il 
vetro fopra la macchina ; f ebbene adoperando in feguito l'uno 
e r altro di quefii vetri non abbia pii* fentito alcun odore : 
così l' offerva^ione nata prejfio lei in Italia puh dir fi anco- 
ra in Italia confermata , ma molto pii* in Germania con va- 
rietà , e fpeciofità di prove. Tempo fa avevo penfato un al- 
tro metodo afsai femplice per comprovare vie pii* e la dif- 
fufione e la unione 0 lega cbe fanno gli odori con la ma- 
teria Elettrica, il quale m' è rìufcito con molta felicità. Sic- 
come folto ai vetri della mia macchina ci tengo una picciola - 
cafsettina con fuoco , cbe molto avviva la forT^ elettrica , . 
così penfai a gettarvi dentro de piccioli peT^etti di materie 
odorofe , per vedere fe il loro odore veni (fé a congiungerfi con 
la materia elettrica. In fatti molte volte ho fentito il ven- 
ticello elettrico refo in tal guifa odorofo , ed un giorno fa- 
cendo quefia fperienza in compagnia del Pregiati ffimo no- 
firo Signore 7. anoti , fumando fitto il vetro del balfamo To- 
lutano, ave ffimo il piacere di fentire il grati ffimo odore del 
balfamo fpanderfi lungo la catena di ferro , cbe avevo in- 
trodotta in una camera contigua a quella , ove] flava la 
macchina, e eh’ era di lungbezp^ piedi di Parigi. For- 
fè il mentovato odore fa/rxbbefi ancor pii* lungi trasferito , 
fe la catena fiffe fiata pii* lunga ; lo cbe moflra evidente- 
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mente che gli effluvj odoro/i feguitano il corfo della mede- 
Jima materia Elettrica ec. 

. Così il noftro dottilfimo Sig. Vcratti . In Torino pure il 
Chiariffimo ProfcflTorc Primario di Medicina Sigor Gio: Bat- 
tifìa Bianchi attuai Prefide di quel Magidrato del ProtomedU 
caro cc. ne ha fatte alcune altre non meno fìngolari che com- 
provanti. Fra quelle riefee olTervabile quella avvenutagli nel 
giorno IO. di Marzo i 7 48. Scriv’ egli, che avendo elettriz- 
zati alcuni Studenti con un’ ampollina nelle mani contenen- 
te due oncie di balfamo Peruviano, l’odore di elfo fi dilatò 
incontanente in tutto il corpo di tre di cdl, che fi elettriz- 
zavano, trafpirando dalle mani, faccia, e da tutta la vita. In 
oltre , qualche giorno dopo replicata la elettrizzazione fem- 
plice ad uno di quelli Giovani, rifvegliolfi nuovamente nel- 
le fue carni l’acuto odore del balfamo penetratovi ne’ giorni 
precedenti. OlTcrva però che l’acqua della Regina di Unghe- 
ria, nè altra fodanza liquida, avvegnaché fpiritofa potè col 
mezzo dell’ elcttricifmo propagare il fuo odore. 

Nel giorno diciotto dello ftedb mefe , clTendovi prefen- 
te il Sig. Abate Porta Profedbre di Filofofia in quella Rea- 
le Accademia , accodò al cilindro una fpranga di ferro lun- 
ga cinque piedi, c groda un’ oncia, ed elettrizzata ^ immer- 
fe la Aia più lontana cdremità in un poco di balfamo, e fu- 
bito fi trasfufe 1’ odore all’altro edremo, c per tutta la lun- 
ghezza del ferro fpirava foavemente l’odore , e ciò per qual- 
che tempo . Non però potettero ottener quedo tragitto di 
odore fullo dedb ferro da un capo all’ altro col mufehio , 
tuttoché fia molto più forte e volatile del balfamo . Tenu- 
to però in mano da uno di que’ Giovani Studenti nell’atto 
di elettrizzarli , fece che gli abiti fuoi, e la fpada dedà ne 
confervarono 1 ’ odore per molti giorni . Un tale fenomeno 
imita quello abiam veduto noi tante volte col porre all’ 
cdremità della catena un pezzetto di ottima cannella, o pu- 
re alcuni garofani , od anche qualche frefeo fiore di odore 
acuto , come giunchiglie , fiori di cedro cc. e nell’ atto 
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della elettrizzazione ben predo comparendo la folita vivif* 
fima fìammella , ne fpirava la fragranza in qualche didan- 
za air intorno, mida però Tempre coll’ accennato odore ni- 
tro-fulfureo imitante quello del fosforo. 

Quede ultime fpcrienze fervono a dimodrarci la propaga-* 
zione degli efduvj liberi ì laddove le prime ci fan vedere 
la ufeita di elTi, la didufìone , e penetrazione attraverfo i 
pori del vetro, la quale fuccede maggiore o minore fecon- 
do la qualità e teditura di edb . E certamente coi vetri fab- 
bricati di là da’ Monti , o per lo meno dove la compofizio- 
ne di edb è di materia differente , gli fperimenti riefeono 
con più facilità e più fenfibili . Ond’ è che farebbe forfè dc- 
fiderabile lo dudiare un poco anche fra noi di far formare 
nelle fornaci dei vetraj una nuova pada di vetro, ovvero piut- 
todo cridallo, che vie più facilitade gli effetti Medico-Elet- 
trici, e queda appunto è una cofa, fulla quale non fono lon- 
tano dal procurarmi qualche fperimento. 

Paffando poi alla figura del vafo, che fi adatta fulla mac- 
china , due fono fin ora le univerfalmente adoprate e pro- 
prie, la sferica e la cilindrica, giacché le altre non fì pof- 
fono adattare al giro uguale, ed all’uguale sfregamento della 
mano, o del cofeinetto neceffarj. Quale di quede due da la 
migliore , non così agevolmente fi può decidere . Per le fpc- 
rienze però da me fatte , parmi potere con qualche ragione 
afferire , che la sferica riefea più propria per le operazioni 
puramente dfìche, e la cilindrica perle mediche. La ragio- 
ne fi è , che nella sferica riducendofi tutta la forza in un 
punto, il fuoco e l’impeto riefeono maggiori, perchè più 
uniti , c confeguentemente i fenomeni apparifeono più didin- 
ti nelle punture , nell’ accendere la candela ^do eh* è am- 
morzata , nella fcofsa delle braccia ec. e molto più fe la 
palla di cridallo farà femplice, e fenza intonacatura alcuna. 
Nella cilindrica poi intonacato che da , o nò il vetro , le 
operazioni elettriche riefeono con impeto, minore sì alquan- 
to , ma più uguale c più edefo , ufccndo gli efduvj ugual- 
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mente più dilatati per tutta la lunghezza del vafo me* 
defìmo , e propagandoli del pari fulla lamina contigua al- 
la macchina , e per li tubi palTando e rellrignendoli a 
poco a poco nella catena , e da quella nell’ altra lamina 
che fono folito a porre fotto i piedi dell’ elettrizzando , 
li dilatano ugualmente per tutta la Aia vita , e fpezialmen- 
te nella parte inferma i quando però quella pure fia mu- 
nita di altra materia fecca accomodata al cafo del ma- 
le , la quale in tal congiontura fa un effetto mirabile e 
più pronto , com* è llato ultimamente fperimentato , e 
come vedremo in alcuni fperimenti che più abbalTo ad- 
di rr;mo . 

Riefce olfervabile fopra quello particolare, che rilcaldando 
colla mano il cilindro che gira , quando quella Aa tutta fte- 
fa , r effetto riefce meglio , anzi movendola or qua , or là 
per tutta la lunghezza di elfo , comparifee fotto la mano 
flelTa immediatamente il folito fosforo , anche dove tocca 
un folo dito . Quindi puolfi dedurre che quella figura cilin- 
drica Ila più atta , perchè più ellefa ; e in ogni parte per 
menoma che fia , che fi rifcaldi collo sfregamento, da quel- 
la fola tramanda cflluvj. Nella sferica non fi può fare , al- 
meno così bene , quella pruova , giacché appunto per la ro- 
tondità in un folo fito fi può tenere filfata la mano, e fiac- 
candola , o dimovendola un cotal poco, fi feopre in parte e 
fi rallentano rollo gli effetti , perchè fi allontana ciò che dà 
movimento alle parti fiottili . Che fe poi in vece della ma- 
no fi adopera il cofeinetto di crini , nella figura sferica non 
può firopicciar la palla, fe non in poca parte di elfo, dove 
calca ella palla, e confeguentementc in quella fola rifcaldar- 
la ; laddove nella cilindrica , il cofeinetto medefimo fi può 
adoperare lungo quanto porta la lunghezza del cilindro, nel 
qual cafo calcandolo {ugualmente il vetro per tutta la fua 
efienfione , riufeiranno anche uguali lo firopicciamento , il 
rlfcaldamento , il porli in moto ed agitazione univerfalmen- 
te le parti fpiritofe e fiottili della intonacatura, il fosfuro, e 
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nel tempo medefìmo la ufeita, il zampillamento, il corfo , 
e r ingreflb degli effluvj nel corpo dell’ elettrizzato . Può cf- 
ferc per avventura che il tempo e la fpcrienza facciano ve- 
dere che vadali altrimenti la cofa j ma fin ad ora parmi di 
poter non diverfamente conghictturare . 
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^uali materie adoperar fi po(fano per intonacare i cilindri^ 
onde valerfene nella nofira Medicatura Elettrica , fianti le [co- 
perte fino al prefente fatte f e Japute. 

CAP. VI. 

S E determinar fi voledero prccifamente le materie , col- 
le quali intonacar fi pofsono i nofiri Cilindri per appli- 
carli ai malati nel tempo della Elettrizzazione Medica, bi- 
. fognerebbe efaminare troppo alla lunga , oltre la natura dei 
mali, anche la qualità di tutti i corpi che fomminidrar pof- 
fono i tre Regni Animale, Vegetabile, e Minerale, facendo 
una attenta analifi di ciafeheduno; nè cotefia imprefa è per 
noi, nè il tempo, nè lo fiudio fin ora ci ha feoperto tutto. 
Quello è certo, dirò cosi di pafsaggio, che varj corpi natu- 
rali di quelli tre regni feoprono nella Elettrizzazione una dif- 
ferenza notabile dei loro principj (almeno per quanto polfiam 
argomentarne dagli clfetii ) da quello fin ora è fiato fuppo- 
fìo ; e chiunque avrà la pazienza di farne una efatta difami- 
na con replicate ed attente prove, ne vedrà apertamente la 
diverfità , come in molti mi è avvenuto di ofservare alla prc- 
fenza di foggetti nelle cofe fifiche verfatiflimi . 

E’ di conliderarfi in oltre, che quando anche cotefii corpi 
avefsero tutte quelle prccife qualità che fin ad ora loro fono 
fiate attribuite, la nuova maniera di analizzarne, dirò cosi, 
le parti coll’ elettrizzamento , c la maniera di applicarle c 
valerfene è totalmente diverfa dalla comune tenuta fino al pre- 
fente. Anzi fono affatto differenti le ficfse vie per le quali 
pafsano pure c in fofianza, benché invifibile al nofiro occhio, 
c impalpabile; onde non è meraviglia fe gli effetti di molte 
di cfse forti feono contro la comune afpettazione . Qui, come 
abbiam detto di fopra, non c’entra faliva, che nella degluti- 
zione ferva ad effe di fermento per concuocerle nello fiomaco, 
non c’ entra triturazione , nè dalle prime vie pafsano nella 
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mafsa univcrfalc per cfsere dalla provida natura inviate ef- 
prelTamentc alla parte offefa per medicarla. Ma bensì le par- 
ti più fpiritofe dei medicamenti , le più pure ed attive ( e 
ci giova il replicarlo ) feorrono, arrivano , urtano e pene- 
trano da fc Aefsc in tutte le parti del corpo interne ed cfter- 
ne, ed ajutate dal nuovo moto. In cui pongono anche quel. 

10 di qualche altia materia fecca, e medicamentofa omoge- 
nea , applicata alla parte , ivi fanno la propria ricercata fun- 
zione con forza maggiore c con cffeiio più pronto c fi- 
curo . 

A poche però ridur fi poflbno quelle fofianze per quan- 
to ci ha fcopcrto la pratica fino al prefente ; imperocché fi 
riducono alla claflc delle fpiritofe sì e penetranti, ma fecche 
e ripiene di fali volatili. Le refine dunque come la Pece, 

11 Terebinto di Cipro ec. la Gomma lacca , il Bengivì , il 
Sagapino, 1’ Opoponace, la Tacamaaca, il Mallice, la San- 
dracca, i balfami fecchi Peruviano, o Tolutano , ed anche 
l’Opobalfamo, la Canfora, la Gomma caragna, il Zolfo, il 
Galbano , il Bdellio , TAnimè , 1’ Olibano , la Gomma di 
Guajaco, il Succino, 1’ Aflafetida , e varie altre cofe di fi- 
mil fa.ia fono fiate da me adoperate per la intonacatura de’ 
vali, e ne abiamo veduti effetti mirabili, fpczialmente ag- 
giugnendovi qualche altro ingrediente fecco e fpiritofo acco- 
modato alla qualità del male . Ma fe tanto fin ad ora ab- 
biam ritratto ne’ primi cford; di una nuova maniera di me- 
dicare, da quelli corpi moni dirò così, ( per valermi della 
cfpreflione di un gran Filofofo vivente fattami in una fua 
dotta lettera in tal propofito ) morti, dico, perchè non atti 
per fe fielfi ad agire fenza 1’ ajuto della interna concezione, 
che gli avvivi, ma ora vivificati dalla forza ed attività dell’ 
Elettricifmo; fe tanto giovano nello fiato fuo naturale, quan- 
to più fperar potremo da efli non folamente , ma da tutti 
gli altri corpi dei tre Regni, lavorati che fieno, depurati, 
e refi più attivi di gran lunga e penetranti dall’ arte Chi- 
mica , la quale per certo nel cafo nofiro può farli un grand’ 
onore? 1 fiori di bengivì v.g. c quelli di zolfo, quanto più 
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faranno eglino attivi del bcngivl, c del zolfo che fi comprano 
fcnz’ alcuna depurazione, o almeno, come il zolfo, con una 
preparazione comune? Quanto più faranno elTi corpi purifi- 
cati, più faranno atti a ricevere le imprcffioni di quella Lu- 
ce, di quella materia eterea c fottile che pofia in moto dal- 
la noftra Elettrizzazione, penetrandoli e fcco portandoli, ci 
fa vedere quegli effetti che forprendono , e che giudicano 
impofiìbili e non veri, i meno verfati . La Chimica per 1 ’ 
appunto mi fa fperar molto , e da effa fpcro ritrarne gio- 
vamenti notabili, e feoprir nel tempo ftefio fondamenti mag- 
giori per confermarmi nelle mie conghietture , o per ifpo- 
gliarmi affatto di que’ pregiudizi , de’ quali il riftretto mio 
raziocinio aveffe fatto imbevermi in quefta per fé fteffa ofeu- 
ra materia. 

I fall volatili fono uno de* capi, da* quali parmi fi poffa 
fperar molto frutto *, ma in quelli in particolare fi dee flar in 
attenzione per la dofe , dovendoli mefcolare con qualche 
cofa di refinofo . Ne feci un faggio col fai volatile di am- 
moniaco mefcolato con un poco di balfamo folito peruvia- 
no fecco , per fare che fi attaccaffe alle parie» dei cilindro. 
Ma ficcome il fale era in dofe tre volte e più, maggiore 
del balfamo inferviente folo per incroflamento, così non fece 
effetto alcuno, nè mandava fcintilla, nè facea feoppio o fen* 
fazione , anzi fi refe inoperofo affatto. Ne feci un altro can> 
giando del tutto la dofe, ponendovi di gran lunga più bal- 
famo di quello fi foffe il fale i ed allora faceva un effetto 
vivifiimo, e le punture riufeivano acute e penctrantiflìme . 
Un Cavaliere dilettantiffimo della Elettricità giunto per fuoi 
affari in Venezia, c venuto da me nel giorno i8. di Gen- 
naio 1748. dopo varj difeorfi della forza Elettrica, entrò 
a ragionare della diverfità degli effetti, fia nelle punture,© 
fia nell’ attività maggiore de’vafi fpalmati, moftrandofi non 
perfuafo di una tal differenza. Mi fludiai di perfuadcrio con 
varie ragioni, ma perfiflendo egli nella fua opinione, venim- 
mo alle prove . Elettrizzoffi in primo luogo con un cilin- 
dro di fcmplicc vetro, ed attentamente notonne gli effetti ' 
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( gik ad eflb ben noti per aver anch’ egli una macchina ) 
nel picotamento che fentiva toccandola io con un dito fui. 
le mani . PreG pofcia un cilindro intonacato con materie re* 
finofe, e provatene le punture e lo fcoppio, mi accordò in> 
genuamente la differenza fenfibile . Ma quando lo fuppone. 
vo perfuafo della ufcita degli cfHuvj fpecifici delle materie 
della intonacatura, mi propufe una fua nuova difficoltà di» 
cendomi,che notava chiaramente la diverfità dell’ effetto pro- 
dotto dal cilindro femplice c dall’ intonacato ; ma che fup- 
poneva per altro che ciò procedeffe dalla intonacatura refino- 
fa, e che ciò foffe per avvenire in qualG voglia altro intona, 
camento, il quale dovendo Tempre effere di materie analo- 
ghe fra fe, e dal piò al meno hmiii nella qualità, cosi ogni 
puntura di vafo intonacato riufeirebbe uniforme, nè gli ef- 
fluvi fai'anno fpeciflci , ma generali di ogni altra materia at. 
ta a fpalmare internamente il cilindro, giacché per mia ftef- 
fa confeffione ritrovava pili atte , e mi valeva di materie 
gommofe e refinofe . Allora fenza dirgli di più diedi di ma- 
no al fovraccennato cilindro fatto con poca quantità di Tale 
volatile di ammoniaco , e lo pregai fi lafcialfe elettrizzare 
anche con quell’ altro vafo. Interrogommi il gentiliffimo Ca- 
veliere di qual materia foffe intonacato; ed io lo pregai ad 
elettrizzarli prima, ed offervare fe feopriva differenza alcu- 
na, e pofcia gliel’ avrei detto. Acconfend egli, ed appena 
cominciò a raggirarfi fulla macchina il vafo , che lo toccai 
leggiermente con un dito nella mano Gniflra; ed egli li fcof> 
fe, ricercando che cos’era quella novità; e replicando io il 
fecondo tocco efclamò, che cosi badava, nè voleva di più, 
parendogli, come diceva, che ad ogni tocco gli avelli cac- 
ciata una fottiliffima ed acuta fpina nella mano . Ricercom* 
mi allora di nuovo la materia contenuta nel vafo , ed io 
gliela dilli, e confeflbmini ingenuamente che non gli rellava 
più dubbio, o difficoltà in tal propofito, e ch’era perfuafiffi- 
mo della diverfità e forza degli efiluvj fecondo l’attività, c 
natura degl’ ingredienti che adoperanfi a fpalmare interna- 
mente il cilindro. 

I Non 
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Non fu folo però qucfto Cavaliere nell’ aver quello dub- 
bio, poiché qualche tempo prima era inforca una difficoltà 
fimile in alcuni de’ foggetti più didimi dell’ Accademia del- 
le Scienze di Bologna, i quali parimente non erano molto 
perfuafi della diffufione e corfo degli efduvj medicamentofì 
de’ vafì, e molto meno della diverfità di effi, giuda la va- 
rietà degl’ ingredienti. Di fatti ritrovandofi colà 1 ’ Eminen- 
tidìmo Sig. Cardinale delle Lanze Conte di Sales gran Pro- 
tettore della Elettricità alla prefenza dell’ Eminentidìmo d’ 
Oria in una delle Adunanze dell’ Accademia , fu tenuto un 
lungo ragionamento fopra quedo nuovo invento Medico , dil- 
le fperienze e cure da me fatte, e dilla maniera dello feorr 
rcre ed agire di cotede particelle fottilidìme coll’ ajuto dell’ 
Elettricità . Siccome varie erano le opinioni di quegl’ 11 - 
ludri Soggetti, così il Sig. Abate Mellarede Cavaliere To- 
rinefe adorno di tutte quelle qualità che fanno didinguere 
un dio pari , fi rifolvettc di portarfi in perfona in Venezia 
per meco abboccarfi, e nel tempo deffo ccrtificarfi di alcu- 
ni fatti che colà venivano podi in dubbio. Venne adunque 
da me il giorno ii. Dicembre 1747. infieme col tanto ce- 
lebre P. Concinai ed efpodemi le difficoltà inforte in Bolo- 
gna, ricercò di vedere alcuni fperimcnti j e per buona fon- 
te tanto in quel giorno, quanto nel feguente venne il cafo 
che ne vide gli effetti. Ritornato todo in Bologna, ivi lar 
fciò una dotta dia relazione in lingua Francefe all’ Accade- 
mia di quanto avea predò di me veduto. Le cofe che ded- 
derava di verificare colla fua venuta fi riducevano, com’egli 
dice, a quattro punti: cioè i. a vedere gli effetti differenti 
della Elettricità fui corpi di fpezie diverfa : 2. a procura- 
re di penetrare con qualche fperienza avverata , fe la into- 
nacatura dei tubi elettrici produca un cangiamento fenfibilc 
negli effetti di cotedo fenomeno: 3. nel fa pere fe le mate- 
rie delle quali è compodo 1’ intonacamento producano gli 
ed'etti varj fecondo la loro differente compofizionc: e 4. final- 
mente nel certificarli al podlbile delle guarigioni feguitc con 
quedo mezzo. Dopo di aver egli refo conto dei due primi 
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punti in una maniera che onora molto le mie applicazioni , 
venendo al terzo , e cercando fé le diverfe materie compo- 
nenti la intonacatura varino gli effetti della Elettricitìi , fi 
efprime in quelli prccifi termini, che tratti dalla Relazione 
mcdefima ci fono fiati favoriti. 

L’ oJeur des drogues , donf ejl compose /’ endutr dss tuba 
avroit eth le moyen le plus facile ^ & le plus concluant 
pour verifier le trotjieme point^ je enrend l' odeur comuni-- 
quee a la perfonne ele£ìrifee : car celle qui fe refentiroit 

feulement dans le voifinage du tube formeroit une 

preuvè trop equivoque V on ne peut dona s' ajfurer 

de ce poìnt ^ qu en confequence des preuves du precedent ^ la 
verità des quelles etant fuppofee, paroit emporter celle de 
P autre, camme une fuite neccejfaire : a moins que dijlin~ 
guant dans les matieres, qui fervent a former /’ enduit des 
tubes une matiere eledrique generale Ò" commune a la plus 
part de ces drogues , mais bien different des particulieres de 
cbacune de celles, qui en varient P odeur, la faveur ; P on 
ne crut qu il feroit bien pojjìble, que la plus grande vertu 
eleblrique fupposà dans les tubes enduits , ejl un ejfebl de 
tette feule matiere eleblrique generale repaudue dans une in- 
finità de corps, qui ferr de vebicule Ò" de foutiens, ou nour- 
riture a la force ele^rique du verre, mais totalement diffe- 
rente & independante des parties propres , 6"' particulieres 
a cbaque drogue. Cette exception paroit confirmee par ce 
que il entre dans tous ces enduits des gommes 0“ refines 
doni P ele&ricità e fi connue, CT que felon le rapport que 
rrP a fait Mr: Pivati lei corps plus vift, mais non reftneux, 
mis dans le tube tei que le fel amoniac, bien loin tP augmen- 
ter la elettricità la diminuent fenfiblement . 

Ecco dunque come , e alcuni de' Signori Accademici di 
Bologna, e ’i Sig. Abate Mellarede erano in dubbio fu que- 
llo particolare^ e di fatti , allorché fui favorito dal Sig. Aba- 
te , altro non potei narrargli che la prova indarno fatta col 
vafo copiofo di fai volatile ammoniaco c poco balfamo Pe- 
ruviano di fopra accennato . • Ma fe dopo avelli potuto feco 
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lui abboccarmi , e potuto raccomargli l’ altro ultimo fperi> 
mento fatto col nuovo cilindro contenente pochillìmo fai vo> 
latile rirpetio al balfamo, e gli aveffi potuto far fentire le 
acutilTinie punture prodotte da quello pofteriormcnte fatto 
nell’ atto della elettrizzazione, crederei di aver potuta toglier 
re ogni ombra di difficoltà sì ad elfo, che ai ignori Acca- 
demici non perfuafi, ed avrebbero forfè avuta la bontà di 
alTerlre che rellavano convinti da un fatto , che veniva ba- 
de volmcnte provato dal fenfo di chiccheffia, come n è refta- 
to perfualiffimo l’altro Cavaliere prima accennato, a cui fe- 
ci lo fperimento quali un mefe dopoj cioè ai i8. di Genna- 
io fulTcguente. 

A quello però debbo agglugnere, che per non molto tem- 
po confervoffi 1’ attività , c la forza del cilindro delTo , il 
quale a poco a poco andò perdendo non folamente 1’ acu- 
tezza delle punture nel picotamento ^ ma eziandio la gene- 
rai forza elettrica , mentre in tneno di quindici giorni dopo 
cominciò a tramandare una fcintilla languidilfima , ed a ca- 
gionare una leggiera fenfazione , le quali poi fi perdettero 
anch’ effe , e redò affatto inoperofo . Spezzai il vafo , e lo 
uovai internamente inumidito , forfè per avervi penetrata 
qualche poca di aria per li pori del vetro > e 1’ odore che 
prima nella intonacatura fentivad penetrantiffimo, quale ap- 
punto feco porca il Tale volatile , li era refo debole a fegno , 
che appena li didingueva un poco. 

Per ripiegare la differente fenfazione cagionata dai tre va- 
li fopra accennati da me podi in ufo nel fopral lodato Cava- 
liere, parmi che dir fi poteffe, che il femplice tramanda nel- 
la fua rotazione le particelle nitrofe dell’ aria, le quali per 
natura fua acuminate urtano e penetrano ne’ pori , e per con- 
feguenza commoffe nel proprio formato vortice fanno prova- 
re una puntura alquanto acuta. Col vafo fpalmato di mate- 
rie refinofe, unitamente alle parti nitrofe fuddette dell’ aria 
contenuta entro al cilindro , efeono le globolofe più fottilL 
di edè materie, differenti fecondo la propria natura, e fanno 
all’ avvicinarli di un corpo non elettrizzato una fenfazione;, 
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pìh gagliarda e pefaote, non cosi acuta per la naturale con* 
figurazione di eflie parti ; urtando le globolofe , e penetrando 
nel tempo ftefib le acute. E finalmente col Tale volatile mi. 
Ilo col balfamo fecco efeono, h vero, anche le globolofe di 
eflb balfamo, ma fratnmifchiate dalle acutiffime del lale, le 
quali nel tempo fteflb che urtano e fcuotono colla propria fon* 
za le prime , penetrano e a’ Intrudono come fottilKTime fpU 
ne le feconde, e s’incarnano ne’ pori dell’ elettrizzato, dove; 
fi fconcerta particolarmente il loro flufso col tocco , o coll’ 
accoftamento di un corpo cftraneo . Nel primo vaiò da mo 
pofto in opera con troppa quantità di fale volatile e pochlfi 
fimo balfamo , la fcarfezza di quello ultimo non proporzio- 
nata alla fomma penetrazione e acutezza del fale, ad altro 
non ferviva che ad avvilupparne e legarne le parti , e con ciò 
ad impedire, che nè l’uno, nè l’altro faceflèro il fuo effe- 
to. Nel fecondo cafo all’ incontro , elfendo in copia il balfa. 
mo e poco il fale , le parti fottili del primo , potendo porli 
liberamente nel folito fuo movimento non impedite nè trin- 
ciate dalla ilrabocchevole quantità del fecondo, feco portava* 
no le acutiffime di effo , e ambedue operando proporziona- 
tamente di concerto, feorrevano liberamente, e fi portavano 
a fare nell’ elettrizzato la fenfibililfima e diveria fenfazione 
degli altri. 

Potrebbefi dire ancora dire che le parti balfamicbe roto# 
landò per l'aria fpinte dalla forza della macchina elettrici^ 
raggirata, incontrandoli nell’ elettrizzando e formando il fup- 
poflo vortice, il quale viene rotto dal toccamento dell’ altro 
corpo non elettrizzato, fucchiano col fuo giro vonicofo qua- 
li come una coppetta e feoppiano, e con ciò operano attraen- 
do alla cute quegli umori difectofi che cagionano l’ altera- 
zione nella parte del corpo difettofa ; del che ne apparìfeo- 
no fovente i fegni nel rolTore o pullulette che tante volte 
fi feoprono dopo il picotamento dell’ elettrizzazione fulla par- 
te toccata i la quale azione certamente fi può fupporre che 
facciano prima penetrando , e pofeia attraendo in forza 
del |>roprio vortice . In quell’ azione cagionano una fenfazio- 

ne 
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ne differente da quella del fai volatile^ imperocché la pene* 
trazione delle parti balfamiche , c ’l loro fucchiamento nel 
tempo (leffo ci fa provare la fenfazione dolorofa e pefante ; 
laddove mefcolate col Tale volatile in proporzionata quanti- 
tà ce la fanno fentire molto più acuta , poiché nel tempo 
medefimo che le balfamiche in copia penetrando fucchiano, 
quelle del fale entrano quali come dardi fottiliffìmi fcoccati ne’ 
pori che ritrovano dilatati dal fucchiamento fatto dalle balfa- 
miche con acutezza maggiore o minore fecondo la efpanfione 
della fibra. In fomma fe ciò foffe vero dir potredìmo, che le 
prime urtano, penetrano , e fucchiano, le feconde penetra- 
no e forano ; e forfè che nel cafo nollro le particelle acumi- 
nate del fale nel primo vafo inoperofo erano in tanta copia , 
che ingorgandoli in certa maniera come più adattate per la 
loro acuta configurazione , giunte eh’ erano ai piccioli pori 
del cilindro,non elfendovene quantità badevole di rotonde, che 
infieme concorrefero alla loro efpulfione , fi foffocavano le une 
colle altre, e otturando i pori del vetro ivi reflavanfi, né 
potevano operare né le nitrofe dell’aria in e(To contenuta, nè 
le rotonde balfamiche impedite dalle parti faline, nè quelle 
legate da quelle. 

Tutto quello lia detto per far vedere che dalla chimica 
molto fi potrebbe ricavare ne’ fall, cflratti.ee. ed avvegnaché 
queflo fperimentQ non fia flato dopo da me altre volte re- 
plicato , riferbandorai a farne , o pure udirne qualche altra 
pruova più convincente, pure parmi che polfa come un pic- 
ciolo faggio fervire di traccia , fe non di prova badevole alla 
mia propofizione. 


Manie- 
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Maniera di cui fino al prefente mi fono fervito per intona- 
care i cilindri, piu facile e ficura, per ifcbifare alcuni incon- 
venienti , cbe inforger potejfero , ed acciocché facciano piìt 
prontamente l'effetto cbe fi ricerca, 

G A P. V I I. 

I N più maniere intonacar fi poflbno i Cilindri per 1’ ufo 
medico della nofira Elettricità j ma quando ciò non ven* 
ga fatto con la dovuta attenzione, podono nafeere alcuni in> 
convenienti atti a difìurbare e i fenomeni, e gli effetti che 
da effa fi attendono . Le moltifiime fperienze fopra di ciò 
fatte ci hanno ammaefirato in quello propofito . Quello è 
certo che per ottenere il noftro intento , bifogna valerli del 
fuoco j ma fe quello è troppo gagliardo , non folamente li- 
quefi le refine, e confuma le gomme e i balfami, ma ezian- 
dio le fa bollire dopo liquefatte , ed allora l’ intonacamento 
riefee difuguale perchè fpugnofo, e per confeguenza in que’ 
fin è mancante di effetto. Di più fe il calore è oltre mi- 
fura, le parti più fpiritofe degl’ ingredienti fvaporano, c per- 
dono molto del fuo volatile, riufeendo in cotal guifa meno 
atti alle operazioni falutari; fi fublimano e precipitano ; fi 
fciolgono, e fi legano nuovamente invifehiandofi ^ il vetro è 
foggetto a feoppiare ; non fi può tenere ugualmente fopra le 
brage, perchè fiotta più del dovere; e dopo altri limili in- 
convenienti la intonacatura non può mai riufeire metodica , 
c regolare. 

Oltre di ciò quando vi fieno più cofe le quali tutte con- 
correr debbano a formare di fe fleffe la interna fpalmatura 
del cilindro, fe alcune fono più facili a feioglierfi ad ogni 
menomo calore, e le altre più dure , fi liquefanno fonden- 
dofi le prime, e formando bagno di fe fleffe, involgono, 
ed annegano, dirò così, le feconde più difficili , e tenendo- 
le involte nella propria ontuofità non le danno campo di li- 
quefarfi quanto bada ; onde vengono a collituire piuttoflo una 
• mafsa 
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mafsa informe e ammontonata in più] luogh del cilindro, di 
quello (ìafl una incroftatura lìfcia e piana, quale fi defidera 
nella fuperfi7Ìe del vetro; nè i diverfi effiuvj di eife mate> 
rie sbucciar polTotio ugualmente da ognuna, perchè altre di 
effe appoggiate al vetro Ibno pib pronte all* ufcita pofte in 
moto c rifcaldate che fieno, ed altre ammucchiate non pof- 
fono tramandarli colla medefima facilità, e con quelfaggiu* 
ftatezza e metodo che riefce defiderabile . 

, Se al contrario poi il fuoco è troppo moderato, non tUC« 
te le materie fi liquefanno perchè differenti, e per confegueti- 
za reflando in polvere non tutte fi attaccano alle parieti del 
cilindro. Ma in diverfa maniera della fopra efpreffa nel cafo 
del calore troppo eccedente, refiano difperfe qua e là fenza 
fufione , e vengono a formare una interna fuperficie imerroc' 
ta, in un fito dalla materia refa liquida , e in un altro dal> 
la compatta, o in polvere , o in pezzetti difuguali a fegno, 
che fuppofia vera la nofira ipotefi, nel raggirarfi del vafo fui* 
la macchina, da una parte ufeiranno gli effiuvj della mate- 
ria bene incroftata e lifeia ; dall’ altra non ne ufeirà alcu- 
no, perchè la fuperficie è tutta fcabra dove le droghe fi ri- 
trovano in polvere ; e da qualche altra fi avranno folamen- 
te gli effetti del fcmplice vetro in que’ lìti ne’ quali non farà ar- 
rivata materia alcuna ad attaccarvifi per mancanza di caltMO 
bafievole alla liquefazione ; c la elettrizzazione per confe- 
guenza riufeirà fempre imperfetta e incollante . Molto più 
che dove il vetro è femplicc i fenomeni effer fogliono 
più follcciti , c dov’ è intonacatura più tardi, ma più du- 
revoli . 

• Per ovviare al polfibile fimili difordini pregiudicevoli , do- 
po fatti molti fperimemi di procurare la giuda liquefazio- 
ne delle droghe a bagnomaria , colle ceneri , e coll’ arena, 
neffun’ altra mi è riufeita meglio della feguente . Scelgo una 
boccia rotonda di vetro, e meglio di cridallo, ed uguale al 
polfibile di figura cilindrica di quelle che fabbricano a Mu- 
rano , lafciandola a principio come da e giace fenza troncar- 
ie il collo i e quefta parmi riefea migliore , perchè dal fuo 
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fondo chiufo non può fvaporare ciò che intendo di porvi 
dentro, e poco ancora dal collo ftretto; difetto a cui fono 
foggetti i ftmplici cilindri di crillallo fatti cfprcframente a 
tal fìne aperti da ambe le eftremità, come adoperano molti. 
Indi prendo gl’ ingredienti con cui intendo d’ incroftarlo in- 
ternamente, e facendoli pedare minutamente o uniti o fepara- 
ti, come mi fembra meglio , li faccio padare unitamente , 
perchè mcglioì^s’ incorporino, per uno daccio fino; c pren- 
dendo di queda polvere cosi mefcolata e fina quanta parmi 
badevole a formare una incrodatura di due linee in circa 
per tutta la lunghezza del cilindro , la pongo in edb la- 
nciandola prima cadere nel fondo della boccia , e pofeia rag- 
girandola da ogni parte, ne avviene che la polvere più fi- 
na fi attacca tutta all’ intorno del vetro, formandole come 
una leggiera e fottile impaniatura. Allora ponendo efla boc- 
cia in una convenevole didanza fopra le bragie di calore 
moderato, e tenendola orizzontalmente in mano, dopo aver 
fatta feorrere la polvere deffa per tutta la fua lunghezza ; 
comincio a raggirarla incedantemente . Allora ben predo co- 
mincia a colorirfi, fentendo il calore la leggerillìma impania- 
tura fovra accennata, e pofeia le polveri più grò (Te , nè 
lafcio di continuamente raggirare il vafo fenza rallentare un 
momento , procurando fempre che il calore fia uguale da 
per tutto. Il collo e bocca della boccia mi fervono di ma- 
nubrio per tenerla più agevolmente in mano, e per più fa- 
cilmente raggirarla , avendo fempre riguardo che liquefacen- 
dofi le polveri, fi fondano ugualmente, c feorrano fenza bol- 
lire come cera liquata per ogni parte del cilindro. 

’ Per impedire poi al poffìbile l’accennato fvaporamento , che 
neceflariamente dee feguirc nell’atto della liquefazione, delle 
parti più fiottili e fpiritofe degl’ ingredienti medicamentofi , 
tengo chiufo il collo della boccia defl'a con un turacciolo amo- 
vibile^ e quedo glielo lafcio finché fattali ugualmente la tn- 
crodatura , redi queda da fe deda raffreddata . Avvertendo 
fempre di tener raggirato il vafo per qualche tempo anche 
dopo averlo levato dal fuoco , finché almeno prende confi- 
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flenza baftevole diffeccandofi ; acciocché fé drizzaffe irr pic> 
di la boccia , o fé fi lafciafie coricata 'Orizzontalmente finch* 
è tutta calda e liquefatta la materia , non correffe quella 
, portata dal proprio pelo , e rotondità della boccia nel fico 
fu cui fi ripofa, ed ivi formalTe una grollìlTìma crolla, alToC' 
tigliandofi oltie il dovere nelle altre parti, e con ciò disfa- 
re tutto r apparecchio già fatto. Si lafcia poi raffreddare in 
luogo non molto freddo , fpezialmente fc la llagione foffe 
troppo rigida, poiché nel condenfarfi le materie ritirandoli, 
c rcftrignendofi non faceflero fpezzare il vetro; cofa ihe con 
facilità può accadere, fe la intonacatura folle in gran parte 
di gomma lacca . 

Fatto quello fi taglia col diamante il collo alla bocera , 
lafciandovcnc per due o tre fole linee al più. Indi prenden- 
do i legni a tal effetto incavati, o vogliam dire bolToli, fo- 
glio porre nella loro cavità pece nera con polvere di rego- 
le peliate liquefatta e bollente; e adattandovi in uno di elfi 
il fondo della boccia , e nell* altra il troncato collo , pro- 
curo attentamente che il vetro non tocchi in alcuna parte i! 
legno, perché né rellerebbe fofpefo 1’ effetto elettrico . Non 
picciola difficoltà fui principio incontravo nel porre in bili- 
co nel mezzo ad elfi bolToli il cilindro, mentre ancorché po- 
llovi con diligenza , nel diffeccarfi e indurirli la pece , o poco 
o molto fi torceva , e riufeendo poi fuori di centro folla 
macchina , quando fi faceva girare , ancorché pollo fopra due 
giufiìlfime punte o perni di acciajo, non illando orizzontali f- 
fimo fra effe per aver ceduto qualche poco nell’ indurirli la 
pece, il vetro girava a falti fotto la mano; ed allóra oltre 
r interromperfi il corfo degli effluvj e 1’ effetto elettrico, n* 
è fucceduta tal volta la rottura del cilindro lleffo con peri- 
colo di chi vi (lava vicino. Quindi é però che d’ allora in- 
nanzi, pollo che fu , e adattato il cilindro ne’ fuoi bofsoli 
colla pece, al cominciare ad indurirli la rclina che lo avea 
da tener afsettato , fi aggiullava fui perni , o punte della 
macchina, drizzandolo, c piegandolo dove occorreva , finché 
la pece era ancor molle, e raggirandolo in quello flato per 
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un poco colla mano' fin a tanto che induratoli vie più il 
glutine della pece , fi collocava poi in un dato fito ap< 
proprìato , ove ftapdo giuftamente a perpendicolo , non era 
più foggetto a torcerli, fé non ne’ gran bollori della Hate, 
ne’ quali ammollendofi la pece , fe non fi Ila con attenzione 
vanno fuori di bilico i vafi, e riefeono inetti alla operazio* 
ne. In tal maniera adoperando, emmi riufeito fin ora il fa- 
re gli fpcrimenti già noti, oltre tanti altri, c quelli che ve- 
dremo fra poco. Forfè che altri avranno un metodo miglio- 
rei c fingolar favore mi riufeirebbe fe mi veniflc comunica- 
to, e fe a me pure riufeirà mai per avventura il ritrovarne 
altro più facile , c ficuro , verrà quello da me con ugual 
prontezza refo pubblico. 
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Dofe generale delle Droghe, che dalla f^erten-za fi può cre- 
dere che accomodar fi pojja alla varietà de mali, e metodo 
che può giudicarfi necejjario nell' ufo della Elettricità Medica , 
tanto prima, quanto nell' attuale medicatura, e nella convale- 
Jcenza, fucceduta che fi a la guarigione . 

CAP. Vili. 

N On è già che in quello luogo io pretenda di voler 
dare una prccifa e (labilità dofe di tutte le materie , 
che porre fi pofibno nel cilindro intonacandolo, poiché veg- 
go beniffimo non cfsere quello uffizio a me fpettante, ma 
bensì a foggetti di maggior cognizione ed cfercizio. Non in- 
tendo dunque di additare qui, fc non ciò che mi han fatto 
comprendere le continuate fperienze , le quali certamente 
coir andar del tempo, c colle nuove oiTcrvazioni altereranno 
o in tutto, o in parte ciò che fiamo per dire al prefente . 
Nell’ intonacamento dunque de’ cilindri ho. Tempre procura- 
to di valermi principalmente di quella droga che fecondo il 
fentimento degli Autori più accreditati ho fuppofta più at- 
tiva, e quafi fpecifica nel cafo, avvertendo Tempre che fof- 
fe della natura, che, come abbiam veduto, fi ricerca , per- 
chè tramandar poffa effiuv; copiofi e Te mai è poffihile la 
fcelgo fra le refinofe o gommofe. Ritrovata quella, ficcomc 
tre oncic in circa fono la quantità baftevole per fare una 
conveniente incroflatura ad un cilindro di quafi mezzo pie- 
de di lunghezza, di cui per ordinario fono foliro a valermi; 
così procuro che della droga principale ve n’ entrino almeno 
due oncie . Non è Tempre però prefiò di me quella regola 
così (labile , che non 1’ abbia talvolta alterata col porne 
due c mezzo , ed anche una fola , regolandomi giulla la 
forza ed attività dell’ ingrediente medefimo da me collituito 
per principale. Per adiutori po* prendo altre materie omo- 
genee, € che tutte fupporre fi polfa che concorrano ad. uno 
fiefio fine , giacché di quelle n’ è doviziofa la Medicina . 

Pro- 
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Procuro bensì che anch’ c(Tc tengano le qualità neceflarie 
di volatilità e di fccchezza , per non togliere , o alme- 
no impedire in parte col difFetto loro la forza della prin- 
cipale . 

Per arrivare a quella pratica ho tentate in primo luogo 
varie prove, colle quali potclfi alficurarmi della maggiore o 
minore attività delle droghe , c ciò principalmente col 
mezzo della lolita attrazione ed efpulfìone che facevano , li- 
quefatte prima fopra un vetro , de’ corpi leggicriflìmi . Un 
fottil filo pendente mi moflrava la forza dell’ attrazione, do- 
po lo sfregamento al vetro fuddetto fatto con ugual forza 
un determinato numero di volte , e con ugual grado di ca- 
lore j e quello mi avveniva fecondo le materie , tal volta 
con una forza attraente ben grande, altre con minore, ed 
altre con un femplice movimento o piuttoflo tremore del fi- 
lo . La flelTa pruova faceva coi fogli fotti lilfimi d’ oro mi- 
nutamente tagliati-, i quali riefeono per la propria legge- 
rezza molto più fufcettibili di attrazione ed efpuKìone di 
quello fieno la paglia e il filo . In tutti quelli piccioli ten- 
tativi fatti, come ho detto, con un pezzo di vetro con fo- 
pravi un poca della determinata droga liquefatta prima, e 
poi congelata, in tutti, dico, ebbi fempre riflerso alla co* 
lUtuzionc dell’ aria, e del tempo, poiché ne’ giorni feiro- 
cali ed umidi, e ne’ gran bollori dalla State, 1’ azione riuf- 
civa fempre minore, e nel freddo ed afeiutto vivilfima. 

Nell’ attrazione di alcune droghe , fpezialmente col pez- 
to di vetro fovra cui folle flato fufo del bengivl mandola- 
to , r effetto di attrarre c di cfpcllere compariva viviffimo , 
e fuccedeva in una diflanza notabile . In altre meno volati- 
li c più grofse fi vedeva più lento , e doveafi avvicinar 
molto il vetro al corpo leggiero. Di più in alcune la for- 
za-elettrica confervavafi con qualche minorazione fino ad 
un minuto, anche dopo cefsato lo flropicciamento , ed in 
altre per pochi fecondi, ed in altre fi può dire che termi- 
nava appena aveva cefsato di ftrofinar il verro ^ giacché in 
tutti quelli piccioli fperimcnti cercavo d’ indagare la forza 
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elettrica delle droghe fubito che avea cefsato di sfregarlo o 
colla palma della mano , o fui panni come Tuoi farfi dell’ 
ambra , od altro fimile per farla attrarre la paglia . Con 
un tal metodo mi fono affaticato per lungo tratto di tem* 
po di penetrare al poflìbile 1’ attività degl’ ingredienti nel» 
la intonacatura de’ miei cilindri , dopo di aver veduto ciò 
che ne fcriveano gli Autori, per valermene ne’cafi che mi fi fo> 
no prefentati . L’Arte Chimica, replicherò nuovamente, potreb- 
be feoprir molto, e riufeire di gran giovamento, oltre quello 
rinvenir potrebbero i veri ProfefTori della Medicina ftudiando fu 
quella materia, e compiacendoli di far nuovi fperimenti. 

Il vero Medico già fappiamo eh’ effer dee buon Fifico , 
e Fifico fperimentato . L’efercitare la medicatura, anche co- 
nofciuu la natura delle malattie , coll’ applicare al paziente 
i foli rimedj fuggenti da un Recettario imparato a memo 
ria, non può c^ere per lo piò che pregiudicevole all’Arte, 
al Medico fleflb, e all’ ammalato. Ma la Fifìca cognizione 
de’ rimedj , il penetrare la maniera con cui operano , e ’l 
faperli accrefeere , diminuire , alterare , e adoperarli a tem- 
po opportuno, recano riputazione ali’ Arte, decoro al Profef- 
fore , follievo e fanità al paziente ; effetti tutti che lo Au- 
dio , e le fperienze fatte con una vera dilettazione fìfica 
produr potrebbero col mezzo della nuova Medicina Elettri- 
ca . Nè dobbiamo immaginarci, dirò col parere di uno de’ 
piò celebri Profeffori di Europa , che queAa medicatura deb- 
ba applicarli inconfìderatamente fenza la dovuta preparazio- 
ne , quando Ila poffìbile il farlo fecondo le circoAanze del 
cafo , e fenza guaAare coi difordini ciò che va operando 
di bene nel noAro corpo 1’ Elettricifmo , e fenza Andiate 
con una regolata convalefcenza di confervare quel benefizio 
che avrà efso apportato . Quanto maggior effetto poflìam 
perfuaderci che fieno per produrre gli effluvj Elettrici pe- 
netrando in un corpo preparato a riceverli , di quello fia 
in un altro ripieno d’ impedimenti acquiAati dai replicati di- 
fordini? Quanto maggior beneficio non riceverà l’ammalato, 
fc nel tempo che per conllglio del Medico dee Aar fogget» 

to 
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to alla Elettrizzazione medicata , non controopererà cogli 
fregolamcnti fpezialmente nelle cofe naturali ? Di quanto 
maggior durata farà il vantaggio ricevuto dairElettrifcifmo, 
fc procederà nella convalefcenza con una giufta regola , in 
particolare guardandofi da tutto ciò che cagionogli prima il 
fofTerto incomodo? Tutte quelle fono cofe che il làggio Pra> 
felsore dee prefciivergli prima , nel nrezzo , e dopo la 
cura, con quell’ordine che faprà ben dillinguere per necef* 
fario colla fua cognizione; di cui però non li pofsono afse- 
gnar regole fìfse , imperocché variar pofsono fecondo 1’ età , 
il tempo, e il cafo. 

L’ Aria certamente eh’ è il nollro più particolar Elemen- 
to, in cui, e per cui viviamo, dee efser quella fopra la qua- 
le bifogna avere una fingolare ifpezione . Molto più , che 
col mezzo di efsa refa più pura coll’ Elettricifmo , e medi- 
cata ed impregnata di nuovi efduvj fottllilTimi e medicina- 
li, c’introduce alterazione nei fluidi e quelli facendo impe- 
to ne’ folidi producono il deliderato effetto per una llrada 
fottiliflima e impercettibile . Alcuni terminata la operazione 
elettrica li fono incontanente podi a letto , ed in quelli 1* 
efìto fempre ha corrifpollo alla intenzione, e bene fpefso li 
è veduta una crifi falutare . Qual difordine non farebbe di 
una perfona medicata in tal guifa , che li andafse inconta- 
nente ad efporre alla inclemenza di un’aria troppo rigida, 
o troppo impetuofa, o di foverchio umida e ripiena di neb- 
bia ? Se procura di guardarfene ognuno che abbia fatto un 
poco di moto llraordinario e violento, almeno finché i pori 
fono ancora aperti , perché non fc ne avrà da guardare que- 
lla, in cui i pori tutti fono penetrati da un’aria fottiliflima 
c totalmente diverfa, e da cui é Hata circondata, e che ha 
refpirata per qualche minuto almeno di tempo ? Qual dan- 
no non apporterebbe a chi avefse fuperato un male pro- 
dotto da putredini cagionate da indigeflione, ed a cui fof- 
fe fiata procurata la dovuta concozione colla Elettricità , 
fe appena un poco rimefso , e fentendoli un poco fiuz- 
zicato dall’appetito, come fuolc avvenire in tal calo, li daf- 
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fe incontanente allo ftravizzo ? Ma fu qucAo non fa di me- 
Aieri r cAenderfì di vantaggio : un cenno baAar dovrebbe 
al paziente ; nè il Medico ha bifogno di fuggerimenti in tal 
propolìto . Tanto baAa per far vedere che il rimedio dell’ 
elettricifmo Medico non è da adoperarA alla cieca j e che 
il Medico Fifico può , e dee avere gran parte nella cura 
deir ammalato , anche colle fole regole dell* Arte Medica 
comune . 


; 



A quali 


Digitized by Googl 


Sopra la Medicina Elettrica, 8i 

^ quali malattie fino al preferite ftaji ritrovata giovevole 
la Medicatura Elettrica dalie guarigioni, e cure fatte in varie 
parti Italia, ed a quali per confeguenT^ pojfiam credere eh* 
e (tender fi pojja. 


CAP. IX.. 

N Efluna cofa ccriamcntc a mio credere può fcrvir me- 
glio a dimoftrare a quai mali riufeir pofsa giovevole 
la Medicina Elettrica , quanto 1 ’ addurre gli fperimenti re- 
plicati in varj luoghi fopra mali della (leda, ed anche di di- 
verfa natura . Efporronne dunque alcuni di quelli da me fat- 
ti fra i molti, narrerò quelli fatti da alcuni didintiflimi Pro- 
fefsori di Medicina , e di Fifica in altre parti di Europa , 
c da quelli G potranno comprendere non folamente i cali , 
ne* quali G può con fondamento aderire che giovar pofsa 
la Elettricità ; ma eziandio il Medico FiGco potrà dedurne 
a quali G potefse cGendere in avvenire . 

Per dire adunque qualche cofa delle fperienze fatte da 
me, non iGarò a replicare quelle già pubblicate nell’ accen- 
nata mia lettera per efsere abbaGanza note . Nè meno mi 
tratterrò a volerne qui provare la verità contro chi G com- 
piacque di fpacciarle per favolofe, poiché, oltre 1’ averle fatte 
alla prefenza di teftimonj dottilGmi e degni di tutta la fede, 
attualmente viventi , 1 ’ afserzione di un uomo oneGo , non 
vifionario, può baGare per prova di una verità diGnterefsata 
contro la negativa di alcuni pochi Guzzicati da una forfè trop- 
po pretendente pervicacia, o dagli Gimoli di un vergogno* 
lo interefse . Sorpafsando adunque le già dette, verrò ad al- 
cune fatte poGerìormente. 

Nella mattina del giorno ij. di Settembre 1747. fu con- 
dotto da me con un biglietto del SIg. Dottor Bernardino Grap- 
pini accreditato Medico di queGo Spedale degl’ Incurabili , 
un Religiofo Laico Somafeo , che chiamaG Giovanni Duri- 
ghello in età di circa ó^. anni refo paralitico da due anni 
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con debilitazione notabile di tutta la parte finiftra, e colla 
lingua balbuziente a fegno, che difficilmente capivanG le Tue 
ìndiGinte voci. Non potea reggerG in piedi, ma cammina- 
va foGenuto folto le braccia da un fuo parente fecolare che 
lo avea condotto in barca, gli fvagava la mente, dando col- 
la bocca mezzo aperta come sbalordito , ed avea un forte 
tremore , fpezialmente nel braccio lefo. L’accennato degnif- 
fimo Profeflbre me lo raccomandava vivamente nel fuo bi- 
glietto, fcrivendomi che lo giudicava appunto un cafo da 
^erimentare la Medicina Elettrica. 

Fattolo dunque condurre nella mia camera, feci lafciarlo 
■in piedi da fe^ ma fe follecitamcmc non gli veniva preda- 
to foccorfo cadeva fupino a terra, non avendo forza nelle 
calcagna, ma fentendoG, Tempre che redava in piedi , co- 
me dide chi era feco, quafi tirato in dietro a forza. Podo- 
lo però a federe cominciai ad interrogarlo delle circodanze 
di quedo fuo male, da elfo chiamato dudìone, come rilevai 
dalla interpetrazione , che facevami de’ fuoi tronchi detti il 
Parente . Da qued' ultimo appunto ricavai alcune cofe ne- 
cedarie a faperG ; e fentitogli il polfo quale fuol efsere or- 
dinariamente in Gmili caG , mi poG all’ imprefa di tentare 
la Elettrizzazione medicata col valermi fui principio di un 
cilindro intonacato con bengivi . Fu dunque podo fulla fo- 
lita cadettina di pece per dar principio alla operazione ; ma 
perchè non G poteva reggere fui piedi, riufeì queda prima 
prova molto interrotta , mentre dovea fodenerlo il parente 
o qualche altro , e nell’ atto della elettrizzazione facevo lo 
lafciade un momento per non impedire il corfo agli efduvj 
e r effetto, ed io allora lo toccavo incontanente facendogli 
ufeire le fcintille dalla parte offefa ; indi alla minaccia che 
facea di cadere , venendo fodenuto G cefsava dall’ elettriz- 
za mento. 

Continuai in queda guifa per circa due minuti di tem- 
po, indi lo feci federe ed acheiarG alquanto , e interrogato- 
lo mi dlfse fentirG un poco follevato , e di fatti il polfo 
era alquanto più molle . Un quarto d’ora dopo replicai la 
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operazione, nella quale ftette da fe ritto fui piedi qualche' 
momento di più , e tremava meno, modrand’ anche un poco 
più fciolta la favella . Fatta quella feconda operazione per 
altri due minuti, dopo averlo fatto ripofarc per una mezz* 
ora , lo licenziai , dicendogli che ritornafse il dopo pranzo , 
e preferì vendogli l’andare a cafa colla barca ferrata per guar- 
darli dall’aria, lo llar regolato nel cibo ec. 

Ritornato nel dopo pranzo, appena mi vide che con voce 
più ferma e faccia più lieta e ridente efclamò, che li fenci* 
va migliorato alfai , che avea ripofato un poco , e liccome 
mai non poteva ufeire di cafa nel dopo pranzo nè pure in 
barca da tanto tempo , così quello era, diceva egli, il pri* 
mo giorno in cui avea fatta quella prova . Tornai ad elet- 
trizzarlo , e cominciò a llar fermo fulle refine fenza che al- 
cuno più lo follenersc, e dopo una feconda e terza elettriz- 
zazione fatta nello fteflb dopopranzo interpolatamente con 
altro vafo cilindrico fpalmato con gomma lacca , bengivì , 
bdellio cc. fece qualche pafso perla camera da fe, c poi fi 
mife a pafseggiare un poco, ufeì e rientrò nella camera, a- 
feendendo e difendendo due gradini, fe gli fermò il tremo- 
re del braccio, fi levò colla finillra il berrettino, e fi efpri- 
meva competentemente bene . 

E’ notabile, che toccandolo io con un ferretto d’ argento 
filila mano offefa, da ogni parte di efsa fcaturivano con cre- 
pito le folite fcintille, ma fotto al primo nodo dell’ indice 
dove fi uniice alla mano flava un poco gonfio , nè traman- 
dava fcintille, nè fentivafi confeguentemente crepito alcuno . 
Mi ofiinai a picotarlo in quel fito, e tanto durai, che cir- 
ca dopo un minuto di tempo mandonne alcune con fùria , 
feguitando pofeia una dietro l’altra con crepito difiintoyed 
allora fu quando cominciò a moftrarfi fenfibile il miglio- 
ramento. 

Fattolo federe e ripofarc, giacché poteva prlare con mag- 
gior facilità, narrommi che in quel fito due anni prima, nell’ 
atto di frullare la cioccolata, avea fentito a calare come una 
materia interna , che non fapea efprimere , la quale fui fat- 
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to gli avea addormentato tutta la mano , il braccio e tut» 
ta la parte finillra, con Icfìone poi della lingua e del capo, 
e che colà avea avuto orìgine il Tuo male da efso lui pri' 
ma riputato per fludione. Dopo la elettrizzazione gli com- 
pariva in quel lico un rodbre della grandezza di un ducato 
con alcune minutiflime pudulette, che fui principio gli du- 
ravano un’ora, e poi fino da un giorno all’ altro, oltre una 
copiofa e tenace falivazione che fegli movea . Notai che ne’ 
liti contigui a queda macchia la fcintilla compariva di un 
colore tirante al paonazzo. 

Dopo di edere dato il giorno feguente in ripofo , ritor- 
nò il di 1 5. nel dopo pranzo il nodro Religiofo migliorato 
di molto j così continuando ogni giorno piò, a fegno che nello 
fpazio di fette giorni veniva e tornava da fé folo per terra , 
fi vediva e calzava da fé , provando folamcnte difficoltà di 
rivoltarfi da una parte all’ altra nel letto la notte . Venne 
un giorno fra quedi, e fu quello dei 20. atterrito c podo 1’ 
animo in qualche defezione, perchè faputafi la cofa , alcuni 
gli didcro, e fra quedi un Chirurgo, che con quedo drava- 
gantc rimedio fi procacciava una morte repentina, che que- 
lla gli fopradava a momenti , forfè nell’ atto della Elettriz- 
zazione, e che il fuo miglioramento era fucato. Gli feci co- 
c di fatti veggendo l’avanzamento così fenfibile del 
proprio dato, continuò finché mi portai in Villa, avendomi 
però prima fervito di un nuovo cilindro intonacato con bal- 
famo Peruviano , bdellio , fagapino , tacamaaca , bengivì , 
caragna , gomma lacca , opoponace, carabe , cadoreo , can- 
fora ec. 

Ritornato che fui dalla Villa padàto il Novembre, tornò 
il buon Religiofo, nè il cangiamento della Ragione e i tempi 
fciroccali , che allora correvano , gli aveano prodotto altro 
pregiudizio che un poco di aggravamento; cofa che alla pri- 
ma elettrizzazione fvanì. Nel giorno degli ii. Dicembre in 
cui fui favorito, come didi di fopra , della vifita del fopral- 
lodato dottidlmo Cavaliere Sig. Abate Mellaredc in compa- 
gnia del P. Concina e d’ un altro Religiofo di quedo Con- 
vento 
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vento del Rofarìo, per buona forte venne anche il P. So* 
mafco, e qui ebbe campo il Sig. Abate di ricercare a bell* 
agio da quello Religiofo le circoflanze, e la medicatura del 
Tuo male. In fatti rilevò, come feppi averfi efprelfo nella 
di fopra mentovata fua relazione, quanto dcfiderava fapere 
non folamente in quello Religiofo, nel quale la elettrizzazio- 
ne avea prodotti effetti meravigliofi , e che continuava a 
farne ufo, ma eziandio in altra perfona fu cui vide operare 
per la prima volta. 

Riferì dunque il nuflro dilUntiiTimo e Scienziato Cavalie* 
re : che il Religiofo Somafeo era (lato attaccato due anni 
prima da una paralifi fu tutta la parte finidra, la quale avea 
cominciato dalla mano , e da di là fi era dlefa per tutta 
queda metà : che non parlava più in maniera intelligibile , 
ma folamente balbutendo: che non poteva, fe non con fom* 
ma difficoltà fervirfì della mano , fpezialmente per portarla 
alla bocca: che gli era quafì impoffibile il camminare: che 
gli sforzi che faceva per avanzare un paflb, lo facevano re- 
trocedere di molti: e che ad ogni picciolo movimento veni- 
va agitato da un violento tremore. Che ritrovandofi in que- 
llo dato fi era venuto alla elettrizzazione medicata , e che 
coir ufo di cotedo nuovo rimedio applicato fulla lingua, fui 
la gamba, e fulla mano avea acquidato l’ufo di tutte le 
fopraddette parti , mettendoli le mani alla bocca e al cap- 
pello fenza difficoltà; che parlava con facilità ; che cammi- 
nava francamente portandofì a piedi c folo dalla Chiefa del- 
la Salute a S. Giovanni Decollato ( dov’ era allora la mia 
abitazione ) eh’ è lo delfo che attraverfare , die’ egli , la 
Città di Venezia; e che finalmente avea fapute tutte quede 
particolarità dalla bocca del Religiofo medefìmo , il quale 
gli avea raccontato quedo miracolo della Elettricità Medica 
con un aria di piacere e di fincerità che perfuade. Soggiu- 
gne ancora che redavagli qualche debolezza ed un poco di 
legger tremore, e che continuava la medicatura, come vi- 
de egli deflbi Olfervò il Sig. Abate che facendofi rofsa quel- 
la parte della mano già detta, da cui procuravo con mag- 
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gjor attenzione di fare fcoppiare le fcintillc , comparivano 
poi alla cute certe macchiette ofeure , le quali nel princi- 
pio della cura erano molto più fcnfibili , € ’l roflbre afeen- 
deva come una (Irilcia larga più di un’ oncia verfo la fpal- 
la, quantunque io non operalfi allora che fulla mano. Poi- 
ché il noftro Religiofo era per T addietro inabile a fcrivere 
pel tremore refo quafi univerfale^ così nello fteffo giorno in 
teftimonianza del fuo notabiliflimo miglioramento portommi 
un Sonetto da eflb comporto, c fcritto in lingua Veneziana, 
nel quale efponeva i partati iùoi incomodi, c ’l gran vantag- 
gio ricevuto dalla Elettrizzazione Medica. Il fuddeto Cava- 
liere lo lertc e ne volle copia, e parmi aver intefo che l’ab- 
bia efporto nella fovrammentovata fua Relazione , come 
una dichiarazione fatta dall’ ammalato fteflb della guarigione . • 
Cotcrto buon Padre arrivato che fu il rigore della rtagione 
e ritrovandofi in buono ftato, lafciò di venire , ed al pre-, 
fente che fiamo alla fine di Gennajo I7^P* è libero dai 
graviffìmi fovraccennati incomodi , ma fi ritrova aggravato 
nelle gambe, nelle quali arterifee cffcrgli calata la flurtionc 
che ha lafciato libero il rimanente , ed attende la ftagione 
migliore, per ritornare da me ad elettrizzarfi , c liberarli , 
com’ egli fpera, da quello refiduo tollerabile di un male gra- 
vofiflimo e pcricolofo. 

L’ altra perfona fu cui ebbe occafione il fuddettoSig. Abate 
di vedere il cominciamento della operazione, fu il Sig. Pievano , 
o vogliam dire Parroco, della Chiefa di S. Giovanni Decolla- 
to . Quelli da qualche tempo provava uno llupidimcnto in 
tutti gli articoli delle mani accompagnato da enfiagione dura 
in tutta la mano fopra c fotto , che non poteva ferrarla , 
quando volea impugnare o rtrigoere qualche cofa j anzi era 
cortretto per unirle in forma di mezzo pugno di piegare 
sforzando le dita ad una ad una , nè poteva far avanzare 
mai r ertremitk di erte dita fino alla palma, perchè reftaw 
no fempre a mezz’ aria lontane da erta intorno a mezz on- 
cia, e di più provava lo rtelTo incomodo nelle ginocchia a 
fegno che non poteva piegarle. Venne quefto degno Sacer- 
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dote da me nel giorno medefìmo in cui vi li trovava il Sig. 
Abate coi due Padri Domenicani della OlTcrvanza, nel tem- 
po appunto che Aava egli ofTervando gli effetti elettrici nel 
Somafeo, e che tutti T interrogavano di ciò che gli era ac- 
caduto. Venne dunque il Pievano, prevenuto però contro la 
elettrizzazione tanto femplice che medicata, full’ afferzione 
del proprio Medico che l’accompagnava. Per verità all’ in- 
tendere la fua venuta reflai fbrprefo, effendomi nota già pri- 
ma la fua prevenzione , nè potei a meno di non riceverlo 
naturalmente con un’ aria di ammirazione , la quale crebbe 
in me molto più quando feco lui vidi il fuo Medico . Que- 
llo fu fubito interrogato dai nodro Sig. Abate fopra queda 
materia i ma egli come uomo dneero confefsò fchiettamente 
di non aver mai intefo a parlare della Elettricità , fe non 
per la voce fparfa degli fpcrimenti eh’ era venuto a vede- 
re , e che nulla avea dno allora veduto , ò letto fu tal 
propofìto. 

Dopo di aver anch’ edb intefo ciò che raccontava di fe 
defso il P. Somafeo, e dopo di aver veduta in efso la ope- 
razione , permife al Sig. Pievano di farne la prova . Alla fe- 
conda elettrizzazione potè quedi unire 1’ edremità delle dita 
alla palma , e dimenarle tutte infieme molto liberamente . 
Riirovollo il nodro Cavaliere il giorno dopo , pure in mia 
cafa , e narrogli aver goduto della libertà acquidata di chiu- 
der la mano , finché venendo obbligato dal proprio minide- 
ro ad ufeire di cafa per affidere ad un moribondo nel mez- 
zo della fredda notte con fuo patimento , fi era ritrovato 
al fuo ritorno nella prima difficoltà . Ma queda di nuovo 
cedette alla forza della Medicatura Elettrica e in quedo 
dato lafciollo il Cavaliere , che il giorno dopo partì per 
Bologna , dove pure all’ Accademia efpofe anche quedo fpe- 
rimento nella fua relazione. 

Ritornato nuovamente il Sig. Pievano narrò di aver ferrata 
ed aperta colla chiave impugnata con forza una porta ; cofa 
per efso prima impoffibile , ed in oltre aver fatte tutte le 
genufleffioni nel celebrare la Mefsa con agilità , dove pri- 
ma 
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ma s’inchinava folameme^ e di nuovo elettrizzato partidi . 
Fatteli poi le giornate nebbiofe e fciroccali aU’edremo, lafciò 
di più venire, perfuafo piuttollo che una generale purgazione 
metodica foflc per giovargli più ficuramente della Elettricità, 
giudicata da taluno per un rimedio troppo precipitofo e 
violente, per non dire diabolico. Il cilindro adoperato per 
c(To conteneva due oncie di balfamo, ed una di bengivl. ' 

Non poffo però in quefto luogo lafciar di far commemo* 
razione di una teftimonianza che con fomma gentilezza ha 
voluto fare il più volte lodato Sig. Abate nell’ accennata fua 
Relazione di un fatto avvenutomi il giorno 5. di Giugno 
I 7 4 7. alia prefenza del celebre P. Maedro Mifsori Roma* 
no de’ PP. Minori Conventuali, e del P. Maedro Marmont! 
della deifa Religione, e di altri foggetti didinti. Cafo già 
pubblicato nella Lettera dampata della Elettricità Medica , 
come notabile, ed avvenuto nella perfona di un degnidimo e 
dotto Prelato , ma impugnato e contradato da molti mal ef- 
fetti alla Elettricità defsa, benché confermato da tanti illu- 
dri foggetti tutti viventi . Mi fervirò dunque delle precife 
parole del fuddetto Cavaliere cortefemente tratte dalla fua 
Relazione e favoritemi , come le altre fopra riferite , e ciò 
farò tanto più volentieri quanto con ciò apparirà la infudìden- 
za della voce artifìziofamente dideminata da alcuni contro 1’ 
integrità e candidezza di efso Prelato ( che alla prefenza de- 
gli accennati tedimonj confefsò l’ incomodo da tanti anni pa- 
tito col follievo improvvifo ricevutone ) che non era mai da- 
to foggetto ad un tal male, e da altri che codantemente aderi* 
rono aver egli detto a’ fuoi conofcenti non averne ritratto fol- 
lievo alcuno. Ecco dunque le fue precife parole. 

Outre ces deusfaits^ ( cioè del P. Somafco e del Sig. Pie- 
vano ) dont j ai etè temoin, je puit en ajfurer un autre . 
C’ ejì celui de Monfeigneur Donadoni Eveque de Sebenico 
rapporti dans la Lettre imprimee . le /’ aj par le temoigna^ 
ge du P- Daniel Concina ( qui ne connoiffoit pas Mr: Piva- 
ri avant qve j' allajfe a Venife , & qui l' a vu avec mai 
pour la premiere fois ) Ù" par celui tf autres Religieux Do- 
me- 
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menicaìns du Couvent du Rofaire , que cet Eveque [ut 
cbcT^ ces Percs peu de Jours apret la guertfon, la leur rac- 
conta avec un e joje infime^ Ò" qui le virent tous avec un 
egale furprìfe^ V aj/ant connu auparavant . 

Ma paniamo alle cure fatte dopo. Portatomi a villeggia- 
re ne’ monti Euganei , ed avendo meco la macchina con 
alcuni cilindri medicati, notai in primo luogo una differen- 
za fenlibile negli effetti filici della Elettricità che operava 
con forza maggiore, probabilmente per la maggior fottigliez- 
za e purità dell’aria. Correvano allora colà molte febbri reu- 
matiche intermittenti , folito frutto della troppo fregolata 
Ragione autunnale , nè fra que’ Villici c’ era maniera di 
fcacciarle, giacché neffuno volea affoggettarlì al Medico, nè 
alla Chinachina. Penfai allora d’ intonacarne un cilindro, le- 
gandola col folito peruviano ed un poco di ottimo florace 
in lagrima, e cominciai ad elettrizzare tutti i febbricitanti 
di tal natura, che mi vennero alle mani . Le prime volte 
dovetti far la prova irregolarmente , poiché i Villici impie- 
gati ne’ lavori della campagna tutto il giorno, ancorché feb- 
bricitanti non aveano ore più comode di quelle della fera^ 
e paffato eh’ era ad efB il rigore dei freddo venivano , ancor- 
ché la febbre foffe ancora in aumento ; ond’ io per vedere 
qual effetto ne fortiffe ebbi occafione di elettrizzarne nel ri- 
gore del freddo , nell’ incremento , nella declinazione della 
febbre, e taluno anche nelle giornate, o almeno ore libere; 
Alla prima giornata della operazione, o al più alla feconda 
non ritornò più la febbre, refiandone affatto libere nove per- 
fone di età e di feffo differenti. Vero é che coloro che fu- 
rono elettrizzati nel tempo che la febbre fi ritrovava in de- 
clinazione , il follievo fi vide più follecito , poiché ad alcu- 
ni non ritornò più, come pure avvenne a quelli eh’ elet- 
trizzai nelle ore libere, fpezialmente a i più giovani di età; 
ma agli altri che ricevettero 1’ elettrizzamento nell’aumento, 
fi dovette replicare anche ne* giorni fuffeguenti. Si refe offer- 
vabile però, che toccato il polfo prima che fi affoggettaffero 
alla elettrizzazione, e toccato dopo, fi rilevava un moto in 
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elTo ben diverfo, anzi fcntivafi in queft’ ultimo tempo quel- 
la uguaglianza che non vi fi feniiva prima; e ritornando in 
quefti il giorno corrifpondente , la febbre che non avea potu- 
to arreftarfi per la operazione fatta fuor di tempo, ritornava 
alTai più moderata. Un ragazzo di fei in fette anni, il quale 
appunto fu elettrizzato in tempo del bollore della febbre 
ne’ primi giorni di Novembre, era folito a provare un fred- 
do tollerabile nell’ acceflb, pafTandofela ancora fcalzo e tre- 
mante a canto al fuoco , finché fopraggiugneva il caldo . Elet- 
trizzato che fu la prima fera , nel terzo giorno eh’ era cor- 
rifpondente, perché terzana, fu nell’ ora fofpetta afialito da 
un rigore di freddo così grande , e tremore , che non poten- 
do con tutta la fua vivacità , fuperiore all’ età fua , tolle- 
rarlo , fi pofe a letto né c' erano coperte baftevoli a farlo 
achetare. Indi dopo due ore cominciò il caldo, fudò copio- 
famentc, e di nuovo elettrizzato due volte refiò del tutto 
libero, e fano. 

La cofa per verità diede materia di ragionar molto a 
chiunque n’ebbe notizia, fpezìalmcnte ad alcuni infìgni Pro- 
feifori di Medicina. E’ già noto da tanti fperimenti fatti che 
la Chinachina non ferma le febbri che prefa in fofianza, e 
le tinture, e gli efiratti di efsa fomminifirati ai febbricitanti 
fi fono fperimentati lunghiflìmi e quali inutili affatto . An- 
corché, dicevan elfi, fi conceda che gli effiuv) fottiliflimi di 
quella feorza vengano portati dall' Elettricifmo nel corpo 
umano, non fi potrà perciò alferire che entrino lollanzialmen- 
te e in corpo tangibile e fifico nel ventricolo per pafsare poi a 
produrre l’ effetto febbrifugo ricercato . Contro però un fat- 
to collante, da me allora più volte fpcrimentato, e dopo 
ancora in Venezia replicato in altre perfone fempre felice- 
mente, non c’é ragione in contrario. Forfè il fuoco mate- 
riale con cui chimicamente apparecchiali quella droga collo 
fpirito di vino che fi adopera per trarne la. tintura, e l’acqua 
di noce, di coccole di ginepro, di centaurea, o di alfenzio, 
che unite al calore del fuoco fervono per farne 1’ ellratto , 
diluifcono,. o pure fanno volarfcne le parti di efsa feorza 
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pih attive e fpiricofe, ovvero le legano in inaniera che le 
rendono inoperofe. Le bolliture fatte dei purganti non leva- 
no , o almeno non ifeemano fecondo il parere di Federigo 
Ofiinan la loro forza? Se, come fì fuppone , la Chinachi- 
na ferma e fofpende l’umor febbrile come un alcali ferma 
il moto di un acido legandolo, coagulandolo , e pofeia pre- 
cipitandolo , come mai polGam fperare che ciò fucceda quan- 
do fi difciolgono, o fi legano le Tue parti con nuove mate- 
rie atte a fpuntare, o difciogliere le parti faline che deb- 
bono agire? Un alcalico pieno di punti rigidi e frangibili 
e per confeguenza porofo, mefehiato colle acute di un aci- 
do che lo penetrano, forma la effervefeenza , la coagulazio- 
ne , e la precipitazione/ ma fe prima di unirli mefeolere» 
mo uno di quelli fali con altre .materie di natura diverfa ^ 
non vedremo più nè l' effervefeenza, nè le altre confeguenze 
lolite di una tal mefcolanza . Nel cafo nollro , quando ne 
fia intonacato un cilindro, unendo la Chinachina con mate- 
rie volatili le quali non pofsano alterare le Tue più fpiritofe 
particelle in maniera , che ne feonnettano la teflìtura e con- 
figurazione , come nel cilindro da me adoperato erano il Pe- 
ruviano fecco e lo llorace in lagrima , allora fi porranno 
in moto i fottiliffimi e più attivi effluv; di efla droga , e 
in follanza più pura, benché al nollro occhio invifibile, e ar- 
riveranno a far quell’ effetto che Tuoi vederli in foflanzz 
grofsa e palpabile . Si può credere ragionevolmente che le 
più fottili di quella feorza Peruviana fieno le febbrifughe ed 
operofe; e che intanto operi data in follanza in quanto , che 
non fi polTono quelle feparare dalle terree, e più grofse fen- 
za r ajuto del fuoco che le fnerva e difperde , e con ciò 
fi crede che lìa necefsario il darla quale fi compera Ibttil- 
mente pellata. Ma col mezzo della elettrizzazione i’ alcali- 
co volatile, eh’ è il vero agente per legare e precipitare 
r actdo della febbre unito ad altri volatili omogenei, entra 
purilfimo, avendo abbandonate le parti terree ed eterogo- 
nee, e giugne a legarlo impercettibilmente, e pofeia a pre- 
cipitarlo. Anzi quello pare che avvenir potefse con un van- 
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taggio di più, ed è che operando così depurato, le .parti 
terree per altro inghiottite colla Chinachina prefa in foflan- 
za , ma qui rimafte inoperofe nel cilindro , non fervono coU 
la propria impurità a cooperare alla nuova fermentazione 
febbrile e recidiva, che fuol farli per ordinario di nuovo do- 
po i quindici , o venti giorni , o pure a cagionare quel gon- 
fiore, pefo, fvogliatezza e inappetenza, che fopravvenir fo- 
gliono all’ ammalato, fpezialmente quando il più terreo di 
efsa feorza-non redi purgato per fccefso. 

Quando la cofa fia così , e che tale fi fofse la maniera 
di operare delle parti più fpiritofe della Chinachina, a quan- 
to non fi potrebbe avanzare pel mezzo dell’ Elettricifmo l’ufo 
di efsa in mali più pericolofì e mortali ? £’ qualche tratto 
di tempo che in Inghilterra è fiato olservato il giovamento 
di quella feorza nella cura delle gangrene . Una tale fco« 
perta è dovuta al zelo ed all’applicazione dei maggiori Chi- 
jurgi di Londra, come fi può vedere nel Trattato delle vir- 
tù della Chinachina nelle gangrene che il Sig. Amyand 
Chirurgo del Re d’Inghilterra fpedì manofcritio all’ Accade- 
mia di Chirurgia di Parigi ; ed eccone le ofservazioni più 
pfenziali che abbiamo nelle Tranfazioni Filofofìche, le quali po- 
tendo apprefiar molto lume nel cafo nofiro fpero non fia 
per riufeire difaggradevole il rimettercele in memoria in 
quefio luogo con una forfè non inopportuna digrefiione. 

: Il Sig. Rushvvorth Chirurgo di Northampton nel i 7 i 5. 
fu quello che ne fece il primo fperimento fopra un giova- 
ne con una gangrena in un piede . Siccome quefia era ori- 
ginata da una cagione interna , e che il paziente avea una 
febbre intermittente , così il Chirurgo ordinogli la China- 
china nel tempo della intermifiione , e ’l fuccefso forpafsò 
la fua afpettazione i poiché non folamente non ritornò più 
la febbre, ma arrefioffi anche la gangrena. Si fece l’ampu- 
tazione della gamba fenz’ alcun accidente, e ’l malato rifia- 
bilifii perfettamente. Comunicò il Sig. Rushvvorth quefia 
fila oflervazione a molti fuoi amici , e fra gli altri al Dot- 
tor Keil celebre Medico di Northampton , che la ricevette 
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con tanta premura che ne fcrifse a Londra ad altri Tuoi 
amici; confìgliandoli a non perdere 1’ occafione di una tale 
feoperta col farne varie prove . Non fecero effetto le efor- 
tazioni; ma non perciò fi perdette di animo il Rushvvorth , 
feguitando a dtfaminare gli effetti della Cbinachina nelle 
gangrene, e ritrovandofi in Londra nel 1721. fcriffe al ce- 
lebre Sig. Cavaliere Hans Sloane in data dei 13. Maggio 
una lettera che fu letta il giorno 18. nella Società Reale , 
in cui deferiffe con grand* efattezza la fua feoperta del i 71 5. 
terminando con una offervazione che dovea comparire inte- 
reffantiffima in un tempo, in cui la Francia e tutte le Na- 
zioni vicine penfavano a cautarfi contro la pefie ; ed era la 
maniera con cui avea guarita con quella feorza del Perù 
( effendo Chirurgo Maggiore del vafcello da guerra l’Aqui- 
la nel i 6 p 4. e telfendo le acque all’ altezza di Ceuta ) una 
parte dell’ equipaggio , che avea una febbre maligna accom- 
pagnata da buboni peflilenziali. r 

La lettera del Sig. Rushvvorth fece fovvenire al Sig. Sloa- 
ne che nel lyop. avea guarito colla Chinachina il Dottor 
Ternilfon allora Arcivefeovo di Cantorbery che avea una 
gangrena in un dito del piede . Siccome il malato era in 
età avanzata molto , e deboliffimo , e che avea dei fintomi 
fafiidiofiffìmi , così il Sig. Sloane gli avea fatta prendere a 
tutto rifehio la Chinachina , e in pochi giorni fi era diffi- 
pata la gangrena , e 1 ’ Arcivefeovo viffe fei , o fette anni 
dopo fenza nuovo attacco di quello male . 11 Sig. Rovve bra- 
vo Medico di Londra fece rifovvenire al Sig. Sloane che nel 
1717. o 1718. aveano in un Confulto ordinato lo ftef- 
fo rimedio per una violente infiammazione alla gamba che 
minacciava gangrena ; che la dofe era fiata di due fcrupoli 
replicati ogni due ore per lo fpazio di due giorni , e che 
l’ammalata, eh’ era una zitella, era non folamente guarita 
del male della gamba , ma ancora di alcune ofiruzioni che 
aveano preceduto il male della gamba. Ciò nulla ofiante la 
fperienza della Chinachina nelle gangrene , farebbe refiata fc- 
polta nella dimenticanza , fe 1 ’ Autore non 1 ’ avclfe final- 
mente 
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mence pubblicau nel 173 r. in una lettera Campata chs 
intirizzò alla Compagnia de’ Cbirurgi di Londra , della qua* 
le era allora Prefìdence il Sig. Amyand. Lo fcopo di quella 
lettera fi era di efortare i Chirurgi a raccogliere, e pubbli* 
care tutti i cali , la cognizione de quali potelTe efser utile al 
pubblico . . 

Predò tutta 1 * attenzione la Compagnia de’ Chirurgi alla 
lettera del Rushvvorch, e fece molte deliberazioni nelle fue 
Adunanze per approvarne il difsegno, pregando il Sig. Amy* 
and di fcrivergli una lettera di ringraziamento . Fin dai 
I 7 z I. avea quelli lavorato Tulle idee del Sig. Rushvvorth, 
e le fperienze che avea fatte l’ aveano pollo in illato, non 
folamcnte di verilìcare la fcoperu in fc dcfso, ma. anche di 
riconofcere in quello rimedio una efficacia men rillretta di 
quella afsegnatale dal Rushvvorch. Nel 1732. partecipò il 
di zp. Luglio a quell’ ultimo, che 1 ’ avea fperimentata gio- 
vevole , e che rifanava tutte le gangrcne , o fofsero accom- 
pagnate da febbri intermittenti, o continue, od anche>fcn-' 
sa febbre , e che la Droga non operava col didruggere la 
cagione della febbre . Vi fi oppofe il Rushvvorth e pretc- 
fc che non potete rifanare ogni forca di gangrcne provenien- 
ti da cagioni interne. 

Non fi arrefe 1 ’ Amyand molto piò che il rimedio era 
riufeito Traile mani de’ Tuoi confratelli , a cui avea fatta par- 
te delle fue ofservazioni , c in particolare al Sig. Dickins . 

A cafo qued’ ultimo era dato chiamato col Sig. Chefelden 
per un ammalato del Sig. Giovanni Duglas , il quale avea 
una gangrena al piede , nè alcun rimedio avea potuto fer- 
marne l’avanzamento. Il Dickins propofe l’ufo della Chi- 
nachina, c in capo a 24. ore arrcdoffi'la gangrena. Quedo 
avvenimento in tale occafione contribuì molto alla riputazio- 
ne del rimedio per le guarigioni di fi farti mali in genera- 
le j e diede motivo E Jf ai fnr les ^Gangrenes^ O* fur la 

vertu d» ^uinquina pour en arreter le progres par M. 
Jean Douglas, Suo fratello ne fece 1 ’ cdratto che fi legge 
nelle Tranfazioni Filofofìchc , c poco dopo il Sig. Shiptoit 
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Chirugo di Londra raunò in un picciolo libro latino tutte 
le Ofservazioni fopra le gangrene guarite con quello rime- 
dio , aggiugnendovi due fpcrimenti da efso fatti. Anche il 
$ig. Bradley diede la relazione di una fimile guarigione fuc- 
cedutagli, e nel 1 7 3 7. gli Editori des Ejjah de Medici- 
ne di Edemburgo ne pubblicarono diverfe cure . 

I Signori Amyand , Douglas , e Rushvvorih fomminillra» 
Tono la Chinachina in dofe di mezza dramma ogni quat- 
tr’ ore ; e ’l big. Shipton ne accrebbe la dofe fino a due fcru- 
poli facendola prendere ogni due ore anche durante la feb- 
bre. Dal 1732* fino al i 7 4 o. il Sig. Amyand continuò le 
fue perquifizioni, e perfiftctte ingiudicarla valevole] ad oppor- 
fi alla putredine , e nel credere che il fangue una volta im- 
pregnato di quello rimedio con una determinata proporzio- 
ne , impedifea che la gangrena s' impoHclC delle parti fané . 
Con tutte quelle olfervazioni pubblicate , la virtù della noUra 
feorza nelle gangrene non venne riputata in Parigi per così 
ficura, quanto la decanta 1’ Amyand. 

II Sig. Eillero celebre Anatomico ha dati nel quinto To- 
mo degli Aita Ph/Jico-Medica Nat. Curia/. Obf. ijd. p. 
520. due efempli dei buoni effetti della Chinachina per gua- 
rire le gangrene. Il primo fu di una Donna che avea una 
rofipela gangrenofa in un piede. Quando fu chiamato il Sig. 
Eillero , la pelle era fatta già nera e livida fui tarfo , me* 
tatarfo, e malleoli. Dopo la fcarifìcazione ed alcuni topici, 
ordinò la Chinachina all’ ufo Inglefe, cioè una mezza dram- 
ma ogni due , o tre ore ; e in poco tempo la gangrena fi 
arrellò , fi fiaccarono i tegumenti , e la malata io età di quali 
felTani’ anni fi rifiabilì in falute . 

11 fecondo cafo fu in un uomo di un temperamento vigo- 
rofo , il quale da alcuni anni avea i piedi enfiati , quantun- 
que per altro apparifse in buona falute. Dopo un falafib al 
piede comparvero dei fegni di gangrena nella giuntura dei 
pollice col metatarfoj c quella fi efiefe ben predo fino all’ 
efiremicà del piede, c fondava molto. Le fcarificazioni era^ 
no inutili, onde conlìgliò I’ ufo della Chinachina . 11 malato 
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rcfo debolifTimo vi acconfcnti , prendendone una mezza dram- 
ma come fopra, c ne rimafe liberato col perdere il polli- 
ce . Ritorharono le forze fmarrlte , difparvc la gangrena 
e rimarginolli la piaga . Quell’ uomo era in età di 52 . 
anni . 

11 Cavaliere Quefne Schiavino di Londra prefe due fette 
di carne di vitello grolfe circa un’ oncia , e ne copri una 
di polvere di Chinachina , e 1’ altra di fegature di abete ; le 
fece porre ambedue in un paniere , fofpendendole al tetto in 
un luogo coperto . L’ ultima li trovò corrotta in capo a tre 
giorni , e la prima li confervò frefea e fenza cattivo odore 
per dieci giorni , c forfè fi avrebbe confervato di più . Una 
buona decozione di quella feorza ha le llelTe virtù , perchè 
fi abbia la cura di rinnovarla ogni dodici, o quindici giorni; 
anzi il vitello confervato in quella maniera è riufeito tanto 
buono, quanto quello veniva dal macello. 

Ora Hanti tutte quelle notizie , e llante quella qualità 
balfamica e confervatrice della Chinachina, parrebbe che non 
dovellimo aver difficoltà non folamente nel perfuaderci della 
fomma attività delle fue parti più pure e volatili nell’ arre- 
dare , come abbiam fatto, le febbri intermittenti fenza dar- 
la in follanza; ma eziandio tentare di applicarla coll’ elet- 
tricifmo a mali appunto gangrenofi con isfaceli ec. Ma que- 
ll’ ultimo punto non è di mia ifpezione, nè di ciò ho fatta of- 
fervazione alcuna. 1 ProfelTori di Medicina potranno decidere 
fe Ila da tentarfene la prova o no , venendo il cafo , e con- 
fermarlo con molte mani di fperimenti ; e frattanto ritorna- 
remo alle cure fatte da noi . 

Col già detto mio foggiorno in Villa divulgatali la cofa 
ebbi pure occafione di veder follevate altre perfone incomo- 
date . Il Sig. D. Francefeo Calegari Parroco Arciprete bene- 
merito della Villa medelìma era cruciato da qualche tempo 
da una doglia fra la fpalla c ’l collo che lo teneva oppref- 
fo in maniera che non poteva voglierlì a fuo piacere. Que- 
lli venne a trovarmi infieme col Sig. D- Antonio Fachettini 
fuo amico .Macftro di cirimonie del Duomo di Elle tormen. 
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tato anch’ effo da un dolore nel braccio c fpalla che non 
poteva veftirfi da fc, ma era necelHcato di ricorrere all’ al- 
trui mano . L’ uno c 1 ’ altro ricercarono di elTere elettrizzati 
di configlio pure del Sig. Dr. Gagliardi dotto Medico di Pa- 
dova che ivi fi ritrovava, c fu prefente alla operazione infic- 
me con Monfignor Brazolo Canonico di quella infigne Catc- 
dralc c Cavaliere di candidilTimi coflumi . Furono dunque 
elettrizzati ambiduc, 1’ uno toccato particolarmente nel col- 
lo, c 1’ altro nella fpalla, c ben pretto l’uno c 1’ altro fi 
ritrovarono liberi affatto; ed appunto nella mia villeggiatu- 
ra di quell’ ultimo pattato Autunno , mi attettarono tutti e 
due di non aver da quel giorno in dietro patito mai più 
fimili incomodi. Un uomo di età di 42. anni ed un giova- 
ne di tredici ambidue lienofi , dopo varie elettrizzazioni ri- 
mafero liberi, fpuntando loro alla cute varie picciolc puttu- 
Ictie dopo l’operazione, con un rottbre notabile; e perchè 
toccati con un dito o con un ferretto d’ argento filila parte 
difeitofa, fi fcuotevano con una gagliarda fenfazione, interro- 
gati della ragione aderirono, che pareva ad etti che ad ogni 
tocco fi fentittero ad attrarre internamente c fucchiarfi la 
milza . 

Ma fenza che andiamo deferivendo tutte le operazioni 
fatte, che per efsere tante riufeirebbe troppo ttucchevolc il 
riferile , verrò ad una che di fatti riufeì fingolare . Nel giorno 
dei 16 . di Gennajo dell’ anno fcaduto in una giornata di ne- 
ve filile ore 22. fu condotto in barca da’fuoi parenti, e por- 
tato a braccia in cafa mia un Pefeatore chiamato Giorgio 
Corao in età di anni 30. di temperamento adulto, refo ttor- 
pio ed inabile da un’ acerrima doglia ifchiadica, che lo fe- 
riva in tutto il femore deliro, c nella gamba tutta a fegno 
tale , che flava fempre colle mani a terra , mezzo rivolto 
fui fianco finittro gridando ed urlando in fimilc pofitura co- 
me un animale irragionevole. Quetti nella fiate precedente, 
dopo que’ difagj che fono confeguenze necettarie della fua la- 
boriofittima profettione , fu fopraggiunto da una fmania in tut- 
ta la vita , ma particolarmente nella cofeia delira , quali coi 
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me gli volcffc ufeire qualche cofa alla cute . Fu configliato 
da altri fuoi pari a bagnarfi, fpczialmentc di buon mattino, 
tutta quella parte coll’ acqua freddiflìma; lo che fece per al- 
cune mattine di feguito, parendo a lui che ciò gli achetafic 
la fmania, ed anzi offervava con fuo piacere a retrocedere 
quel rofibre che gli era venuto alla cute. Pochi giorni dopo 
fu fopraffatto da un dolore, e ftiramento di nervi nel garret- 
to, c fugli fuppofto proveniente dall’ allacclarfi troppo ftret- 
tamentc le calzette. La doglia andò giornalmente accrcfcen- 
do, e lo ftiramento fi fece maggiore, cominciando dal calca- 
gno e malleoli col metatarfo, andando in fu fino all’ anca, co- 
ficchè r avea obbligato al letto nei primi giorni di Settem- 
bre con acerbiffimi dolori . Nè porca ricevere follievo; anzi 
erano venti giorni che nemmeno a letto ritrovava più ripofo 
elfendo coftretto aftarvi carpone; quindi non potea un folo mo- 
mento addormentarli cruciandofi e lamentandoli incclTantemente 
a fegno, che al riferire della moglie avea più volte dimanda- 
to un coltello per aprirfi da fe Hello la cofeia, fperando con 
ciò di follevarfi un poco. Eragli Hata progettata la unzione 
Mercuriale , ma non avea voluto alToggcttarvili ; onde era 
fiato dato per difperato il cafo . Avendo intefo a ragionare 
delle guarigioni col mio mezzo feguite colla Elettricità me- 
dicata, fi avea fatto portare in mia cafa colla fperanza , di- 
ceva egli, di ritrovare preftb di me quel follievo, che fin al- 
lora cercava indarno. 

Rilevata ch’ebbi la informazione del male, lo feci fcalza- 
re, ed ofservai la gamba e fimilmente la cofeia illividite e 
fmunte in guifa, che fembravano incadaverite; ed egli frat- 
tanto fe ne ftava tratto fovra una ftuoja ftefa fui pavimento 
della camera, gridando in una maniera veramente compaftlo- 
revolc. Mi accinfi dunque aU’imprcfa, valendomi del cilin- 
dro con balfamo Tolutano e bengivì . Procurai di afsettar- 
lo alla meglio che fu polfibile fovra più cafsettine di refi- 
na , acciocché potefse ftarvi nella fua mal agiata e tormen- 
tofa pofitura, fenza che reftafse impedita la operazione, fa- 
cendolo anche foftenere da altra perfona collocata parimente 
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fulle reflue . Notai a princìpio che picotando la parte lefa 
dall’alto al baffo faceva pochtfTimo effetto, fentendofi un Icg- 
gcrifTimo feoppio, mandando una debole fcintilla , e fenten- 
dofi una piccioliflima fenfazione. Ceflai per un quarto d’ora 
dalla operazione, facendo intanto (lare il paziente vicino ai 
fuoco per rifcaldarfi la parte ; indi prefì il cilindro adopera- 
to pel Religiofo Somafeo, e rilcaldatolo un poco, lo elet- 
trizzai con effo. Ben predo il videro più vive le faville con 
qualche maggior crepito fulla gamba , lo che pure fece la 
cofeia per tutta la fua lunghezza, dopo di avere anche fo- 
pra di quella durata fatica fui principio a trarne le con- 
fuete vive fcintille, e a produrne la ordinaria molella puntu- 
ra. Fer tre volte rinnovai la operazione elettrica per due 
Biinuti di tempo nelle due volte , e per tre nella terza , 
nella quale fi videro i fenomeni a comparire con forza mag- 
giore . Lo licenziai , raccomandandogli di dar riguardato dal 
freddo più che poteva, fpezialracme nella notte, preferiven- 
dogli regola nel cibo c nel bere . Nell’ atto di partirli fi 
rizzò coir ajuto di uno de’ fuoi compagni , fu cui appoggiof- 
fi colla mano fodenuto dall’altra parte da un altro; e dopo 
di averfi provato a far qualche palfo in tal politura, e ve- 
dendo che gli riufeiva, ^nchè con qualche dento , fi parti 
di più buona voglia, giacché non provava più quella draor- 
dinaria acutezza di dolore. 

Ritornò fecondo la mia preferizione il giorno dei 17. al- 
quanto migliorato . Narrommi di efscrii podo a letto arri- 
vato che fu a cafa , ed ivi avere fmaniato con doglia più 
fbffribile del folito fino alle ore fei della notte , fentendofi 
particolarmente a feorrere, com’egli diceva, con un infoli- 
to calore un umore per tutta la cofeia e gamba , che fem- 
bravagli che cominciando dal fianco arrivalse fino al calca- 
gno; lo che lo avea podo in qualche agitazione . Che do- 
po li avea addormentato con un fonno cosi ptofondo e quie- 
to, che rifvegliandofi , e udendo battere le ore dodici , cre- 
deva di fognarfi , interpellando la moglie fe dormiva , o era 
dello, c fc veramente erano fei ore che dormiva? Ritornai 
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dì nuovo alla operazione al folito per tre voice , e femprc 
più crefceva la forza nella gamba e cofcia, e fi minorava il 
dolore col renderfi più fofTribile. Anzi pollo a federe fopra 
una fedia, benché con una fconcia pofitura , pure muoveva 
la gamba da fe, dicendo di fentire continuamente a fcorrere 
fu e giù quell’umore. Parti per la fua abitazione a S. Nic* 
colò, dove giunto in barca , camminò alcuni palli per terra 
appoggiato folamente fovra un braccio di un fuo fratello. La 
notte dormì chetamente in miglior politura , e cominciò a 
fudare notabilmente la parte. 

Intcfo ch’ebbi quello, apparecchiai un nuovo cilindro in- 
tonacato fra gli altri ingredienti con gomma di guajaco ec. 
coficchè ritornato nel giorno dei 19 . con avanzamento mag- 
giore, lo elettrizzai con quello nuovo vafo , il quale fece 
un effetto bcllilTimo. Elettrizzato che fu llava in piedi da 
fe e zoppicando fi pofe da fc a federe facendo varj sforzi, c 
mozioni colla parte offefa, per farmi vedere che di gran 
lunga fe gli era alleviato il dolore , e camminando meglio 
del giorno precedente partilfi . Nella vegnente notte fudò 
tutta la colcia e gamba in tanta copia che dovettero afeiu- 
garlo co’ pannilini , come fe folfc fiato nell’ acqua , e ba- 
gnati che furono, dovettero più di una volta mutarli 5 e in 
quella notte gli cefsarono quali del tutto i dolori. 

Venne di nuovo ai 22. ed afccfe le fcale da fe zoppican- 
do un poco , e foftenendofi con un ballonc alla mano , fu 
cui fi puntava un poco ; e vedutomi forridendo efclamò , 
ch’era guarito. La parte avea mutata la lividura in un co- 
lorito fano, e mofirava di cominciare a nodrirfi . Dopo di 
avere anche in quefio giorno replicata la operazione con 
uno e coir altro de’ vafi medicati , gettò via anche il bafto- 
ne , e pianpiano andò folo nella fua barca , fempre però 
coir affiftenza de’ fuoi parenti pronti a foccorrerlo fe occorref- 
fe. Finalmente dopo di aver continuato nel fudore per al- 
cune notti , e nella medicatura e miglioramento per fette 
giorni , fi trovò fenza dolore alcuno, colla parte fortificata 
e nodrita, c perfettamente fano in maniera che fenza efser- 
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gli reftato alcun contrafsegno del lungo e tormentofo male, 
portofR ad attendere, ed attende tuttavia libero e fciolto alla 
fua laboriofa profeflìone di pefeare nel mare. 

Merita ofservazione il fapcre che nella fufseguente Quare- 
lìma, ritrovandofi già fano , come abbiam veduto da qual- 
che tempo , per trarre una fua barca da un fito dov’ era 
arenata, fcalzolìG , ed entrò di gran mattino nell’acqua fin 
fopra il ginocchio, ed ivi per trarnela fu coftretto a tratte- 
nerli per mezz’ ora . Nella notte feguente cominciò a prova- 
re qualche non leggiera doglia con un principio dell’ antico 
fiiramento de’ nervi . Riccorrettc però fubito al noflro foli- 
to rimedio, e ne rimafe incontanente folle vato , coficchè fi- 
no al giorno d’ oggi dopo il corfo di un anno e più fi ri- 
trova fanifilmo, fenza aver provato altro incomodo in quella 
parte ad onta de’ fuoi continui difagj. 

Siccome erafi fparfa la voce di quefia cura, e veniva de- 
lira da chi r avea giudicata difperata, o da chi pretendeva 
che la fola unzione mercuriale poteflc giovargli, cosi fuv- 
vi chi fi compiacque dificminarc la morte improvvifa fucce- 
duta nell’ atto della Elettrizzazione del povero pefeatore . 
Qiiindi è che alcuno volle effere teftimonio occulare , come 
furono alcuni Religiofi fecolari con uno Speziale, i quali ve» 
durane la verità, e conofeiuta la impofiura artificiofamente 
difseminata, fi partirono perfuafi . Ciò nulla oftante quella 
perfona che gli avea ricordata la unzione mercuriale, aven- 
do pochi giorni dopo la fua guarigione, avuta occafione di 
vederlo rifanato , arreftoffi attonita , interrogandolo s’ era ef- 
fe ? Narrogli forridendo, ch’era il confaputo Pefeatore fano 
e guarito colla Medicina Elettrica , efponendogli alla me- 
glio che feppe , com’ era andata la cofa . Fugli replicato 
che fra poco tempo , e alla più lunga nella feguente Prima- 
vera avrebbe veduto di qual natura fi foffero limili forte di 
medicature , e che gli difpiaceva di predirgli 1’ ultima dif- 
grazia e forfè repentina, prolungata , ma non ifchifata per 
avcrfi ferrato 1’ inimico in cafa , e che avrebbe ancora potu- 
to liberarfene col porli nelle fue mani . Ringraziollo il Pef- 
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catore del buon augurio , dicendogli che fpcrava dì non 
aver bifogno di lui , come di fatti è fucceduto : lo che fu 
detto folamente per far vedere quanto di mal occhio dai 
Hien pratici foflfe veduta la Elettricità Medica , nè per 
confeguenza è da ftupitfi, fe ricercati, negarono i fatti più 
incontraflabili. 

Ma paniamo dalle noftre alle fperienze fatte da altri fog- 
getti di maggior cognizione c talento . In primo luogo per- 
iamo dirò che anche in Verona fono flati fatti alcuni fperi- 
menti con frutto , com’ ebbe la bontà di notificarmi in un 
fuo foglio degli 11 . Dicembre 1747. il celebratiflìmo Sig. 
Marchefe Scipione Maffei, dopo di avermi molto tempo pri- 
ma onorato di una fua vifita infieme col chiariflimo Sig. Se- 
guier. Siccome la fola afferzione di un cosi dotto Cavalle- 
re ferve di teflimonianza infallibile, cosi mi fia permeffo il 
riferire le parole prccife della lettera: 

£f[endofi qui fatte molte fperienT^ Elettriche Mediche , 
troviamo che Jìngolarmente nella podagra e chiragra il be- 
neficio h fenftbile. De/iderando io però che fi vada innan- 
la prego dirmi , Je ha trovato che tal beneficio fia 
permanente ^ talché fra due 0 tre giorni l' effetto non torni 
come prima . Se ancora cosi foffe^ è molto /limabile l' alle- 
viamento di quel dolore , per cui la Medicina non avea 
riparo y ma Ella che ne avrà replicate pruove , potrà di- 
re , fe replicando il rimedio fi venga a levare anche la 
radice del male, almeno in gran parte . La prego dirmi 
altresì in qual altro male abbia trovato che veramente 
giovi et. 

Le belliflìrae Offervazioni fopra la Elettricità pubblicate 
dal Chiariflimo Sig. Jallebcrt Profefsore di Fifica fperimen- 
tale coir efatto giornale datoci della guarigione di un Para- 
litico di 15. anni , ci fan vedere anche colà in quali cali 
fin ad ora fia fiata adoperata con frutto la Elettricità. 

11 fovrallodato Sig. Bianchi Profeflorc Primario di Medi- 
cina in Torino col fuo gentiliflìmo foglio dei 13. Luglio 
paflàto fi compiace di fcrivermi: Che dail’aver letta la mia 
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Lettera fopra la Elettricità Medica, e fuoi vanta^giofi effet- 
ti, flampata prima in Lucca, riftampata in Venezia, ed an- 
che colà , avea concepiti fentimenti da effo con troppa ge- 
nerofità cfprelfi verfo la mia perfona , che ha la bontà di 
chiamare benemerita della Facoltà Medica e dell’ uman ge- 
nere; quindi aveafi determinato d’ intraprendere fullc mede- 
fime tracce gli fperiracnti fugli ammalati, per farne poi 
parte a me , cui fi compiace di chiamare loro fonte c prin- 
cipio . Pel corfo di alcuni mefi , fcriv’ egli , di aver fatte 
efercitare attentamente in fua cafa le prove fopra più generi 
e gradi di malattie , ed ebbe motivo di ammirarne ben fin- 
golari ed inafpettati effetti c follievi , tanto coi cilindri fem- 
plici , quanto intonacati con rimedj , principalmente nelle 
paralijie^ artritìdi^ rigidità^ cloroft^ opìlaTctom ^ itterì^e y 
tumori freddi, ed in altre indifpofizioni, eziandio organiche, 
ìnforte da lente e tarde cagioni , cui giovar poffa la fubita 
rarefazione de’ fughi c vivacità della fibra indotte dall’ Elet- 
tricifmo . Scopri nel tempo fieffo varj altri importanti fe- 
nomeni nuovi , come ad efempio , fcriv’ egli , la fubita ef- 
ficacia in dar giufto movimento alle moftre di orologio o fer- 
me , o refiie , o ritardanti fenza rimedio ; la trafmiilìone , 
che abbiam veduta di fopra da un eftrcmo all’altro di grof- 
lì ferri di lunghezza di cinque in fei piedi ; la purgazione 
che ficuramente , ma dolcemente accade nella perfona elet- 
trizzata , fe nella operazione tiene in mano un purgante fec- 
ce ; e nella fieffa ancora gli effetti manifefii dei rimedj ap- 
.propriati a qualche fua malattia , tenuti però nell’ altra ma- 
no , che non impugna la catena; ed oltre quelle altre inven- 
zioni di gran rilievo. 

Fra quelli, continua effo, non è il minore l’aver cono- 
feiuto che la forza della Elettricità non dipende già dallo 
Xpccifico grado di una celerità con cui fi gira , e fi frega il 
vetro , ma fol tanto da una determinata fpezie di movi- 
mento , indipendentemente da maggiore o minore celerità . 
Che però fu queflo principio inventò il nollro Chiariffimo 
Profeffore una nuova macchinetta molto più fcmplice della 
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comune , la quale fenza le ruote fi aggira con un moto co- 
sì lene e placido, che un fol fanciullo di pochi anni fenza in- 
comodo può girarla , ed anche fenza 1’ applicazione delle 
mani, ma col folo cofcinctto, ed in oltre fenz’ affacciamen- 
to di tubo al dinanzi , ma folamente , die’ egli , con una 
pendente catena al di dietro . Di quella il gcntilifllmo fuo 
Autore mi favorì del difegno j e per verità 1’ ufo di clTa è 
facilillimo , e puodi continuare 1’ elcttrizzamento alla lunga', 
oltre il comodo di poterla portare in ogni luogo , e adattar- 
la fovra un tavolino , in cui fieno due fori atti a ricevere le 
viti , che ve 1’ aflbdano. 

Non polfo però far di meno di non trafori vere un palTo di 
clTa lettera , non già perchè in elfo mi vegga al maggior fe* 
gno onorato , ma perchè fi comprenda in qual ellimazione 
tenga la Medicina Elettrica quello degno ProfelTore della 
Medicina . Bramo , fono quelli i fuoi termini , con tutto 
l' animo cb' ella profegutfea con quel fublime genero/o fer- 
vore di promovere ad ogni pii* pojjibil lume la Medicina 
Elettrica a prò degli uomini, e delle pii* belle naturali feien- 
t!^e ; n^ dijìogliere fi lafci dalle [olite altercaT^oni degP in- 
vidi , od ignoranti. Forfè anche colà erano arrivate le falfe 
difseminazioni per ifcreditarla ). E fe ( taluno ) non fecon- 
da le di lei utili Jfìme ricerche, ben molti di altre non me- 
no elucidate Na-s^joni in contraccambio le autorixp^no e le 
illujìrano ; effendo in quefii giorni la Elettricità, majfime 
Medica, il pii* fin gufio, ed il pii* faggio trattenimento de' 
migliori Letterati di Europa . Il Sig. Abate Mellarede Ca- 
valier nofiro ben difiinto , che fu lo feorfo Natale a Vene- 
•:zia , mi ba fatto un grand' elogio de' belHJfimi effetti della 
Elettricità Medicinale vifii appreffo di lei , e me ne ba 
data con molto mio gufio la Memoria ; e quando le mie , 
( ofservazioni ) ebe veramente fono rilevanti, foffero per ag- 
gradirla avrei tutto il piacere dì partecipargliele ec. 

Quello è quanto ebbe la bontà il nollro umanilfimo Sig. 
Bianchi di parteciparmi colla fua lettera . Ma le fiie oflcr- 
vazioni fono un tellimonio ben chiaro della Aia efattezza in 
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fimlU materie Di quelle abbiamo qualche cofa accennato po« 
co fa in generale; ma poiché i cali avvenuti, e ai polTibilc 
circollanziati , fervono molto all’ avanzamento della nollra Me< 
dicina Elettrica , tanto per comprovazione di quanto abbia- 
mo efpollo di fopra, quanto per vedere in quai mali abbia 
fino al giorno d’ oggi giovato , cosi ne addurremo alcuni de’ 
più didinti , de’ quali abbiam notizia , ' nudamente però rife- 
rendoli , fenza accoppiarvi rifledione alcuna , fperando che un 
giorno vengano pubblicate da chi con maggior fondamento 
può illullrare con nuove riprove i fatti llelli , per lume di 
chi vorrà da vero applicarfi all’ avanzamento di quello non 
men utile che dilettevole dudio. 

Una Zitella in Torino di circa anni 17. ancor priva de’ 
catamenj , perciò interamente Clorotica gialla tirante al ver- 
de , opprelià di refpiro , principalmente nello afcendere le 
fcale, fvogliatilfìma nel cibo, e con febbretta continua e do- 
lor di capo, fu elettrizzata con cilindrp femplice nel gior- 
no 1 3. Marzo , giornata bella e fredda cogl’ Igrometri al 
fecco . La fera dava benidimo, e cosi durò molti giorni fuf- 
feguenti , fpenta la febbre, ricuperato fubito un rodo e do- 
lido colore nelle guancie, ed un naturale appetito, la pie- 
na ilarità con tutta la maggior franchezza di refpiro, anche 
afeendendo le fcale , e fenza dolore alcuno di capo. Cangia- 
to il tempo in umido e più freddo , ritornò ad impallidire 
alquanto ed abbatterli . Folle replicato 1 ’ Elettricifmo col 
darle una volta nelle operazioni da tenere in mano un ra- 
mo fecco di Sabina, ed altra volta un vafo con dell’ edrat- 
to fecco della medelima erba, e Terpentaria Virginiana , e 
dopo alcuni giorni le comparvero i primi fofpirati cord . 
D’ allora fino all’ Agodo, in cui il nodro Autore ricevette 
tali notizie, non gli avea più avuti, perchè non fi era più 
elettrizzata. Defiderava però farne di nuovo la prova, fpe- 
rando lo dedo buon fuccedb . Godeva però miglior falute , 
colore, appetito, e refpirazione . 

Un cafo quali fimile ebbi anch’io fralle mani nell’Autun- 
no dell’anno 1747. ritrovandomi in Villa, di una giovanet- 
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ta di dlciott’anni incirca anch’ cHa Clorotica cogli ftefl! ac- 
cidenti e circodanze di queda fopra additata. Era data me- 
dicata prima col folito metodo dell’Arte, ma fcnza frutto. 
Venne ad elettrizzarfì , e incontanente cedblle la febbre , 
pofeia cominciò ad acquidar colore , e comparvero i fuoi 
catamenj . In fomraa la Elettrizzazione la rìmife nello dato 
naturale , benché nel verno fiali pregiudicata alquanto, for- 
fè non avendo io penfato a valermi della Sabina fecca , o 
dell’ edratto . Nello feorfo anno l’ho ritrovata rimeda, e ri- 
pridinata adatto nelle cofe fue naturali , mediante una pur- 
ga metodica e qualche fpecifico prefo, come mi didero , e 
ìomminidratole dal Medico . 

Un Incurabile dello Spedale di S. Giovanni di Torino per 
nome Giovanni Orecchia di anni cinquanta , fu elettrizzato 
dal Sig. Bianchi il dì 15. di Marzo giornata afeiutta con ci- 
lindro fempllce, tenendo però in mano del fai volatile fecco 
di ammoniaco involto in pannolino . Era codui in una gra- 
vilfima rigidità di tutto il corpo, e prìncipalmente della fpi- 
na, occupato quali tutto da Sinovie indurite e ridotte come 
in anchilofi con fimili vizj organici anche ne’ capi de’ femo- 
ri, e dolori nelle ginocchia. Di piò era attratto nelle ma- 
ni e principalmente nella finidra per una cavata di fangue 
' con pungimento dell’ aponeurofi del tendine del bicipite , 
per la quale indotto un tumore nel braccio, ebbe a decom- 
bere molti meli in letto. Succeduta indi , e riraafa una du- 
pidezza , ed intera rigidità anche con tofacee concrezioni 
nelle dita di ambe le mani , non potea perciò piegare né 
le mani, né il tronco. Incontanente dopo la prima elettriz- 
zazione, come fe fode in ogni parte fciolto e fnodato , li- 
beramente fi mode , allungò le dita e le mani , le braccia, 
ì femori, le gambe e piedi, tutta la fpina e tutto il cor- 
po , e fino a terra liberamente piega vafi , ientidì non men 
pieghevole e forte ogni articolo a fegno , che fpcnii i do- 
lori delle ginocchia , ed ogni altro, gridava ad alta voce , 
eh’ era del tutto rifanato . Sentì fubito il malato nell’ elet- 
trizzarfi la velocità e penetrazione eccitata ne’ fuoi fluidi da 
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una dirpofizlone al vomito, che pafsò ben predo, e da un 
improvvifo aggravio di rcfpiro: effetto, fcrivc il nodro Au- 
tore , di maggior onda e corfo di fangue al petto, la qua- 
le todo fvanì, diffondendoli detta maggior celerità di circo- 
lo a tutto il corpo col rendere fenfibilmente più celeri , e 
forti, quali come di febbre , i battimenti delle arterie. Ma 
quedo fubito follievo di un uomo ingombrato da vizj fo- 
danziali delle fode parti non poteva durare , come favia- 
mente ridette il nodro attentiffimo ProfelTore , fenza che fi 
. ricambiaffe in radice di tutte quede la fabbrica . Ond* è che 
dopo alcuni giorni di apparente guarigione, principalmente 
in tempo freddo e fenza buona regola di vivere , anzi con 
molta negligenza di tutte le cofe , rifentl le medefime indi- 
fpolizioni benché non così gravi , e ciò molto più , che per 
r incomodo di dover ufeire dallo Spedale non fi è più dopo 
quel tempo elettrizzato. 

Più e più volte a me pure è avvenuto in alcuni, i qua* 
li alToggettatili alla prima o feconda elettrizzazione , e ve- 
dutone il fenfibile miglioramento , per non avere replicata- 
mente r incomodo di portarli alla mia abitazione , e forfè 
lufingandoli di vedere una guarigione miracolofa e improvvi- 
fa , non una cura follecita sì, ma che ricerca ordine e tem- 
po , lafciarono di tornare al rimedio fpcrimentato giovevo- 
le , perdendo ogni vantaggio che dalla prima y o fecónda 
operazione aveano ricevuto . Una perfona da me conofeiuta 
da gran tempo di pingue corporatura e fanguigna in età di 
feffanta e più anni , affalita da un’ acerbillima doglia nella 
fpina, e ridotta fenza poter fare un paffo fe non lentilCma- 
mente col fofìegno di un baftone , e fenza poterli federe che 
con una fomma difficoltà , li fece da me condurre nel gior- 
no 15. di Aprile dell’ anno fcaduto 1748. fulle ore a 2. Fu 
fatto quelli falire le fcale con molta fua pena e dolore , e 
vedutomi che rellavo forprefo nel vederlo in illato tale, efcla- 
mò che per lui non c’era altro rimedio che la Elettricità, 
che avea intefo tanto a decantare per giovevole non ollan- 
tc che alcuno gli dicefle il contrario j ma che non fapenda 
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il Medico cofa fomminiftrargli mi pregava ad ajutarlo. Nar- 
rommi , eh’ effendo foggetto da qualche tempo ad una fluf- 
fione, che dal capo gli era calata nel petto con una tofse i 

fccca c pertinace , lì avea fatto qualche rimedio , c gli avea 
in parte cclfato quell’ incomodo del petto che prima gli to- 
glieva il refpiro i ma eh’ eragli fopravvenuta quell’ afpra do- 
glia che lo avea cohiiuito quafi inabile a muoverfi, e nel- 
lo flato in cui lo vedeva . Lo elettrizzai , ed alla feconda 
operazione volle provarfi a far due paflì « e li fece per la 
camera appoggiato al baflone, ma drizzato fulla vita, e fi 
pofe a federe con qualche fatica . Alla terza rizzofli a fe- 
gno che fi pofe a camminare di pafso franco da una all’ al- 
tra camera fenza dir altro, fe non che vedea un miracolo. 

Lafeiò il baflone , afeefe e calò due gradini , e fì pofe a 
iagrimare per allegrezza . Partifli tutto contento , dicendogli 
che ritornaffe un altro giorno , ma più non venne . Ebbi 
occafìone di vederlo dopo qualche tempo in un altro luo- 
go , e diflemi eflergli ritornato in parte il Tuo incomodo ; 
non efsere più ritornato perchè il viaggio anche in barca 
era lungo , e che un Soggetto prefso lui di credito ( forfè 
quella fteflà perfona che a principio 1’ avea difluafo ) gli 
avea detto che a nulla ferviva la Elettrizzazione , fe non 
che a porlo in un gran rifehio , e che finalmente il benefì- 
cio ricevutone era flato un effetto, o paflaggero, perchè mo- 
mentaneo e violente , o pure un prodotto della fua fanta- 
fia rifcaldata; e pure la efpofizione del fuo incomodo, 1’ ag- 
gravio che ne rifentiva , il gran follievo quafi iftantaneo 
ricevuto erano tutte cofe udite e vedute da più perfone de- 
gne di fede , che in quel giorno ritrovavanfi preflb di me . 

Intcfo eh’ ebbi da eflb lui i motivi dell’ efferfi allontanato 
dal rimedio , lo lafciai nella fua opinione , nè volli dirgli 
cofa in contrario . A quefto potrei unire varj altri cafi fimi- 
li avvenutimi in chi ad onta degli fperimentati vantaggj per 
non incomodarfi , o per altro non volle continuare a tenta- 
re la totale fua guarigione fenza difpendio . Ma feguitiamo 
le prove fatte dal noftro Profcflbre in Torino- 
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Nel giorno dei ip. del fuddetto mefe di Marzo fu elet- 
trizzata la Sig. N. N. che portava un duro , lento , ed an> 
tico tumore, come Arumofo alla deAra parotide. Dopo due 
elettrizzazioni A diminuì queAo per metà ed anche più, e 
trovoAi fcnfibilmcnte rammollito . Partita poi per Villa non 
n’ ebbe più notizia per allora il Sig. Bianchi. 

Una donna che fofiriva da più fettimane una dolorofiAi- 
ma fciatica nell’ Ifchio deAro fino al ginocchio, e come con- 
tinua , principalmente di notte ^ dopo una fola operazione 
non ha mai più patito , nè di giorno , nè di notte , l’ in- 
comodo , ma fempre dopo continuò ad efser libera e gua- 
rita . 

Nell* Aprile feguente per le frequenti pioggie e per la 
umidità non A fecero colà molti fperimenti . Ciò nulla oAan- 
tc in un Giovane di anni quattordici , il quale da alcuni anni 
tiene 1 ’ omero AniAro luAato con fodo attaccamento del capo 
di qucAo, o Aa anchiloA alla fcapula, talché alzando il brac> 
ciò non poteva alzarfi la connefTa fcapula^ in queAo, dico, 
la Elettrizzazione ha più del doppio facilitati i moti pili 
difficili della parte, ricuperando fempre maggior libertà, ogni 
volta che ritornava all’ ellettrizzamento . OAervoffi che men- 
tre andavaA elettrizzando l’indifpoAo braccio, fudava con 
follievo ; cofa che noi pure vedemmo nel fopra mentovato 
Pefeatore, quando prima non avea mai fu dato. QueAa Elet- 
trizzazione fcrive di averla fatta con vetro femplice . 

Nel Maggio una Signora nubile in età di anni 41. fatta 
fordaAra da circa dicci anni con fenfo di pefo al capo , e 
difficoltà dì muoverlo, fpezialmente nello Aenderlo all’ insù 
ed all’ indietro , dopo di eAcre Aau elettrizzata due volte 
con cilindro intonacato di gomme aromatiche all’ ufo noAro, 
e fegnatamente il giorno fedici di Luglio , cominciò a fen- 
tire notabiliffimo follievo nei fuddetti movimenti della te* 
Aa , che fé le refe più leggera coll’ udito più rifehiarato, e 
continuolle . Alla prima elettrizzazione fentì come ìmbalor- 
dirA il capo , e ciò probabilmente dal fanguc fpinto con mol- 
ta vivacità a quella parte- 

^ Un 




Digitized by Google 




Un Signore in età di anni 50. Aorpio da una fciatica di 
molti anni, a fcgno di non poter fare un palio che col ba> 
Aone , elettrizzato col cilindro anche femplice due fole voi* 
te , e non ebbe più bifogno del foAeguo, ma andò d’ allora 
in apprcAo liberamente per tutta la Città. 

Fu elettrizzato dall’ indefeAo Sig. Bianchi il giorno 12. di 
Maggio un uomo in età di anni 35. Paralitico di un brac* 
ciò da circa dodici anni , ed attratto nella mano, la quale 
per tutto queAo fpazio di tempo non avea mai potuta pot- 
ute alla teAa. Alia prima operazione Elettrica con cilindro 
femplice , portò fubito il buccio e la mano fulla faccia e 
fui capo; indi elettrizzato una feconda volta con cilindro iiv 
tonacato di rimedj cefalici, n’ebbe ancora maggior follie vo, 
e ciò avvenne nel giorno 1 5. del mefe AeAo . Una cola A- 
mile avvenne ad un altro paralitico dello Spedale di Saa 
Giovanni elettrizzato ne’ giorni i 6 . e 18. di Giugno, il qua- 
le moAè e portò la mano paralitica al capo , cofa che gli 
liufciva imponibile il far prima . Altro pure paralitico di 
gambe e braccia elettrizzato nel di 25. del mele fuddetto , 
litrovoin fubito migliorato, avendo ripigliate le forze ed un 
competente moto di dette parti. 

Un giovane Calzolajo in età di 21. anno, dopo di aver 
pernottato in una umidiAima Aanza per lungo tratto di tem- 
po , era da due anni e mezzo reAato cosi malconcio d’ ar- 
titride in tutti gli articoli, che i piedi erano quali impoten- 
ti a far paAì, e così inaridite le mani che più non poteva 
valerfene per lavorare nel fuo meAiere, tormenuto da acer- 
bi dolori negli articoli in ogni mutazione di tempo . Con 
qucAo pure nel mefe di Luglio paflàto , fu fatto lo fperi- 
mento Medico -Elettrico in Torino, ed alla prima opera- 
zione fu fubito tutt’ altro . 1 piedi fi refero pronti alla pro- 
greffione , e le mani al lavoro , talché potè compiere le in* 
tcre giornate di bottega, già da lungo tempo intermeAe. In 
qucAo fiato durò per molti giorni : indi fi rifentì un po- 
co di debolezza negli articoli , non però mai come pri- 
ma . Elettrizzato poi con cilindro medicato con rimedi 
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antìnervofì , ripigliò il primo fuo naturai vigore , c con- 
tinuò . 

Parecchj cali di paralifì e doglie anche a me pure venne- 
ro fralle mani nell’ anno fcaduco , i quali fi potrebero qui 
addurre, fra i quali ballerà il fare un cenno di alcuni. Nel 
primo giorno di Giugno 1747. portodì da me un Calzo- 
laio appunto , infiemc con uno Stampatore , o per meglio 
dire uno di quelli che girano il torchio nelle (lamperie , per 
nome Stefano Rofa, per ritrovar rimedio il primo ad un conti- 
nuato battimento della palpebra dell’ occhio finidro, che in- 
ceffantemente lo moledava, talché con una fpezie di piccio- 
la convuKìone dirava a quella parte anche la bocca nel mo- 
mento mededmo che batteva la palpebra; e l’altro da pa- 
recchi anni avea una doglia nella fpalla dedra, che lo affli- 
geva molto nel vedirlì c fpogliarfi, non potendo liberamen- 
te valerfcne nel fuo mediere, che ricerca non poca forza c 
fveltezza nella fpalla e nel braccio . 11 Calzolaio alla prima 
operazione per tre ore continue, dopo non provò più il di- 
durbo dell’occhio, e per confeguenza della bocca, tenendo- 
lo fermo come 1’ altro fano ; e ritornato il giorno feguente 
fi trovò fempre in idato migliore , durandogli fempre più 
il beneficio. Dopo il terzo giorno, che fu ai fette del mefe, 
non ritornò più , non odante il follievo ricevuto : fe gli ab- 
bia durato, non lo $ò. Lo dampatore con una fola Elettriz- 
zazione rellò libero e fciolto ; anzi veduto da me lungo 
tempo dopo, e interrogato , mi di(Te, mai più aver patito 
incomodo veruno . Un altro Calzolaio in età di 50. e più 
ami nel giorno dei fette venne col primo , ed avea con- 
tratta coir efercizio della caccia una doglia nel collo da gran 
tempo : elettrizzato in quella parte fen’ andò follevato , li- 
bero come mi diffe, e contento. 11 fovrallodato P. Maedro 
Raimondo Mìfsori de’ Minori Conventuali foffriva anch’ effo 
un torpore non ordinario nella fpalla e braccio finidro , pro- 
dotto com’ egli diffe dal patimento fatto nel pafsare 1 ’ Alpi 
di Firenze in tempo difadrofilfimo, in cui gli morì il Vet- 
turino. Nell’anno 1747- fia per lo fcirocco, che qui do- 
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mina frequentemente, o fia da altro , il torpore fì era ac- 
crefciuto a fegno , che o non poteva affatto, o almeno du- 
rava gran fatica , e vi volea uno sforzo per alzare il brac- 
cio alla teda. Elettrizzato che fu reftò adatto lìbero e fciol- 
to, nè piii rifentì aggravio alcuno, come atteda a tutti anche 
al giorno d’ oggi . 

Un vecchio di 78. anni affetto da una paralifi nella ma- 
no dedra, che incefsantemente fcuoteva, congiunta ad una de- 
bolezza tale di tutti i nervi, e nelle ginocchia, che non po- 
teva dare inginocchiato un momento fenza dar appoggiato, 
fi elettrizzò nel giorno 2. di Gennajo 1748. e narrò di ave- 
re fcritto dieci linee con franchezza , ed afcoltò la Mcfsa 
inginocchiato fui pavimento della Chiefa , fenz’ appoggio , 
c folamente nell’ abbafsarfi in tal pofìtura alla Elevazione fu 
fopraggiunto dal folito tremore c fcuotimento , ma modera- 
to . Un Arrida che lavora in contaria , o corone di vetro 
dette margarite^ da qualche anno rooledato da una doglia 
nella fpalla finidra, non potea alzare il braccio , nè mec- 
terfì la mano alla bocca. Elettrizzato che fu due volte con- 
fecutivamcnte nella pafsata Quarefìma , redò libero del tutto , 
e Tempre vi fi è confervato . Anzi alla prima operazione 
alzò francamente il braccio lefo e fi pofe più volte la ma- 
no alla bocca . La prontezza o ì ritardo maggiore del follie- 
vo , adoperando lo dedo vafo in una defsa giornata , e codi- 
tuzione d’aria, può dipendere dalla differenza del tempera- 
mento e della cagione dell’ incomodo j cofe tutte che fpet- 
tano alla cognizione del Medico. 

Il giorno 4. Dicembre 1747. venne all’ Elcttricifmo la 
moglie di Domenico Tramontin fabbricatore di Margarite e 
Negoziante di Contaria in queda Città, la quale tormentata da 
un’ afpra doglia nel femore dedro e gamba fino ai malleoli, 
non ripofava la notte, e ad ogni poco di freddo crefceva il 
dolore all’ edremo . Elettrizzata al folito tre volte in quel 
giorno, dormì bene la notte , nè fu tormentata dal male , 
non odante il freddo , che in quella notte particolarmente 
fì fece fentirc . Ritornò ai fette, ed ai nove, e redò libe- 
rata 
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ma dall’ incomodo . Nella fufleguente Quarefìma comincioU 
le una doglia fimile nell’ altra gamba e cofcia ; e ricorfa di 
nuovo alla Medicina elettrica, com’ erafì liberata dalla de- 
lira , cosi (i rifanò anche dalla liniftra . Un giovane pefci- 
vendolo mandato dal fovra nominato pefcacore Giorgio Co> 
rao, con un principio di fciatica, alla terza elettrizzazione 
datagli fempre con vali intonacati e proprj , rimafc del tut- 
to fano. 

In alcune delle perfone elettrizzate con vafi medicati no- 
tai, come nel Religiofo Somafco , eflerfele promolTa la fali- 
vazione abbondevolmente fubito fatta la operazione; e que- 
lla durava in elli chi per una, chi per due ore , e Tempre 
una linfa affai vifcida . In un altro di temperamento affai 
umido , dopo le elettrizzazione a cui si affoggettò per tre 
volte per una enfiagione di gambe, fuccedette una evacua- 
zione per feceffo una mezz’ ora dopo , e pofcia anche nella 
notte nell’ ora della digeflione : cofa che confefsò effere in 
lui flraordinaria . Quell’ ultimo era un uomo più rollo por- 
tato al mangiar molto, ed era pieno di mali umori per lì 
molti difordini fatti in gioventù . Era in età di più di 50. 
anni . 

Riflette il Sig. Bianchi , che nel tempo caldo lì ritrova- 
rono più durevoli le guarigioni col mezzo della forza elet- 
trica , di quello fieno nella flagione più rigida . Uero è che 
come abbiamo olfervato di fopra, nelle flagionì fredde, fpe- 
zialmente in giornate di neve, ed anche nella fiate dopo la 
grandine, lo fcoppio è più forte, la fenfazione più acuta , 
e il fuoco più vivo ; ma il caldo riefce più confacevole , 
purché non fia fciroccale , come noi in Venezia fperimen- 
tiamo fovente . La umidità che feco portano coiefli venti 
allorché fpirano , ingombrano tutta 1’ aria noflra d’ intorno , 
e colle loro picciole bullulette fpuntano , dirò cosi , e fof- 
focano gli effluvi elettrici, oltre la inumidita fuperfizie che 
naturalmente producono fui cilindro, fulla lamina , fuori ed 
entro i tubi , fulla catena , e fu tutto il corpo dell’ elet> 
trizzandoj e fe quello, anche elettrizzato, li viene a rice* 
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vere dopo 1’ elettrizzamento , inzuppandoli per ogni parte 
di quell’ aria impregnata di particelle liquido - falioe , ne re* 
Aa impedita la trafpirazione neceflària , e fi coglie con ciò 
tuno quel Ibllievo che le può procacciare 1’ Elctcricifmo, 
anche medicato. 

. Non contentolfi folamente il noAro Filofofo di fperimen* 
tare la Medicina Elettrica coi cilindri tanto femplici , che 
intonacati, ma volle avanzarla di più , ponendo in pratica 
una cofa ch’era fiata più volte da me famigliarmente difeor- 
fa cogli amici, avendomene rifvcgliata l’idea ciò che fi vide 
pubblicato in una dotta lettera del Sig. Canonico Brigoli 
fopra la Macchina Elettrica fiampaxa in Verona prelTo il Ra* 
manzini nell’ anno palfato . Spiegafi qucA’ erudito Autore nel 
paragrafo iX. in quelli precifi termini . Differirei però di 
parere da quejìo doteiffimo Sig. Pivati , che vuole intona- 
care /’ interior fuperfio^e del tubo Elettrico di vetro co bai- 
fami medie amento fi, lo li metterei piuttofio nelt ampolla , 
0 nel vafo da tenerfi in mano dall* ammalato ; nel qual 
vafo a piombo pende poi quel ferretto , onde il moto fi co- 
munica e fi mette in anione la materia elettrica , che tut- 
ta riempie l' aria. Se voi non ne facefle una rifata vi di- 
rei, che difeiolto un valido diuretico nella caraffa, che te- 
neva una ragaxp^a , in pochi minuti ne comparì /’ effetto , 
Sperienza però che pare che ricerchi nuove prove , mentre 
per olTervazione più volte comprovata dal noftro Sig. Biaor 
chi , anche la materia da darfi in mano all’ elettrizzando dee 
ellcr fecca, e nel calò fopraddotro, cTscndo fiato difeiolto il 
diuretico, puolE ragionevolmente fupporre che folTe liquido; 
c r effètto comparìo pochi minuti dopo può cficre fiato na- 
turale , e non procurato dalla Elettricità , fpezialmente in 
una ragazza forfè atterrita dalla novità della operazione. 

Indotto da quello ragionevole penfamento volli piuttofio, 
io vece di porre la folita pece nella calTettina , fu cui fi met- 
te r elettrizzando , fpalmarla colle fiefle materie medicamen- 
tofe colle quali aveva intonacato il cilindro. L’ affetto riufcl 
migliore , nui non mi c panico tale che mettelTe conto il 
' • • fare 
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fare un tal difpendio, il quale , trattandoli di droghe e baU 
fami' di valore , e doveadofene adoperare per la f^almatura 
della caifettina non più ad oncie, ma a libre, non potea riuf- 
ciré fe non gravofo . Il Sig. Bianchi dunque trovò una 
maniera più agevole e più ficura di accrefeere la forza alla 
medicatura Elettrica, e con ciò di ottenerne un più certo e 
follecito effetto coi purganti , od altro fimile , tenuti in ma- 
no . Molte fono le belliffime fperienze da eflb lui fatte, e che 
va tuttavia facendo con giovamento univerfale , delle quali 
continuerò ad addurne alcune poche pervenute graziola 
mente a mia notizia , per far ammirare 1’ effetto di que- 
llo fuo nuovo penfamento , e per prova maggiore del nohro 
afsunto . 

■ Un uomo fu elettrizzato con un pezzo di fcammonea in 
mano che pefava mezz’ oncia. Nella notte fegueme ii pur- 
gò più volte con tormini di venire. Un altro fu purgato con 
gommagutta impugnata, ma però dolcemente, e fenza alcun 
contrafegno della folita violenza di cotefto rimedio . £cco 
la' differenza che pafTa fra il prendere i rimed; per bocca , 
c ’l fomminiftrame gli effluvj col mezzo dell’ Elettricifmo . 
Difciolta poi con ifpirito di vino detta gommagutta, e polla 
in un vafo , vi fece immergere le dita a due foggetti elet- 
trizzati, ma non fece effetto alcuno per non cfsere in fo- 
ftanza fecca . Anzi avendo qualche tempo dopo tenuta la 
mano di un elettrizzato in un candirò pieno di frefehi fiori 
di pefeo , niuna purgante operazione fi ottenne . La fblu« 
zione della guttagomma nello fpirito di vino ci moflra una 
prova fimile all’ addotta nella fovrallodata lettera del valido 
diuretico difciolto; la quale fi dice che facefse i’ effetto: ma 
quella di Torino riufcl inoperd'a. 

Nel giorno 1 5. di Marzo il di fopra mentovato Sig. Aba* 
te Porta Profcfsore di Filofofia nella Reale Accademia di 
Torino , elettrizzoffi con un pezzetto di fcammonea nelle 
mani, ed ebbe in poco fpazio di tempo movimenti dì ven- 
tre con tre evacuazioni . Addi i8. rinnovolfi lo fperimcnto 
dei purganti fccchi , e ’l fuddetto Sig. Abate tenne ki mano 
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un pezzo di gommagutta di due oncie : il Sig. Piazza Chi' 
rurgo, ed un dimeftico del Sig. Bianchi adoprarono lo flef- 
fo rimedio, ed anche il Sig. Bianchi Aefso prefe nella mano 
un poco di aloè fuccotrino. Il Sig. Abate purgoflì tre vol- 
te con premiti^ il Sig. Bianchi due con leni, ma lunghi tor- 
mini ; il dimeftico poi di temperamento molto umido , e 
fugofo provò molti dolori e una copiofa evacuazione ; ma 
il Chirurgo, foggetto molto afeiutto, non Tenti alterazione 
alcuna. Tanto è ofTervabile, e tanto altera gli effetti la di- 
verfità del temperamento.' 

11 Sig. Veratti noftro con Tua lettera di Bologna del paf- 
fato Tettembre, partecipommi che avendo intefe quefte pro- 
ve fatte in Torino volle ben torto tentarne anch’ effo 1’ ef- 
fetto in alcuni , dando loro a tenere in mano un- pezzo 
di fcammonea . In cotal guifa elettrizzati , ebbero molti 
fcarichi, quali fenza dolore , ma dopo molto intervallo di 
tempo . 

Fu elettrizzata ancora in Torino un’ altra perfona, pure 
con gommagutta, nè quella fu purgata . Ma nel giorno fc- 
guente provò continui tormini ed ufeite flatulenti ; e que- 
fta pure, fcrive il Sig. Bianchì, è di temperamento piutto- 
llo fecco/ notando fopra di ciò il noflro diligentilfimo of- 
iervatore , che i piò giovani facilmente incontrano quella 
purgazione elettrica . Una Tua Nipote di anni undici , con 
fem-plice aloè in mano , purgolfi più volte con gran dolori 
di ventre e naufee . Sua forella di poca maggior età con 
rabarboro impugnato patì qualche naufea, ma non fl purgò . 
Diverfe altre perfone furono fatte evacuare in modo fimile 
con prev; gorgogliamenti di ventre . Una Signora ftittichif- 
fima , la quale non avea il naturai benefizio del ventre che 
ogni cinque o Tei giorni , elettrizzata che fu in quella ma- 
niera , provò alcune fedi fuccelfive , e quel eh’ è più , f« 
le agevolò in apprclTo il ventre , che ogni giorno l’era ufi- 
ziofo . La diverfità del temperamento appunto e 1’ età , la 
coftituzione dell’ aria nel giorno della operazione , e la più 
o meno continuata elettrizzazione fi può credere ragionevoL- 
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niente che molto abbiano contribuito alla varietà degli 
effetti . 

1 frutti catartici , i Temi, i fiori, le foglie, le radiche o 
fimili , umide , o poco o nulla elamiche , fecondo le offcr* 
vazioni del noftro Autore , non purgano . Quindi è che di- 
rado operano gli Ermodattili , i femi del Cartamo , o di 
Ebulo , la fenna , la radice di Gialappa , e poco ancora il 
rabarbaro , e nulla le rofe frefche , i fiori di pefeo ec. 

Finché in Torino dal Sig. Bianchi, e da noi in Venezia 
fi facevano quede offervazioni , non iflette in ozio in Bolo- 
gna r indefefìb Sig. Veratri per T avanzamento della noflra 
Medicina Elettrica . Per ciò faremo qualche cenno in quello 
luogo anche di alcune, fralle molte, delle fuebelliflime fperien- 
ze partecipateci con fue lettere, attendendo di vederle quan* 
to prima pubblicate, come intendiamo che (la per fuccedere 
a momenti , corredate da tutte quelle circoftanze che col fuo 
fino difeernimento crederà neceflarie per ammaeftramento 
univerfale . Non è già però che con ciò io intenda mai 
di render pubblico fenza faputa fua e degli altri ciò che 
mi è flato cortefemente partecipato , ma la neceffità mi 
coflrigne 1’ accennarne qualche cofa, perchè gli altrui fpe* 
rimenti ed ofservazioni fervono di comprovazione incon- 
traflabile , come cofe operate da Soggetti cosi illuminati nel- 
la Fiflca e nella Medicina, in quali incomodi del corpo umar 
no Ila fiata fin al prefeme feoperta giovevole la noflra Elet* 
trizzazione , e nel tempo fleffo a quali fperar fi pofTa pro- 
ficua ; oltre il far conofeere che prefTo Soggetti di tanta ripu- 
tazione anche nell’ Arte Medica , non è fiata filmata la no- 
flra fortunata feoperta, nà una illufione o chimera , nè un 
giuochetto da fanciulli , ma un invento da coltivare con 
diligenza e da procurar di avanzare a tutta pofTa collo flu/- 
d'io , e colle moltiplicate e inceffanti fperienze. 

Cercò dunque T lUuflre Sig. Veratri in primo luogo , fe 
.la Elettricità femplice da fe fola preflar potefTe qualche fol'- 
lievo nelle cure de’ mali , ragionevolmente arguendo che fc 
tanta forza tiene , come lo dimoflrano chiaramente le mole- 

fle 


Digitized by Coogle 


Il 8 Kiflejporù FificJx 

fle punture che cagionano le faville che n* efcono, e le do* 
lorofe fenfazioni che dalle punte delle dita penetrano £no 
al gombito, e talvolta anche nella fpalla, lì potcife con que* 
ilo (limolo più voice replicato nella (lelfa perfona, dar prima 
movimento agli umori {lagnami, orìgine di tante croniche affé* 
zioni , indi dilEparli , e finalmente rifolverli . Diede comin* 
ciamento dunque a lare degli fperimenti nelle malattie ca* 
gionate da un umore fierofo adunato nelle parti. 

Una delle prove fmgolari che fece ii hi in un Religiofò 
Domenicano tormentata da nove e più mdi da una doglia, 
che dall’ oifo Ifchio pel femore delùo fi efiendeva fino al gi. 
nocchio fenza trovar mai ripofo, fe non che per pochi mo* 
menti . Non avea quefti rrafcnTato alcuno de’ foliii rimedi 
dell’ Arte , e colla fola elettrizzazione femplìce applicatagli 
alla parte per io fpazio di Tene minati, ne fperimcniò non 
picciolo foilievo , dormendo anche la feguente notte con 
maggior quiete . Ritornò dopo due giorni alla macchina, e 
dopo quella altre volte, e tanto giovolle, che in breve fu 
affatto rcflituito nella prima Tua faiute . Sebbene , riflette 
prudentemente il nollro Saggio Filìco, quello folo cafo non 
balli a ftabilire la Elettricità femplìce per un rimedio di 
quelli mali , pure fa molto coraggio a continuare le oflfcr- 
vazioni , come ebbe la bontà di fcrivermi in una fua gen* 
tiliffìma e dona lettera in data dei z 6 . Dicembre 1747. 

Altra non men curiofa oflcrvazione fu quella da cffb far* 
ta in una donna fettuagenaria, la quale da un anno erafat* 
ta fordallra. Molto prima , cioè fin dal tempo , che 1 ’ era* 
no celTati i Tuoi ordinar) corlì, concorrevanle fovente gli umo- 
ri al capo , e le aveano cagionata un’ affezione reumatica , 
con qualche intumefcenza della parte e dolore . Sembravale 
di udire dalla orecchia offefa quafi quel rumore che fuol fa- 
re l’aqua corrente; e nell’andare e coricarfì a Ietto fenti- 
va un dolore particolare, quando fi metteva fulla parte fa- 
na; oltre di che dalla offèfa poco o nulla intendeva le voci , 
o udiva gli llrepiii anche grandi . Fu però elettrizzata nella 
parte difettofa, vale a dire nella interna cavità dell’ orec- 
chio, 
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chic, e ben prcAo cominciò ad udir meglio^ e’I dolore af> 
fatto cefsò. Dopo di che vi vollero due altre Elettrizza- 
zioni ne’ giorni fufTeguenti per rellituiric perfetta mcaic 1* 
udito . 

AlTalito un giovane da un acuto dolore fopra 1’ occhio 
deliro, fei ore dopo dCacerbofll al maggior fegno . Ricorfe 
all’ElettrizzanKnto, e’I noAro attemilTimo Medico per cinque 
minuti di tempo fece la operazione , traendo le fcintille 
della parte, affetta. AchetoQì fui fatto in parte U doglia. In- 
di a pochilCmc ore del tutto fvanl fenza più ritornare. 

Cura veramente mirabile fu quella che fece dopo , guarcn> 
do una Epifora , o fia lagrimazione dell’ occhio fìnillro in 
una donna , la quale pochi raefi prima avea avuta ai mede- 
fimo occhio una contumaciOìma infiammazione , con grave 
pericolo , e con indizj di ritornar nuovamente . Provava que- 
lla un acerbo dolore nella fronte, che fi llcndeva alla metà 
tutta della parte offefa, ed elettrizzata che fu, queAo cefsò 
incontanente. Principiò eziandio a celTarc la lagrimazione, 
venendo toccata negli angoli interno ed cAemo dell’occhio, 
riposò meglio , in fomma in poche elettrizzazioni perfetta- 
mente guari . 

Un altro cafo ben fingolare e diffìcilUfimo curò coll’ Elee, 
tricifmo il Sig. Veratri i da cflb pure chiamato alsal raro nel- 
la Profeflìone Medica nella fua lettera dei i6. Gennaio 
1748. con cui fi compiacque di darmene notizia . Quella 
era una fpezie di Atrofia nervofa prodotta da una violente 
paura in un uomo in età di treni’ anni . Quelli avea ben co* 
fio perduto l’appetito e le forze, le quali di giorno in gior- 
no diminuendoli , aveano refi) il malato inabile a reggerli luo> 
go tempo fui piedi e fulle gambe , divenute infieme colla 
cofeia fmunte all’ diremo. Non appetiva che il vino, e tutte 
le cofe che fervir gli poteano per bere . Ogni più efficace 
rimedio non gli avea giovato , anzi perdendo Tempre più 
la forza era ridotto a non poter più alìtendere, nè difeende- 
re le fcale fenz’ appoggiarfi, ed efsere follentato d’ambe le 
parti i e volendo Ilare un poco in piedi veniva afialito da 
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un tremore come fé fofse paralitico . In quedo cafo deplo* 
labile fu tentata la Elettrizzazione , qual ultimo rimedio in 
un male già del tutto difperato , e ciò fu il dì 8. di Genna- 
jo 1748. Dopo fette giorni di attenta e gagliarda elettriz- 
zazione cominciò a guadagnar molto . Nel primo giorno il 
Sig. Veratti elettrizzollo per lo fpazio di dieci minuti nella 
fpina del dorfo , e ne’ lombi, e cominciò a tramandare un 
odore particolare con un fudore tenace e vifcofo ^ e poftofi 
dopo a giacere nel letto , vi (lette per due ore , continuan- 
do femprc a fudare . Nella feconda volta fu elettrizzato per 
quindici minuti , e 1 polfo li refe più frequente , e ritornò 
copiofo il fudore giacendo nel letto , principiando poi a di- 
modrare maggior prontezza al moto . Indi a poco a poco 
andò cefsando il tremore , crebbero le forze , ritornò l’ ap- 
petito , foffriva r elettrizzamento fin per lo fpazio di 40. 
minuti , dando fermo in piedi dilla cafsettina di pece \ in 
fomma nello fpazio di quaranta giorni , ne’ quali ferviffì fem- 
prc il Sig. Veratti della Elettrizzazione femplice, fu ridot- 
to il paziente in uno dato buono , e di gran lunga miglio- 
re di prima. 

Per totalmente però redituirlo nel primo dio dato di fa- 
iute , fi rifolvette il nodro avvedutifdmo Medico Fidco di 
valerd di un vafo intonacato con terebinto di Cipro , balfa- 
mo Tolutano ed altro che colla dia cognizione giudicò ap- 
propriato . Valendofi dunque di qued’ ultimo vafo , chiara- 
mente apparve la differenza dal femplice tanto nelle pun- 
ture , quanto nello feoppio maggiore , che ne trafse; come 
altresì dal fudore molto più copiofo , fpczialmente ne’ pri- 
mi cinque giorni. Tale finalmente ne fu la forza, che dopo 
altri venti giorni di elettrizzazione medicata , ripridinò af- 
fatto in falute qued’ uomo , e da allora in apprefso è rima- 
fo fanilTimo , quanto poteva efser prima di quedo dio gra- 
vHTimo e draordinario male. 

Da tutte quede fperienze parmi da cofa agevole il dedur- 
re a quai mali pofsa con buon coraggio applicard l’ Elet- 
ti ìcifmo, o femplice, 0 medicato. Si può arguire altresì qua- 
le di- 
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le differenza paffi fra Tuno e l’altro, e’i prudente Medico può 
colla fua cognizione comprendere in quali cali poffa valerli 
dell’uno, c in quali dell’ altro, odi ambidue uno dopo l’altro . 
Puoffi eziandio conghie tturare , comprefa che fiafi la natura , 
la forza e ’l raeccanifmo della noftra Elettricità medicata , in 
quali cali fin ad ora fia da sfuggirfi: dilli fin ad ora, mentre i 
nuovi fperimenti che tuttavia Hanno facendofi potranno per av- 
ventura far conofeere, che ciò che al prefente ragionevolmen- 
te fup poniamo nocevole , cangiata o alterata la maniera di 
appreftarlo, poffa riufeire di giovamento. Ottimo rimedio giu- 
dicollo il noftro Sig. Veratri negli acutillimi dolori o del capo, 
ovvero di altre parti, ne’ quali flavi un qualche fottiliffimo ed 
acre umore ftagnante . Così pure in que’ dolori che nafeono 
nelle donne ifteriche, i quali le affliggono in molte parti del 
corpo c fovente con tumore , e ne’ quali per Io più riefee 
inoperofo anche I’ ufo dei narcotici . 

Polflamo con fondamento frattanto ftabilire in generale da quan- 
to abbiamo fino ad ora narrato, c veduto, che la forza elettrica 
fa in maniera ne’ mali, che affottiglia la materia peccante, la 
riflolve , e la fa ufeire per infcnfibile trafpirazione , cd anche 
come frequentemente abbiamo notato la tramanda per fudore, 
venendo con ciò a formare una vera crifl, com’è avvenuto nel 
Pefeatore ed in altri fopraefpofti. Abbiamo offervata qualche fe- 
parazione fatta per feceffo, ma non ne abbiamo veduta ofaputa 
alcuna per orina; ma non è forfè lontana dal vederli la cofa , 
quando fi rettificaffe con nuovi fperimenti quello della ragazza 
fcritto dal Sig. Brigoli nell’ accennata fua lettera. Ma quale ftra- 
da più facile e fpaziofanon fi è aperta al prefente alla noflra Me- 
dicina Elettrica colle belle feoperte fovraccennate fatte, in Tori- 
no, e rettificate in Bologna col dare a tenere in mano al malato 
le materie mcdicaraentofe atte a giovargli , anche elettrizzando- 
lo con cilindro femplice ? Con quanta maggiore attività non ope- 
reranno, fc accoppieremo e vafo fpalmato con materie medica- 
mentofe , c le materie fteffe o almeno cooperanti ad uno fteffo 
fine tenute in mano dell’ elettrizzato? 

Q. 
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Ojfervaxtortì /opra le ea(Jettine dì rejina^ fulle quali fi fa 
montare l'ElettrÌT^n^ndo, e Jopra la tavola ebe ft fuoì porre 
fra i piedi dì ejfo e la refina\ e fui ferro che fuolji fargli tene- 
re in mano per comunicargli la Elettricità. 

G A P. X. 

U sarono fui principio delle operazioni elettriche alcuni 
di porre 1* elettrizzando fulle focaccie di refina . Ma 
contraendo quelle appoggiate fui nudo terreno qualche umi- 
dità ed immondezza, non meno che dalle fcarpe di chi vi 
faliva fopra per elettrizzarli , cominciarono ad adoprarli le 
calTettine fpalmate colle refine medelime . Qiielle avendo il 
fondo di tavola che tocca il terreno, e perciò frappollo al- 
la pece, la mantengono afeiutta, e con un’altra tavola po- 
lla fopra la llelTa relina, levano il difetto che può provenire 
ad elfa pece dalle fcarpe forfè infangate dell’ elettrizzando. 
Di qual neceflirà e di quale foccorfo lieno quelle calTettine 
oggidì per la elettricità tanto puramente Filica quanto Me- 
dica, celo fa veder la fperienza; poiché quando non li vo- 
glia fare llar la perfona che fi aflbggetta alT elcitrizzamen- 
to , o pendente in aria da cordoni di feta turchini , o fopra 
una tavola in piedi follenuta anch’ efsa e traballante da al- 
tri fimili cordoni o crini, la operazione non ha alcun effet- 
to . Vero è che taluno in vece di caflcttina ha creduto bene 
valerli di una tavola capace di follenere in piedi una perfo- 
ra, ma follenuta elfa tavola da quattro colonnette vuote e 
ripiene di’relìna; ma quello viene ad efsere lo llelTo die la 
cafsettina ordinaria , nè ciò cagiona alterazione fenfibile , al- 
meno nelle prove Fifiche, nè fo fe li pofsa di.e altrettan- 
to nelle Mediche. 

Ragionando adunque delle cafsettine come le più appro- 
priate e più facili al nollro intento , quelle far fi pofsono 
di quella grandezza più aggrada . Io ne ho provate di va- 
rie grandezze, nè ci ho feoperta differenza notabile . Bensì 
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mi ha giovato il fame di grandezza tale che fovra di efse 
fi potcfse mettere una fcranna fu cui feder potefse, occorren- 
do, l’infermo. In tal cafo ricevono la elettrizzazione la fcran- 
na ftefsa, e i cofeini fui quali è adagiato, e tutto manda 
le Polite fcintille corrifpondenti alla qualità della materia 
delia Tedia , dei cofeini di lana , di crine , di alga , di pa- 
glia, od altro, come abbiamo più volte ofservato; ftando però 
Tempre in attenzione che nefsuna cofa efea fuori del centro 
di attività , vale a dire della tavola , o lamina polla fulla 
refina. Lo Aefso pure fi può fare con due o più cafsettine 
con pece , ponendone per efempio una fotto la Tedia , in 
cui Aain il malato, e un’ altra contigua, fu cui polla tener 
i piedi, ambedue però colla Tua tavola, o lamina. In cotal 
guifa lì potrebbe fottopporre aU’elettricifmo anche un infer- 
mo giacente nel letto e inabile a rizzarfi , coll’ avvertenza 
però di porre fotto i piedi che foftengono il letto medefimo 
quattro calTettine fpalmate colla Tua tavola o lamina fopra, 
c Aaccare il letto dalla muraglia in maniera , che non la toc- 
chi punto, perchè altrimenti refterebbe , come Tappiamo, im- 
pedita la operazione . 

Sopra ognuna di queAe calTettine di retina , o grandi , o 
picciole che lieno, ufar deeli una fomma diligenza , col pro- 
curare particolarmente di confervarle polite e ben afeiutte , 
e Tempre ben fecca la materia relinofa della loro Tpalmatu- 
ra. Altrimenti o lieno elleno refe umide alquanto dall’ am- 
biente dell’aria, o pure bagnate anche in parte da qualche 
poco di acqua, o pure anche da un accidentale Tputo , im- 
mediatamente, come ho notato più e più volte, o reAano 
impediti l’effetto e i fenomeni anche Fifici , non che Me- 
dici, ovvero per lo meno Te ne diminuiTce notabilmente la 
forza i cosi a me è Tempre coftantemente avvenuto. Che però 
prima di adoperarle è bene Tempre il farle afeiugare fui 
fuoco; e fc cafo mai vi folle caduta fopra qualche penetran- 
te ed umida fozzura , bifogna necelfariamentc rifcaldarle a 
fegno, che fi rifonda la refina e feorra liquefatta in ogni 
parte. Sopra di che è da avvertirli che la fuperfizie di efsa 
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fpalmatura , più che riefee piana e lifcia , migliore com- 
parifee l* effetto; laddove s’è fcabra, o s impedifee o fi mi- 
nora . Lo che altresì avviene fe troppo calda, e non affatto 
indurita e fecca fi foffe; come al contrario opera affai bene , 
fe farà un poco tiepida. 

Nell’atto di medicare coU’Elcttricifmo un giovane lieno- 
fo , appena montato che fi fu fulla caffettina , vidi all’ im- 
provvifo infievoliti tutti i fenomeni, la fcintilla appena vifibi- 
le, la puntura leggeriffima, nefflino feoppio , in lomma ogni 
cofa alterata affatto da quello appariva poco prima . Feci 
fmontare il giovane , ed un’altra perfona vi afeefe , e tan* 
tofto ricomparvero i foliti gagliardi effetti . Ritornovvi il 
giovane , e nuovamente arreftaronfi . La novità che in fe ftef- 
fa dava motivo di difeorrere , fece eh’ efaminaflii il giovane 
da capo a piedi , ma nulla notai che giudicar poteffl che 
da quella nafcefse l’ impedimento . Lo feci ritornar di nuo- 
vo, e durando ancora la inazione, come prima, ofservai 
per accidente attaccato fotto la fcarpa delira dell’ elettrizzan- 
do un pezzetto di fottiliffimo e corto filo, il quale ciondo- 
lando dalla fcarpa pofata fulla lamina fituata filila pece paf- 
fava da quella full’ orlo non ifpalmato del legno della caf- 
fettina . Accorfi immantinente per certificarmi del fatto , e 
levai il filo, e fubito fi videro a perfezione i foliti feno- 
meni. Pofi di nuovo il poco filo nel fito di prima, e di 
nuovo fi fermarono; lo che replicai più volte or da uno, ora 
da un altro piede con meraviglia de’circollanti, i quali tut- 
ti meco accordarono che non fi finifee mai in fimili opera- 
zioni elettriche di ufare la dovuta circofpezione , e che ogni 
picciola cofa eterogenea all’ elettricifmo , o almeno fituata 
fuori del centro dell’ azione , è atta ad impedire, o pure a 
feemare almeno i defidcrati effetti della forza elettrica . 

La quantità poi della refina che fi fonde in cìafcheduna 
di quelle cafsette, o che per meglio dire vi fi getta lique- 
fatta che fu , è ad arbitrio ; ballando folamente che relli ot- 
timamente copeito il fondo di effa , all’ altezza di circa 
mezz’oncia. Se però folTc anche più, quello non pregiudi- 
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chcrebbe la operazione, avendo cura però tuttavia che non 
fu in tanta copia che , formontando gli orli della cafsettina 
nell’ atto che liquefatta vi fi getta dentro, venga poi a paf- 
fare da elfì fui terreno, difeccandoli in quello llato . Lo che 
fc mai accadcfsc, fatta che fia fecca la fpalmatura , fe ne 
leva tutto il foverchio , che fofsc ufeito ed attaccato agli 
orli medefimi verfo il fondo, c fatto diefso. 

Suolfi, come abbiam detto di fopra, porre fopra la refina 
llefsa una tavola, fu cui mette i piedi ? elettrizzando j ma 
la fperienza mi ha fatto ofservare che una lamina di ottone, 
o di altro metallo levigato , e meglio ancora fe farà di ar- 
gento lifeio , di una convenevole grandezza , quanto la per- 
dona pofsa (larvi agiatamente in piedi , o più grande quan- 
do dovefse (larvi fedente fulla fcranna , riefee più atta alla 
operazione, perchè comparifee più pronta, più ficura, e più 
viva: lafciando però femprc d’ ogn intorno quattr’ oncie c 
più di dillanza c di fpalmatura feoperta fra efsa lamina , e 
gli orli del legno della cafsettina. Di più a cotella lamina 
(la faldato un anello dello (Icfso metallo , a cui attacco un 
mediocre filo pure di ottone, il quale uncinato fi va ad uni- 
re alia lunga catena, che fi fuol porre orizzontale al cilin- 
dro . La perfona viene da me collocata in capo a quella 
lunga catena in linea retta in guifa che 1’ efiremità di efsa 
catena , lunga ad arbitrio , vada ad uncinarli all’ accennato 
mediocre filo di ottone, il quale attaccato in cotal guifa con 
un capo ad e(Ta, va coll’altro capo a poco a poco femprc 
in linea retta difeendendo ad uncinarfi nell’ anello della la- 
mina, fu cui (la l’elettrizzando. QiielU pure in Umile po- 
litura fituato , dee (lare coi piedi uniti più che può , fenz* 
allontanarli in maniera , che o 1’ efiremità o i lati delle 
fcarpe fpuntino nè pure un poco fuori della lamina , per 
non dar motivo di ritardamento anche accidentale all’ elet- 
trizzamento . In cotal guifa operando , fi comunica tofia- 
mente la elettricità e confeguentemente pafsano gli effiuvj 
per dritto fentiere , dal tubo alla catena lunga , dalla efire- 
mità di quella al filo di ottone, da quello alla lamina po- 
lla 


Digitized by Google 



Ha folto i piedi , e da dfa dal di fotto in fu fi diffonde 
per tutto il corpo dell’ elettrizzato , che può ftarvi fciolto 
a fuo bell’agio con ogni parte del corpo fuo pronta a fot* 
topporfi al picotainento, fcnza effcre obbligato a tenere in 
mano quel ferretto, con cui fogliono attaccarlo in qualche 
parte della lunga catena, ovvero fcnza che debba Ilare af> 
foggettato con qualche fuo pericolo in cafo di frattura, col* 
la mano fui cilindro o palla di vetro per elettrizzarli , come 
vogliono alcuni. 

Zaffando a dirittura gli effluvj elettrici dalla catena nella 
lamina, la inondano, dirò cosi, e la occupano tutta, e ve- 
nendo impediti dal terreno fottoppollo alla cafTcttina di piò 
calarli a baffo , afeendono pel veicolo che incontrano dei 
piedi dell’ Elettrizzando , e formando intorno ad elfo una 
invifibile nebbia di elfi con moto vorticofo^ gli partecipano 
in confeguenza la elettrizzazione. Uncinando nella fieffa ma* 
niera alla prima lamina un lungo filo di ferro o di altro 
metallo ( avvertendo fempre che 1’ argento polito e lifeio , 
o come dicono, brunito riefee migliore ) attaccato ad altro 
anello di nuova lamina polla altresì fulle refìne anche in di- 
flanza , e così di mano in mano a piò altre , volendo, fi 
può comunicare la elettricità a molte perfone fovra di effe 
lamine polle, fcnza che abbiano bifogno di prenderfi per 
mano , o di unirfi , come fi pratica , col mezzo di ferro , 
cd altro tale tenuto da ognuna di elTe per 1’ efiremità . In 
fomma in quella maniera ognuno tiene le mani in libertà , 
c può agire e prendere anche nel tempo della elettrizzazio- 
ne in mano ciò che piò gli aggrada , oppure ciò che il Me- 
dico giudica confacevole di fargli tenere anche in ambe le 
mani per fuo rimedio elettrico. 

Ponemmo piò volte fovra la prima di quelle calTèttine , 
cioè filila lamina piò contigua alla catena, una candela ac- 
cefa polla nel fuo candeliere , e in una data difianza fi- 
collocò una perfona fovra altra calfetcina colla fua lamina , 
in maniera però che allungando un. braccio poteva tener la 
fua mano aperta fopra il fumo della candela in difianza da 
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efla un piede incirca, e tolio pafsò anche in quefia 1’ elet- 
tricifmo con tutta la Tua forza , cof:cchè toccandole 1’ altra 
mano ne ufcivano le confucte faville con ifcoppio , attracn* 
do le foglie d’ oro ec. Una tale comunicazione di elcttricif» 
mo non fo però, fc nelle operazioni mediche potcfse far tut- 
to r effetto che fi defidera , mentre gli effluvj delle foftanze 
elettriche e medicamentofe arrivano nell’ elettrizzato midi 
e confufi colle groffe ed umide particelle del fumo della 
candela . 

Uno fperimento abbiamo fatto piò e piò volte, e fi può 
replicare a talento , il quale ferve principalmente a confer- 
mare fenfìbilmente, ed all’occhio nudo fieffo far vedere il 
corfo degli effluvj elettrici , ma che riferito in quello luogo 
prova nel tempo medefimo quanto fi pofsa giudicar mi- 
gliore maniera di clcttrizzamento quella ora da noi addita- 
ta , collo Ilare in linea retta coi piedi fulla lamina di me- 
tallo , di quello fiafi l’ altra comune dì dare il ferretto in 
mano all’ elettrizzando attaccato a qualche parte della lun- 
ga catena . Facciafi dunque elettrizzare una perfona con ve- 
tro femplice o intonacato, che in quello cafo poco importa, 
e dopo di aver veduto ad ufeire dal fuo corpo le follie vi- 
ve faville congiunte collo feoppio e fenfazione, fi ritorni a 
toccare di nuovo; ma nell’ atto fiefso che viene quella toc- 
cata, facciafi che un altro tocchi il veicolo, fia di catena , 
o di altro , per cui pafsano gli effluvj elettrici nella perfo- 
na elettrizzata, che fuppongo fituata col ferretto in mano 
verfo il finire della catena , laddove fuppongo che quello 
tocca , ciò faccia in un fito di efsa catena piò vicino al 
cilindro che gira ; noi vedremo certamente quando quelli 
due toccamenti dell’ elettrizzato e della catena fi facciano 
in uno fiefso illante , vedremo dico , a rellar in quel pun- 
to fofpefo r effetto della elettrizzazione , tal che in quel 
momento non ufeirà la favilla, nè fi udirà lo feoppio nel- 
la perfona che Ha in ultimo luogo collocata , ma folamen- 
te feoppierà la fcintilla nel fito anteriore della catena dove 
toccherà il non elettrizzato. Da che polTiamo dire che derivi 
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qucfto fenomeno ? da neffun altra cagione certamente , fc 
non perchè colui che non elettrizzato tocca il canale per 
dove pafsano gli effluvj nella perfona già elettrizzata , col 
fuo toccamente eterogeneo rompe il corfo di elTi , in quel- 
Tatto tagliandoli in maniera, che più giugner non pofsono 
all’ elettrizzato. Che però la cofa dee farfi nel punto medefi* 
mo , imperciocché un momento prima , o un momento dopo 
fa , o che fieno già pafsati per la fomma loro impercetti- 
bile agilità , o che fubito li rimpiazzino , fituandofi come 
prima. 

Di più fe una perfona fi attaccherà alla catena fulle re- 
fine, ed un altra pure ad un altra parte della catena mede- 
lima, anch’ elTa fovr’ altre refine in qualche diflanza dalla 
prima , e dopo quella altre ancora , per quanto permetterà 
la lunghezza della catena , fi vedrà minorato 'effetto fem- 
pre più, quante in numero maggiore faranno le perfone ; 
perchè in ciafeheduna di effe dilfondendofi gli effluvj , per 
confeguenza nell’ ultima refiano feemati . E ciò molto più, 
perchè fiando ognuna di effe attaccata alla catena , gli effiuvj 
per irradiarla e palfare in lei formar debbono piegandoli ver- 
fo di elfa un angolo retto in parte, nel tempo che altri con- 
tinuar deggiono il retto fendere fulla catena . Quelli poi così 
dimezzati ritrovando di nuovo la feconda perfona ritorna- 
no a fuddividerfi in due , formando come fopra una parte 
di elfi l’angolo flelTo nelTirradiamento di quefta feconda, e 
profeguendo il rimanente il fuo corfo lino alla terza j e così 
di mano in mano vanno, nello feorrere, feemando , quante 
fono le perfone attaccate col ferretto in mano alla lunga 
catena ; onde ne avviene , che più che fono le perfone , Tem- 
pre minori e più languidi comparifeano i fenomeni per le tante 
divifioni e fuddivilioni di elfi in forma obbliqua . Non cosi av- 
viene però, quando, fiando una fola perfona fulle reline attacca- 
ta lateralmente alla catena col ferretto in una mano , pren- 
da coir altra nuova perfona fituatale a fianco, e quella un’ 
altra, tutte collocate in linea retta detrattane la prima, poi- 
ché formando quella fola l’angolo che divide gli ef/iuvj , 
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feorrono poi liberamente altri fino al termine della catena, 
ed altri nelle perfone prete per mano , formando con ciò 
come due foli rigagnoli, uno retto e l’altro obbliquo ; laddo- 
ve come abbiam veduto nella pofitura fovraccennata ne for- 
mano tanti di obbliqui, quante fono le perfone alla catena 
attaccate . 

Siccome toccando l’ elettrizzato con un ferretto puntito 
d’argento fenz’ adoperar le dita per picotarlo , all’ ufeire la 
viva fcintilla, fuole fovente comparire, o rolTore , o puftu- 
lette alla cute , fecondo la qualità degli umori llagnanti ; 
cosi tentai di valermi di un ferretto che teneffe fei punte 
tutte uguali , e fituate in guifa , che non potefle , nè pur 
leggermente, toccar una fenza che toccaflero tutte ^ e ciò 
per tentare di fare fei impreflioni in una fol volta nella 
carne del malato per tirare alla cute le puftulette, o’I roto- 
re , fenza aver da replicare il tocco tante volte , quante 
portava il ferretto con una fola punta : molto più che ve- 
dendo r effetto in quello colle fei , quelle li potevano poi 
moltiplicare a talento per agevolare la operazione . Al ter- 
virmi di quello ferretto di fei punte , la fenfazione e lo 
feoppio divilì fra fc in più azioni , che fucceder doveano in 
un medelimo illante , riufeivano per la necelfaria divilione 
anche degli effluvj elettrici, più leggeri, e più deboli. So- 
no ben perfuafo, che fe alcuno avelfe potuto efattamente 
fcandagliare la forza , e la fenfazione prodotta da tutte fei 
unite, avrebbe rilevato, non già che ognuna ne producef- 
fe quanta ne cagiona il ferretto di una fola punta, ma che 
tutte infieme ne venivano a fare quanto la fola , e nulla 
più ; giacché in ciafeheduna di elfe fi formava un nuovo ri- 
gagnoletto , per cui con altrettante divifioni feorrevano gli 
elBuvj elettrici . 

Supponiamo, per grazia di efempio, ch’efcano dal cilindro 
due oncie di effluvj indeficientemente rifcaldato che ila , e 
nel tempo più opportuno della fua azione . Ora feorrendo 
quelli a linea dritta fulla catena , incontrando lateralmente 
ad elTa lo elettrizzando attaccato col ferretto e in atto di ri- 
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ccverll perché Tulle refine , ad eflb lui , formando un ango- 
lo, fi rivolgono. Ma perchè continua ancora il primo vei- 
colo della catena , fi dividono in due parti , che fuppor fi 
pofibno uguali perchè fpìnie da forza uguale , e in quella 
guifa un’ oncia continua il retto corfo , ed un’ altra fi porta 
ad irradiare l’ elettrizzando ; quindi è che produrranno una 
fenfazione non equivalente a due onde, ma ad una, tanto 
fe fi tocchi la catena dopo il (ito in cui Halli 1’ elettrizzan- 
do , quanto 1’ elettrizzando medefimo . Dopo quello in un 
altro (ito pofieriore ad elfo fi ponga nella fielTa politura un 
nuovo elettrizzando , e l’oncia fuppofia di effluvio feparata 
dall’altra fua mct^ deviata pel ferretto di comunicazione nel 
corpo del primo elettrizzando , fi fuddividerà anch’ elfa in 
due metà come fopra , e ne feorrerà, mezza nel corpo deU 
la feconda perfona attaccata lateralmente al ferro , e mezza 
lederà nel fuo dritto corfo fulla catena , £ cosi luddividen- 
do quella di nuovo andralfi Tempre più diminuendo la fot' 
za , coficchè nell’ ultimo a forza di deviamenti e fuddivifiont 
dovrebbe riufeire inoperofa . A quello ultimo ed edremo di- 
fetto perù fupplifce per quanto è polCbilc il fonte indefficiem 
te del cilindro che gira , il quale continuando a fupplire 
colla data fua quantità non interrotta, fa che Tempre gli elBuvjl 
{corrano anche all’ultimo della più volte interrotta catena, al- 
meno in una quantità tale che badi a far vedere che feor^ 
tono, fe non a din^odrare che operano. V analogia che 
pafla fra 1’ aria e l’ acqua , come abbiam detto altrove , ci 
fa vedere chiaramente che un rivolo o rufcello corrente di 
edà fi va Tempre minorando, c nella quantità, C nella COT^ 
fa , a proporzione dei tagli che gli vengono fatti lateralmen- 
te , cd anche dopo di elfi reda indebolito nel propio letto 
naturale, tuttoché a dritta linea artefatto , a fegno che più 
non fi riconofee la forza di edo, quantunque non lafci Tem- 
pre di fluire, fuorché nel cafo che fi fecchi la fonte . 

Nell’ atto in cui do elettrizzando una perfona , ancorché 
mi ritrovi fovente colle fpalle rivolte alia macchina , e che 
vada come dicefi , picotandone la parte cagionevole , tutte 
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le volte che alcuno degli fpectatori fpinto dalla folita cu- 
riofità fi porta fenza mia faputa a toccare in qualfivoglia 
parte la catena prima che arrivi all’ elettrizzando, me ne av- 
veggo tolto j raercecchè fotte l’ occhio mi fi fminuifee la 
fcintilla , fotio il dito mi fi feema la fenfazione, e fotto 
r orecchio mi fi minora lo feoppio . Quello fatto che mi 
accade collantemente nella operazione fa , che fi fiupifeano 
i men pratici udendofi a dire , anche ad altra parte rivol- 
to fenza badarvi , che fi allontani dalla catena o dalla la- 
mina chi ha la curiofità di toccarla , che quello non è il 
tempo, nè che mi s’impedifca la operazione medica: cofa 
che fuccede altresì , fe v. g. picotando una perfona cagio- 
nevole nelle gambe , fi avvicina un altro a toccarle la ma- 
no , o la faccia . Cofe tutte che apertamente dimollrano la 
interruzione , e ’l minoramento che fi fa col deviamento, fpe- 
zlalmente laterale , del fiuffo degli effiuvj. 

Pongafi ancora un ferretto puntico pendente dalb catena 
per vederne ad ufeire la foliu fiammella o fia cono di luce 
inverfo dalla fua punta , ed apparfa quella , un non elet^ 
frizzato tocchi in qualfivoglia (ito anteriore al ferretto la 
catena ; e vedralli nel momento (lelTo fparir elfa fiammella : 
levi la mano, e ritorna^ di nuovo tocchi, e fparifee. Si elet- 
trizzino de’ fiori frefehi , e fpuntando anche da una punta 
di alcuna delle loro foglie il cono di luce fi tocchi il gam- 
bo in altra parte, e in quel momento fparifee il cono, che 
ritorna rollo levato l’ impedimento . Quello per certo altro 
non è che un naturalilfimo effetto del taglio e deviamento ' 
degli effiuvj fiefll, richiamati in fe dal non elettrizzato col 
toccamento. 

PreraelTe tutte quelle olTervazioni diremo ancora, che fe 
in vece di porre più perfone attaccate alia catena e lonta- 
ne una dall’ altra , fe ne pone lateralmente una fola , e a 
quella , come abbiam detto avanti , fe ne attacchi una e poi 
un’ altra per mano , ma in linea retta , dura e perfille la 
viva fenfazione con tutti i foliti altri fenomeni . Quello fi 
può giudicare che derivi dal non avere in tal cafo che un 
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fol deviamento fatto dall' angolo che forma la prima di efsc 
attaccata pel mezzo del ferretto alla catena, laddove le al* 
tre nc formano tanti , quante fono le perfone attaccatevi. 

Pollo ciò ne viene in confcguenza che più che faranno tut- 
ti gli elettrizzandi in linea retta , migliori e più vivi riufci- 
ranno gli effetti . Nè giova il dire , che fe vero folfe che il 
formar angolo o deviamento minoralTe i fenomeni , non do- j 

vrcbbero vederfi , o almeno dovrebbero effere minorati an- 
che nel cafo che una fola perfona folfe attaccata lateralmen- 
te alla catena con altre anche in linea retta ad elfa con- 
giunte , perche la minorazione che fuccede in tal cafo riefee 
infenfibile, nè li può chiaramente didinguere, in primo luo- 
go perchè la divifione degli effluvj fi fa folamcnte in due 
rami, 1’ uno che porta alla catena, e 1’ altro nella prima per- 
fona , e fucceflfìvamente da quella nelle altre ad elfa unite; e 
poi , perchè la fenfazione che fì produce in quello cafo è la 
comune, nè fi arriva a comprenderne l’alterazione, perchè 
afsuefatti a provarla fempre così. Allora l’alterazione e lo fee- 
mamento apertamente li feopre quando non in un folo, ma 
in più rigagnoli o canaletti fi divide il rufcello corrente . 

Per rilevarne in parte la differenza, fi tocchi la catena, ma 
polla in linea dritta, fenza che fiavi attaccata perfona alcuna, 
e confrontandola colla fenfazione e fcintilla che cagiona 
deviata dall’ attaccamento ad elfa di un elettrizzando , allo- 
ra fi vedrà la maggior acutezza e luce differente della pri- 
ma da quell’ ultima ; falva però la diverfità fempre collante 
fra la fenfazione e colorito della fcintilla che producono i me- 
talli, e le carni. 

Volli un giorno tentare un nuovo fperimento fui riflelfo 
che più che fi allunga la catena, più è acuta e forte ver- 
fo il fine la fenfazione. Siccome per adoperare un lunghif- 
fimo filo di metallo fi ricerca un luogo fpaziofo almeno in 
lunghezza fe non in larghezza ; così penfai di prender un 
grolfo filo d’ argento di molte braccia , e perchè mi occupaf- 
fe poco fpazio, feci formare di elfo una fpirale in maniera, 
che pochilfima lunghezza occupava . Ne fperimentai i foliti 
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fenomeni, i quali comparvero sì, ma non con quella viva- 
cità che mi era lufingato . Feci ftenderc in retta linea il 
filo medefimo , c li trovai vivilfimi . Ragionevolmente que- 
lla differenza non proveniva da altro che dalle tortuofità e 
giri , benché regolari , per li quali feorrer doveano gli ef- 
fluvj , perdendo con ciò della fua forza ; dove all incontro 
feorrendo rettamente fullo ftelTo filo fatto dritto, andavano 
con tutto il lor impeto naturale fino alla eflremità di elfo , 
in cui formavano nello fpargerfi per 1* aria il folito vivifE- 
mo fiocco di luce. 

Nella maniera da me praticata certamente fi fchivano al- 
meno in parte al poffibHe cotefte minorazioni. L’elettrizzan- 
do collocato in dritta linea in eapo alla catena riceve in fe 
gli effluvj tutti che tramanda il cilindro, fenza che per iftra- 
da vengano in conto alcuno divifi , o deviati. Egli ne refìa 
da capo a piedi Inondato , paflando dalla fottopolla lamina 
in tutto il fuo corpo, da quella con un medefimo corfo pel 
mezzo dell’ altro ferro uncinato all’ anello della feconda la- 
mina fu cui llaffi l’altra perfona, e così di una nell’ altra , fe 
più fofsero; reflando tutte colle mani libere per poter im- 
pugnare altri rimedj, che nel cafo fi giudicafsero opportuni . 
Oltre di che in fimil guifa fi può elettrizzare anche uno ftor- 
pio o difettofo nelle gambe, il quale avcfsc di neceflìtà di fo- 
ftentarfi fopra uno o piu legni tenuti in mano, badando fo- 
lamcnte che anche i legni medefimi diano puntati entro i con- 
fini della lamina defsa. 

Egli è vero per altro che anche in fimile politura non fi 
fchiva affatto 1’ inconveniente della degradazione dei fenome- 
ni proveniente dal taglio fatto del corfo di effi dal tocco 
della catena, o di altro fu cui feorrono, prodotto da un corpo 
eterogeneo .'"^a fe non fi leva del tutto, fi minora in gran 
pane, minorandoli il numero dei raggiramenti che nella con- 
fueta, c prima maniera fono sforzati fare gli effiuvj deffi. In 
quella redano gli fviamenti in pane filli, e permanenti nella 
diverfità degli angoli che formano una o più perfonc fepa- 
ratamente per fianco attaccate , come fi fuole , alla cate- 
na, 
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na, c in parte accidentali dai toccaracnti fatti da perfone non 
elettrizzate ^ ma nella noftra ceffano affatto i fi(Ti e pcrma^ 
nenti , redandovi folamente quelli accidentali, che toglier li 
pofsono quando più piace . 

Nel valermi poi della lamina di metallo in vece della ta- 
vola, ritrovo due vantaggi ; 1’ uno fi è che la tavola come 
porofa bifogna per neceflità che redi imbevuta ed afsorba 
parte degli efduv) elettrici fieno femplici , o medicati ^ e 
all’ incontro il metallo , dirò così , li rifpinge e li rimanda 
in maniera adattata a formar quel vortice che fupponiamo 
che formino j l’ altro che per fua natura foggetta a lordarli 
facilmente , e a redar unta da olio, da fevo , da cera , o 
da fuccidume delle fearpe, non fi può polire a perfezione , 
fe non col farla di nuovo ripafsare fono la pialla ; ma il 
metallo che non adbrbe alcuna di quede fozzure, fe per dif* 
grazia fi lorda , con tutta la facilità e prontezza fi polifce . 
Finalmente la diverfità che pafsa dall’ una all’ altra non è 
difputabile, perchè cade chiaramente fono il fenfo. Si elet- 
trizzino due perfone fulle caifettine con fopra ad una la 
tavola, e all’altra la lamina di metallo. Nel tempo dello elct- 
trizzamento fi tocchi con un dito la fola tavola, e poi fi paf- 
fi a toccare la fola lamina . La fenfazione , la luce , e lo 
feoppio differemidìmici perfuaderanno indubitatamente, quale 
delle due pofsa riufeir migliore. 

Fotrebbefi fare qualche ofservazione particolare nel cafo fi 
volefse adoperar la tavola , e non la lamina , fulla qualità 
del legno di cui viene formata, e fulla fua fecchezza e fia* 
gionamento , le quali cofe certamente concorrer pofsono a 
produrre qualche alterazione . Ma di ciò bafU un cenno : 
ognuno può farla da fc. 
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Dìfferen'n^ che paffa fra qntfia Ehttrì^i^azioag Mtdica coi 
vetri internamente fpaimnti di materie ntte , e fra la comune 
che fi pratica di qua f di U de monti qo\ vafi di puro vetro, 
fin^^a dare almeno in mano dell' Elettri-t^to qualche materia 
feeea medicamentofa che pojfa cooperare al rifanamento di effe, 
cerne ultimamente Sfiato Jperimentato in Torino, ed in Bo- 
logna. 

CAP. XI. 

P Er comprendere giuftanieme la difffffnza che pafsa fra 
la EUttricità fcmplicc , e la medicata, forfè baftar po- 
trebbe U rimetterci in memoria , quanto abbiamo veduto di 
Ibpra di attinente a queho propofito , Ma perchè la mate- 
ria in fc ftefsa fi è di una grand’ efienfione ; cosi aggiugncr 
remo in quefto caplfpln alcune riflgflioni che fopra di ciò 
far fi ppfsono , c che nel tempo medefimp ferviranno a met- 
tere piu in chiaro la cofa. Copofeiuta che abbiamo la nar 
tura, e le qualità dell’ aria che ci circonda, conofeiarao aa- 
cora nel tempo medefimo gli effetti che ritrar polliamo dal- 
r ufo della Èiettriciià fempllce , tofiochè abbiamo formata 
idea del meccanifmo con cui quella agifee. 

Non v’ ha dubbio dunque che coll’ ufo dell’ Elettricifmo 
fatto co’ vali fcmplici pcwi fi ppfsa ridurre l’ aria che refpira 
r elettrizzando più pura c più temperata , difgrcgando , ed 
allontanando colla propria forza le parti piu grofse c per 
cpnfcgucnza più impure , « foftituendone in fua vece di più 
fonili e più depurate. Nè .quello effetto fi rcllrignc folamen- 
te alla perfona elettrizzata , ma eziandio fi comunica alme- 
no in qualche parte a tutti quelli , che riirovandofi prefenti nel- 
la danza dove fi fa la operazione elettrica , rcfpirano dell’ 
aria di ef^ . Si pofsono dunque temperare e modificare col- 
l’ufo di efsa gli effetti pcrniciofi dcli’aria, e fe nc può ac- 
crcfccre il benefìcio col replicarne le operazioni . Ma que- 
ft’aria pcrè» così purificata e fottilizzata non fi adatta ad 
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ogni temperamento, nè ad ogni male; bifogna correggerne 'la 
forza , c confcrvando la fua attività , moderarne prudente- 
mente r effetto fecondo i cafi c i temperamenti . Cofa che 
faffi coir intonacare i vafi , acciocché uniti agli effluvj dcU’aria 
afsottigliata, efeano e s’ introducano nel corpo dell’ elettriz- 
zando anche i correttivi e medicamentofi dell’ intonacatu- 
là . Nella efpofizione delle cure fatte abbiamo oflcrvato in 
alcune, che la elettrizzazione femplice giovò, penetrando, 
difeutendo , e dando movimento ancora alle materie pec- 
canti, ma per rifolvere e ftabilire vi vollero i cilindri fpal- 
mati con materie atte a ciò fare; e ben prefto fc ne videro 
gli effetti perfettamente falutari. 

Le particelle dell’aria fono, come fappiamo, nitrofe e 
penetrantiffime per la propria configurazione , ond’ è che 
penetrano appunto e s’introducono in ogni pane del corpo 
elettrizzato, c quell’odore che tramanda nitro -fulfurco imi- 
tante quello del fosforo , fi è un contralfegno ben chiaro . 
Ma quelle acuminate particelle che in alcuni cafi fono ot- 
time da introdurfi cosi fole , pofsono riufeire pregiudicevoli 
in alcuni altri . E chi mai farebbe quello che tentar volef- 
fc la femplice elettrizzazione con uno, cui di frefeo fi avef- 
fc rotta una vena nel petto , o che folfe frequentemente 
foggetto a qualche copiofa emorrogia ? Nefsuno certamente 
di fano giudizio . Pure , quando infieme coll’ introduzione 
nel corpo umano di quella materia fonile poteffimo arriva- 
re ad introdurvi anche le materie balfamiche confolidanti , 
e che fperaflimo che potelfcro oltre il temperare la forza 
ed acutezza delle prime , portarfi a medicare la parte lefa , 
e confolidarla o coflrignerla, per qual ragione non fi potreb- 
bc applicare ? E cotcfto effetto pofliam noi fperarlo da altro 
che dalla Elettricità Medicata 

Gli effetti della Elettrizzazione prodotti dal femplice ve- 
tro fono fempre uguali , perchè Tempre prodotti da una 
fleffa cagione , nè in elfi può far nafcerc qualche leggiera 
alterazione, fe non che o la maggiore c minor mole del ci- 
lindro , o r clettrizzamcnto fteflo fomminilìrato per più 
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lungo tempo, ovvero la cofHtuzione dell’ aria in quella gior- 
nata, e in quel luogo più , o meno era (fa, o finalmente il 
temperamento dell’ elettrizzando . Ma nella medicata, l’aria 
ftelTa viene Tempre diverfificata dalle minutiflìme ed attivilTì- 
me particelle dell’intonacatura, che le danno nuovo effere , 
dirò cosi, nuova fofianza , e nuova qualità ; al che fiamo 
in libertà di aggiugnere Tempre Tecondo i cali le teftè accen- 
nate coTc che produr poflbno la leggiera alterazione, anche 
nella Templice . Polliamo valerci di un cilindro più grande 
per procurarci maggior copia di effiuvj ; pofflam durare nel- 
la operazione quanto tempo ci pare opportuno , e quando 
Tapremo attamente medicare i vali , Tapremo riparare a que- 
gl’ impedimenti accidentali , che derivar polTono dalla cofii- 
tuzione dell’aria, e del temperamento dell’ammalato. 

Non ha la Medicina rimedio alcuno che fi accomodi co- 
sì univerTalmente a tutti i temperamenti, a tutte l’età, e 
a tutti i mali in maniera, che non debba il prudente Me- 
dico adattarlo al caTo che tiene per le mani . Quando la 
Elettricità Templice Tervir potefic così ignuda con un Tem- 
plice vetro o crifiallo, come alcuni di quà e di là da' mon- 
ti hanno praticato, Tarebbe efTa quel Tolo rimedio che ognu- 
no potrebbe prender da Te Tenza il configlio \ del Medico , 
perchè non potendoTi alterare , verrebbe Tempre ad effere il 
medefimo . Baderebbe Tolamente allora difiinguere i cali , 
ne’ quali applicar fi poteffe;- e quedi certamente non Tareb- 
bero molti . Ma quando abbiamo la maniera di accreTcere o 
Tminuire , alterare , e dar nuove qualità a queda medicatu- 
ra , allora sì che podiam dire di aver Tatta una grande Tco* 
perta nella Medicina affatto incognita ne’ tempi andati . Le 
guarigioni e Tollievi ricevuti da alcuni col mezzo di quedo 
lèmplice elettriciTmo Tono dati in mali , ne’ quali appunto 
badava introdur qualche coTa d’ impellente per dar moto alle 
materie dagnanti, e Tembra che dir fi poffano miglioramenti 
accidentali , molto più che dopo in alcuni fi dovette ricor- 
rere alla Elettrizzazione medicata per rimettere il malato 
perTettamente in Talute . Ma nella nodra fi può dire che fi 
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medichi con maggior fondamento , potendofi non folamen- 
tc fcicglicre il morbo , ma efpcllcrlo, c corroborar la par- 
te con tutto quel più che può defìderarfì dall’ Arte Me- 
dica . 

Riftrettidìmi dunque fono i conhni entro quali fé ne fia 
r Elettricifmo femplice , perchè rillretto alla conftderazione 
degli effetti puri di un’ aria modificata e affouigliata i ed 
ampiffimi all’incontro quelli della Elettricità medicata, per- 
chè cadendo in primo luogo fouo la Tua infpezione tutti gli 
effetti e fenomeni del primo, può e dee feorrere tutti i corpi 
dei tre Regni, Animale, Vegetabile, e Minerale, e conofeiu- 
lene l’ intrinfechc qualità, può opportunamente valerfene , o 
per temperare i troppo violenti effetti di quel primo , o 
per aggiugnervi ciò che le manca c render con ciò perfet- 
to ed univerfale ciò, che per fc fieflb è manchevole e parti- 
colare. 

Si fupponga per grazia di efempio, che uno volefse fare 
fperimento delia Elettricità nel cafo di male contagiofo ed 
epidemico , ed offerviamo quali effetti fi potrebbero fperare 
dalia femplice , e quale dalla fpalmata . La cagione eflerna 
dell’epidemia fi è fenza dubbio l’aria viziata da vapori tali, 
che arrivano ad indebolire il fuo acido volatile, fecondo al- 
cuni necefsario al mantenimento del fuoco vitale . Si può 
fupporre che confifkno in un zolfo, che digerito gradatamen- 
te col volatile di un alcali corrofivo , fi efalta fino a ren- 
derfi di natura arfenicalc, come avviene negli aliti del car- 
bone , dell’ oppio ec. i quali ci fan vedere che un alcali 
ftraniero può arrivare a indebolire 1’ elafiicità degli fpiriti vi- 
tali, e con ciò porre precipitofameme in pericolo la vita . 
Cotcfti vapori penetrando ne’ corpi, o per via del polmone 
'col refpiro, o per lo flomaco colla faliva e coi cibi, o per 
li pori della cute, o per li nervi coll’odorato, opprimono 
all’ improvvifo lo fpirito , il quale efsendo il dircttor prin- 
cipale de’ moti interni degli umori , rilaifandofì nella elafti- 
cità naturale, fi rende incapace di foftcìKrc 1’ economia dei- 
ila vita. 

In 
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In quefti cafi deplorabili viene impedita la neceffaria 
trafpirazione, e confeguencemence a mancar la natura; giac- 
ché giuda il Santorlo nella fua Statica: Natura dum in per-, 
fpirandi officio e/t. impedita, incipit in multis ftatim dejì- 
cere-, c ciò molto, piu che per femimcnto del mcdclimo ce- 
lebre Autore, più fi. Iblleva quella per mezzo della trafpira- 
zione , che per opera delle altre efpulfìoni unite inileme : 
perfpiratio infenjibilis fola jolet effe longe plenior , quam 
omnes fenjibites Jianul unita . Si fermano dunque nel fan-, 
gue fifsate dall’ alcalico fulfureo di eflt vapori le macerie 
trafpirabili , che la natura dovea trafmettere per proprio Ibl- 
lievo, e rendendoli fuperiori alle particelle purgate, forma- 
no una pelBma fermentazione. Cotedi corpi , come ridette 
faggiamente un Autore, edendo di mala fuperfìcie uniti ad: 
altri della defsa natura compongono facilmente molecole di 
fuperfìzie , di pefo, e di moto oltre il naturale , alterando ih 
momento naturale de’duidi, e 1’ azione degli organi. Quedi 
corpi o Prilmi fermentativi edendo di figura _e di mole dif- 
fimili per efsere la proporzion loro compoda di bali, e di 
altezze differenti , portati dalle arterie nelle ghiandole della 
cute, non incontrano la porolicà degli organi e delle ghian- 
dole defse , impedite da’ primi per fepararfi, e per confe- 
guenza codretti a trattenerli nella cavità delle ghiandole cu- 
tanee vengono di nuovo riportati dalle vene nel fangue - 
Quindi è che la natura opprefla da tany corpi draniert non 
trafpirati , perdendo il naturai equilibrio , fconcerta nccefsa- 
riamente tutta la economia animale. 

• Da ciò ne proviene ben fovente ( contlnneretno col fen- 
timento del Mazzini già Profefsore didimo nella Univerfità 
di Padova in -una fua lettera al celebre Vallifnert) cheque- 
de molecole nel circolar altresì per le altre ghiandole delle 
vifeere inferiori , ficcome fono di piani , e di diametri dif- 
ferenti dalle feziont e da’ diametri di efse ghiandole , non 
pctendofi fepararc , quivi fi arredano . E poiché è legge 
meccanica nel moto de’ fiuidì , che ivi fi depongaao facil- 
mente i corpi più gravi , dove i fiuidi fcorrono con mag- 
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gior lentezza, così quelli corpi trattenuti nella cavità delle 
ghiandole delle vifcere naturali , vi fanno la loro naturale 
depofizione , per cui unendofi piani fopra piani, ne crefce 
talmente la mole , che il diametro di quelli fi rende di gran 
lunga maggiore del diametro delle porolità delle ghiandole i 
onde accrefcendofì vie più l’ impedimento della necefsaria fiU 
trazione , ne nafcono le gagliarde ollruzioni in quella 
parte che nella dilTezione del cadavere fi trova lefa . Anzi 
fe mai a poco a poco fi vanno feparando anche con vizio 
degli organi, formano una forra di fluido, di moto, di pe- 
fo , e di colore oltre il naturale , come è (lato ofservato 
in limili cafi nella vcfcica del fìele degli animali bovini . 
In aggiunta di tanti mali , cfsendo coiefti prifmi di fuper- 
ficie fcabra ed angolare , nel raggirarfi intorno all’ afse prò* 
prio è di neceflìtà che fciolgano e sfibrino la teflitura del 
crafsamento del fangue , fciolta e lacerata la quale, cfcono 
il fiero ed il fangue fenza ritegno nelle ultime ore della vi- 
ta di cotelli animali ( com’ è avvenuto più volte ) con un 
ficuro prefagio della vicina lor morte; o pure altrimenti vel- 
licando e pungendo coll’ acume degli angoli falini le fibre 
ncrvofe c raembranofe , eccitano que’moti fpafraodici, che li 
fono veduti con univcrfali tremori. 

. Quella epidemia fuolfi comunicare per via di effluv; , 
giacché fe parliamo del fangue compoflo, come ora abbiam 
veduto, di corpi così divcrfi di llruttura dal naturale, fpar- 
gc ancora i fuoi effluv) di pcflima natura , i quali comuni-- 
cati per mezzo della infpirazione ne’ fluidi degli altri ani-- 
mali di fpezic fimile , mettono in azione quelle molecole 
fermentative che (lavano prima fopite c quiete , onde 
formandofi una fermentazione della llefsa indole, il male di- 
viene comunicabile , almeno a quelli che fono nella cute e 
nella trafpiraz'one agl’ infetti confimile ; non comunicandoli 
all’ incontro a quelli che fono di cute più porofa , di un 
fangue di llruttura più dilicata e di più facile trafpirazione . 
Che fe porremo poi riflcfso all’ aria cfteriore , vedremo che 
r ambiente pedilenzialc penetrato una volta ne’ corpi viven- 
ti , o 
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ti, o nelle veftlmcnta porofe e particolarmente lane, coto- 
ni , lini, pelli, cc. conferva la Aia forza contagiofa , Anchè 
quei corpicciuoli infetti vengano o da nuov’ aria medicata 
da forti profumi, o da una Araordinaria lunghezza di tempo 
confumati e difpcrfi . Ne’ corpi viventi nello fpazio di giorni 
40. ci dimoftra la pratica che fi difpcrgono , c le materie 
porofe fenza una pofuiva limitazione poffono confcrvarli, fc 
chiufe e ferrate fi lafciano, i mefi egli anni; ed all’incon- 
tro r efporlc all’ aria , c ’I profumarle li confuma in breve 
tempo . La cofiituzione purgata dell’ aria più in un luogo 
che nell’ altro , i cibi ed altro, fa che cotefie maligne fermen- 
tazioni ne’ corpi viventi non fi pongano in azione tutte in 
un tempo; che però in un luogo odonfi flagelli di epidemia, 
e r altro vicino ne refla immune , c queflo medefimo poi 
r udiamo colto all’ improvvifo fenza nemmeno aver avuta 
comunicazione col primo; e ciò perchè molte cofe acciden- 
tali anche eftrinfeche ritardare, ed anche impedir poflbno que- 
lle nocive fermentazioni. 

11 contagio e la peflilenza medefima non fono di natura 
diverfa , poiché fi confiderà la peflilenza per un Contagio 
nel luogo dove ha l’ origine , e ’l Contagio una peflilenza 
introdotta, e i loro fintomi fono comuni. Quelli per lo più 
fotio limili a quelli delle febbri maligne, benché per altro 
differenti nell’ efito più repentino e mortale. Infiacchita la eia* 
flicità dello fpirito non fono baflevolmente diflefe le fibre 
mufculari, e ne nafee la Araordinaria flanchezza , e nemme- 
no i cadaveri tengono conforme il folito le membra intiriz- 
zite . Dal ritardo della circolazione del fangue interrotta da 
fughi fermentativi di mala natura fi agevola la rifoluzione 
del miflo , e ne rifulta 1’ effervefeenza febbrile , molto più 
ìntenfa internamente di quello apparifea al di fuori negli 
uomini con polfo languido , frequente , e difuguale . Quefle 
particelle infette nello flomaco feparate coi fermenti della 
digeflione nell’ irritamento che fanno a quelle tonache rugo- 
fe , provocano la naufea e’I vomito. Colla oflruzione che ca- 
gionano nelle ghiandole falivali impedifeono il moto alla lin- 
fa. 
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fa, c fati nafcerc la fcte c 1’ aridità della lingua . Trattenu- 
te ne’ vafi capillari delle meningi, con una pienezza dillen- 
fiva e colle punture fanno provare dolori acerbidimi di te* 
fla . Sgorgando col fugo pancreatico , colla bile , e cogli al- 
tri liquidi efpreffi dalle ghiandole intedinali promovono la 
difenteria . Depode infieme colle crudità maligne del fàngue 
nei protnontor j parotidali , o negl’ inguini , o fotto 1’ a&elle 
alzano i buboni i o pure ammomonati coi recrementi più 
adulti fu quella e fu quella- parte del corpo formano i car- 
boni peftilcnziali . Stravafate col fanguc fempre più rallenta- 
to inafprifcono le infiammaz'toni difperfe per le vifcerc , c 
facilmente gangrenano . Talvolta avviluppate in picciolc 
gocce di fanguc refe languido, perchè inabile afeorrere, rc- 
ftano attaccate alla fuperfizie del corpo con manìfcftc petec- 
chie » alle volte purpuree ed alle volte livide , c nere ; e 
fe più didefe, col fangue mortificato macchiano la cute con 
irregolari lividure . E finalmente fe quello vizio pedilenzia- 
le fi comunica al fugo nerveo , come dee necelTariamente 
avvenire , ne fieguono i fintomi di delirio , di fonnolenza , 
o di moti irregolari e convulfivi a mifura dell’ attacco degli 
organi . 

Non v’ha dubbia che anche i cibi non contr&uifcano mol- 
to ad accrefeere , e talvolta ancora a produrre fe non pe- 
flilenze, almeno quell’ epidemie che con tanto danno fi fpe- 
rimcntano negli animali, fpezialmcnte bovini . Quell’ Eflcrc 
fu premo che con. inefplicabilc Provvidenza creò c dirigge 
tutte le cofe, volle che anche il rigore del verno, avvegna- 
ché a noi ralfcmbri molcllo, pure fervilfc fotterra, oltre a 
far germogliare i granì , ingroirarfL le radici ec. a br morire 
quegl’ infetti colle uova da elfi depolle nel precedente Au- 
tunno, acciocché non Sbucciando poi al rinovarfi della lla- 
gtonc non pruduceffero que’ danni che cagionar fogliono nell' 
eibe, ne’ feminatì, e nelle piante. Ora nelle ilagioni dolci ed 
umide del verno, fpezialmcnte liciroccalt, che corrono tal vol- 
ta per nollro callìgo, non foto non muojono quelH dannull 
infcitL , ma fi fomentano coli’ umido , col calore del terre- 
no, c 
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no, e colla tiepidezza <lciraria cfteriore, lì confervano , e 
fi covano le loro uova, le quali ben follccitaincnte fchiuden- 
dofì, lì fpargono fu tutte le' piote, ed ancor tene re erbette, che 
fpuntano nella primavera < Quelle poi cibate o dagli anima- 
li così ripiene di uova, o dagl’ inietti medefimi mvifibili all’ 
occhio, perchè appena nati, odagli uomini lìelTi nelle infa- 
late o minefire , unite all’aria non purgata dal folito fred- 
do , ma ancora ripiena di quelle pnicelle nocive ed umide, 
colle mdigcllioni podotte e colle altre loro perniciofe con- 
feguetize fconcertano il naturale equilibra , li corrompono 
per lo più nel ventricolo, producono nc’Huidi elTctti maljgni, 
i quali prorompno poi o in epidemia in alcune fpezie di 
animali , o pure cagionano quelle fèbbri epidemiche che 
palTano per fempUci reumatiche , le quali feorrono Ibvente 
da un luogo all’altro, o men dannofe fe fopaggiungono nel- 
la Hate negli uomini per effere aperta la trafpirazione , o 
più durevoli nell’ autunno , prchè non efpurgate , finché 
flavano i pori aperti rrella Cagione opportuna. Riefeono pei 
di maggior pregiudizio negli animali che di elle così crude, 
e appena sbarbicate dalla terra li pafeono , a proporzione 
della loro interna ed ellema tclTitura e fughi delle vifeere e 
della cute; arrivando alcuni a concuoccrnc , c digerirne i fu- 
ghi fenza fuo notabile danno , o a trafpirarnc il maligno ; 
ed altri non potendo ciò fare per difetto dei fughi medcfi- 
mi o per la qualità diverfa di elfì, rellano foggetei agli ac- 
cennati mali fenza poterne fpcrar follievo della tralpirazio- 
ne, o in altra maniera. Nè ciò dee recarci llupore, poiché 
veggiamo la noce vomica inghiottita da’ cani eh’ è per elll ve- 
leno, gonfiandofeli nello ftomaco come una fpugna; Io che 
-pure fa in varj altri animali; ma nell’ uomo non fa quello 
effètto , anzi fi adopera in alcune com pofizioni della farma- 
cia per refìflere al veleno prefa internamente , e per ifeac- 
ciarc i cattivi amori per trafpirazione ; c l’ arfenico veleno 
corrofivo per gli uomini , ferve a purgare dagli umori fo- 
vcrchj, c peccanti i lupi. 

PrcmelTc quelle nozioni necelTarie al noftro fcopo, efami- 
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riamo un poco di grazia quali effetti fperar fi potrebbero in 
fimili sfortunati cafi dalla Elettricità femplice, e quali dalla 
Medicata , quando fi giudicaffe opportuno il valerfene , per 
comprendere la differenza di una dall’ altra . Per ciò fare 
con chiarezza e metodo , offerviamo prima di qual natura fie- 
no comunemente i rimedj che prefcrivonfi in cafi tali, ac- 
ciocché pofeia confrontati coll’ uno e l’altro de’noflri, lene 
poffa rilevare la diverfità. 

Le prime generali preferizioni in tali difavventure , o fie- 
no di epidemia negli animali irragionevoli , o fieno negli 
uomini , oltre la feparazione degl’ infetti da’ fari , confifio- 
no nella efpurgazione dell’ aria . Si mette prima in opera 
la cura prefervativa col nettar le cafe o le Halle , provve- 
dendo di cibi fani e di facile digefUone , ma piò di tutto 
fpurgando l’aria col fuoco, il quale col fuo acido fulfureo 
pollo in movimento veloce, rarefi la fua intorbidata follan- 
za , difpcrge i vapori viziati , e le accrefee la forza elettri- 
ca, fi profumano poi le fianze e le Halle coll’ ardervi materie 
credute atte a dlfgregarne le particelle maligne e foHituirne 
di balfamiche, e antìpeHilenziali , fuggerendo il zolfo, e ’l 
nitro , r uno come una oleofità molle minerale che tiene in 
fe concentrato 1’ acido fotterraneo , e 1’ altro come un fale 
fulfureo compoHo di acido primitivo e di terra cralfa , i 
quali refi volatili coll’ infìammarfi promovono la purificazio- 
ne dell’ aria . Altri fuggerifeono l’ aceto di vino gagliardo , 
facendone ufeire i vapori col farlo bollire in vafo di terra , 
o coir ifpruzzarlo fovra mattoni infuocati . Con queH’ ace- 
to fi bagna fpeffo chi frequenta fimili luoghi infetti , 
prendendone qualche forfo in bocca , aderendo che il fuo 
acido volatile ricrei meravigliofamente gli fpiriti languenti . 
Fu lodata da alcuni la Canfora , le coccole di ginepro in 
fuffumigio, il galbano, l’olibano, ec.oltre di che abbiamo an- 
che i profumi forti che fi adoperano in cafo di contagio per 
.efpurgare le merci fofpette , la foHanza e attività de’ quali 
per agire in quefle efpurgazioni già ci fono baHevolmcntc 
note dalla lunga fperienza. 

Ma 
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Ma poiché non è noftro uffizio il ricordare al prcfcntc 
tutto ciò che viene fuggerito in fimili congionturc dai Pro- 
fefsori perfuafi , che più quella che quella cofa Ila un prefer* 
vativo giovevole, ballando il cenno fatto al nollro intento, 
palTeremo ad olTervare oltre gli efterni accennati per prefer* 
vare anche ai fpecilici, che adoperare lì fogliono in quelle 
epidemiche malattie. Confìllono quelli in efaltanti, e diafo- 
retici tolti dai tre regni , e nei topici applicati alla parte , 
dove apparifeono i fegni d’ infezione , clicndo 1’ unica mira 
negli uomini il fufeìtare 1’ acido volatile della vita, e fcac- 
ciare le particelle del fangue vicine a guallarli , o pure an- 
che morte . Quindi vengono fuggenti i fiori di zolfo , il ci- 
nabro di antimonio, le coccole di ginepro , l’acqua di tut- 
to cedro , r aceto bezoardico , il vitriuolo diaforetico , il 
latte di zolfo, il nitro llibiato ec. in aggiunta de’ quali li 
fervono altri, fpezialmentc nelle Epidemie bovine, di teriaca, 
di coralli rolli, delle decozioni di feordeo, di cardo fanto, di 
dittamo eretico, di centaurea , di radici di genziana, di tor- 
mentilla, di feorzonera, e fimili, oltre la chinachina fiem- 
prata in acqua cordiale, e le inufi ioni , le fregagioni repli- 
cate, e ’l lavare ad elfi la lingua con Tale ed aceto. 

Confifiono dunque generalmente parlando tutti i fuggenti 
ripari e rimedj nel purificar l’aria, nel renderla falubre , e 
balfamica, e nel dare all'infetto cofe efaltanti e diaforetiche 
per promovere la trafpirazione , ed efpellere ogni malignità 
introdotta da fughi malefici , e nel tempo fiefib introdurvi 
materie fané, ed atte a promovere nel fangue la circolazio- 
ne neceflTaria, e a ravvivare la languente elafiicità della fibra. 
Pofio ciò oITcrviamo quali effetti fperar fi poteffero dalla 
Elettricità. 

Quefia fenza dubbio può effere un valido prefervativo 
col difgregare prima, e purificare l’aria d’intorno, e pofeia 
irradiarne ed imbeerne, come abbiam veduto, l’elettrizzato. 
In effo colle fuc parti acuminate penetrando, può frange- 
re col fuo acido volatile quelle del zolfo digerito col fale 
di un alcali corrofivo efaltato al grado arfenicale, e ad im- 
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pedire in - parte che non difcendano colla Tali va , colla tra* 
fpirazìone, coi cibi o per li pori della cute, o per li nervi 
olfattori nel corpo umano . Può rompere e fpezzare col Tuo 
acido penetrante quell* alcalino fulfureo dei vapori maligni, 
che finano nel fangue le materie trafpirabili , e far sì che non 
arrivino a formare quella peflìma fermentazione, componen- 
do quelle molccule di fuperfìzie e di pefo preternaturali, 
che alterano il naturai momento de’ fluidi , e 1’ azione de- 
gli organi , nè per la fua ftrana configurazione totalmente 
diverfa dalle porofìtà delle ghiandole poflbqo ufcire , ma re- 
trocedendo, cagionano que’ pefllmi cfleiti . Tutto queflo e 
molte altre cofe ancora potrebbero fperarfi dalla elettrizza- 
zione col puro vetro, in cui agifce la fola materia fottilc , 
che diremo con altro nome la Luce. 

L’Arte Medica c’infegna, come fi è detto, a purgar l’aria 
coi fuochi ; e qual purgazione di cfla più bella di quella 
fatta coll’Elettricifmo? Raccomandano in quelle luttuofe con- 
giunture il rinovare fovence 1’ aria delle flanze coll’ aprirne 
le fìneflre, fpezialmente di tramontana; e qual più fana ri- 
novazione di aria di quella che fi fa refpirare all’ Elettriz- 
zando nell’ atto della operazione ? Procurare che fi faccia 
ottima digeflione col mangiar cibi leggieri : non abbiam ve- 
duto tante volte , quanto ajuti appunto la concozione di efll 
r Elettricifmo Ma fenza che andiamo ad uno ad uno ripaf- 
fando gli effetti falutevoli, che fperar potrebbonfi da quella 
femplice Elettricità, tutti già li vedremo col rimetterci in 
memoria quanto fi è detto ne’ precedenti capitoli. 

Non fi può dunque negare che polla in pratica in tale oc- 
cafìone la Elettrizzazione col puro e femplice vetro o cri- 
flallo , riufcilTc un valido prefervativo per riparare gli ani- 
mali ragionevoli ed irragionevoli, a’ quali la prudenza e la 
cognizione del Medico fapelfe, e volelTe adattarla. Ma non 
perciò avreflìmo tutto l’ intento della Medicina che confille 
non folamente nel prefervare , ma nel riparare, follevare, c 
rifanare 1’ afflitto . Quello certamente non fi può fperar di 
ottenere, che dalla Elettricità Medicata . I rimedj appro- 
priati 
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priati co’ quali intonacar fi polTono 1 vafi , fono que’ foli che 
arrivar poflbno a rendere pienamente compiuti i noftri defi* 
derj . Se fi cerca di dare all’ infetto per bocca cofe efaltan- 
ti , e diaforetiche per promovere la fempre neceflTaria , ma 
in quelli cali necelfarilTima, trafpirazione; quanti non ne fug- 
gerifee la Medicina e la Chimica congiunti a quelle condi* 
zionijche indifpenfabilmente vi fi ricercano per farli palTare 
elettricamente nel corpo umano , di volatilità e di fecchez* 
za ? I cafi da noi fopra riferiti ne fono una prova ben chia- 
ra . Se fi tenta di (cacciare ogni malignità introdotta da fu- 
ghi malelìci , coll’ introdurre nc’ vali fudorifici volatili ab- 
biam veduto a trafudare copiofaraente ogni mal umore negli 
elettrizzati. Se fi vogliono introdurre materie giovevoli nel 
fangue , la fìrada è aperta nel veicolo della elettrizzazio- 
ne. Se li lludia di promovere la circolazione del fangue, la 
Elettricità medicata produce 1’ effetto defiderato e tale , che 
ben li comprende dalla notabile differenza del polfo . Se fi 
vuol ravvivare la indebolita elafìicità della fibra, i corrobo- 
ranti validi e fempre volatili polli nel cilindro e introdotti 
nel corpo umano col nollro mezzo ce lo dimollrano , in 
quel brio, e vivacità che fi fente l’ elettrizzato in tal guifa. 
In fomma è tanto e tale, e così notabile il vantaggio che fi 
ritrae della Medicina Elettrica fomminillrata coi vafi fpal- 
mati, che collituifce una fomma differenza fra 1’ ufo di elfi 
femplice , e fra quelli medicati . Se per opinione de’ Pro* 
feflbri nel tempo delle infezioni pellilenziali non ogni acido 
viene giudicato a propolito per incidere gli effiuvj maligni, 
ma folamente 1’ acido volatile di qual più volatile polfiam 
noi valerci di quello che porremo ne’ nollri cilindri , della 
cui volatilità viviflima abbiamo una ficura prova nella pron- 
tezza, e forza, e penetrazione nei fenomeni, che debbonci ca- 
der fotto r occhio , fotto il tatto , e fotto 1’ udito , nella 
fcintilla, nella puntura, e nello feoppio? Sicché dunque vo* 
lendoci valere del cilindro di femplice vetro in quelle la- 
grimcvoli congionture, potremo arrivare a far refpirare ed 
introdurre negl’infetti un’aria di gran lunga più purgata e 

T z più 


Digitized by Coogle 



148 RifleJJioni Fi fiche 

più fana . Ma col vali intonacati di fodanze appropriate 
alla peffìma ìndole del male , non folamcntc faremo tutto 
ciò che in pratica fi procura di fare coi fuffumigj, e antipe- 
fiilenziali prefi per bocca , ma operando con più vigore e 
penetrazione , perchè con fottiliffimi effluvj dì corpi attivif- 
fimi e volatiliffimi , penetreremo nella foftanza del morbo , 
c arriveremo a interamente fuperarlo. 

La Luce, corpo fottlliffimo e purifllìmo, o diciamola con 
altro nome , la materia fottile , la quale ne’ vafi di fempli- 
ce vetro, o criftallo è quella che fola agifee , come corpo 
purilfimo appunto, e fottlliffimo , quanto è atta per natura 
fua a feorrere e penetrare , altrettanto è foggetta a contami- 
narli, e a frammifchiarfi colle cofe eterogenee che incontra, 
e che fc le oppongono. Scorre quella velocilfimamente, en- 
tra colla ifpirazione , e penetra per li pori in ogni parte 
del corpo dell’ elettrizzando ; mi fc qucfto è ripieno d’ im- 
purità in copia tale, che per quantità e qualità arrivino a 
contaminare la fua naturai purità , e a fuperare nel tempo 
flelTo la fua attività , riefee troppo debole la fua azione, e 
fpuntandone la forza, o retrocede contufa, ovvero refia im- 
paniata, e confufa nelle fozzure medefime fenza poter fom- 
minifirare all’infermo la defiderata falute. Ma fe fi accrefee 
la forza a 1’ azione di quella Luce colla volatilità e attivi- 
tà della materia della intonacatura , fuperano unitamente 
gl’ impedimenti delle particelle eterogenee , nè avendo que- 
fle più forza di fpuqtare, o d’impaniare l’acutezza di quel- 
le , agifeono di concerto, e tendono infieme a produrre l’ef- 
fetto defiderato. 

Chiara pruova di quello veggiamo , allora quando fi elet- 
trizza un infermo , a cui una qualche flulfione abbia fatto 
concorrere 1’ umore in qualche parte del corpo . In quello 
cafo , come abbiam narrato ed olTcrvato in alcuno de’ cali 
fovra riferiti, cominciando fui principio dell’ elettrizzamento 
a toccare la parte , in cui ha fatto fede 1’ umore peccamino- 
fo, fia di tumore, o di altro, o nelTune, o debolilfime favil- 
le , pochilfima fenfazionc , e nefiùno feoppio ivi fi produce 
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In tempo , che in tutte le altre parti adiacenti non gonfie 
fi fa fentire gagliardamente. Anzi di più nello ftcffo tumo- 
re fi ofTerva eflcrvi nella maggior intumefcenza di cfib una 
deficienza maggiore dei fuddetti fenomeni , di quello appa- 
rifca ne’ contorni di eflTo mcn gonfj . Nè quefli fi fanno vede- 
re , che dopo una lunga infiftenza, perchè ritrovandofi in 
quel precifo fito depofie le materie più maligne cagionanti 
l’incomodo all’ elettrizzando, nonlafciano, per qualche trat- 
to di tempo, luogo da poter penetrare alle pure , e fotti- 
lifiime della luce che invifcbiano nel proprio fuccidume . Ma 
fe il cilindro da cui fi parte contiene materie medicamen- 
tofe volatili, e fommamente attive, benché refifia un cotal 
poco fui principio , cede alla fine la ofiinazione di effe , e 
fuperando la forza di quefie la refifienza delle prime , ap- 
parifcono con ugual fenfazione, fcoppio, e fcintilla i folitl 
effetti falutari. 

Un’ altra offervazione abbiamo fatta più volte nell’ avvi- 
cinare alla catena un pezzo di miniera naturale fenza pre- 
parazione alcuna . Quefta al toccar la catena in tempo della 
Elettrizzazione , tramandava viviffime faville con una ga- 
gliarda fenfazione , tutte le volte che ad efla catena , fi ac- 
codava una parte di quello informe faffo, nella quale fi tro- 
vava maggior copia del metallo in fofianza . Anzi talvolta 
pafsando la luce, o gli cffluv) elettrici attraverfo di efso 
per la vena che fcorreva nell’interno del fafso medcfimo, co- 
me fovra una materia atta a riceverli, e a promoverli , tra- 
mandava nel tempo fteffo doppio fcoppio , e doppia favil- 
la, cioè una al punto del contatto della catena , e l’altra 
nel terminar della vena, che fovente veniva ad efsere nella 
parte più lontana dalla catena medefima. Sovra di che ofser-^ 
vammo più e più volte che quefii due fenomeni , benché 
fi può dire che apparifsero nel tempo fiefso , pure erano 
fucceflìvi immediatamente 1’ uno all’ altro , ma con tanta 
prefiezza, che a chi non vi preftava tutta l’attenzione fem- 
bravano cadere in un medcfimo punto. Nè di fatti una tal 
dilazione poteva riufeir molto lunga, perchè non potea cf- 

fere. 
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fere , fc non quanto fpazio di tempo vi voleva , acciocché 
la Luce coi fuo vclocifTimo moto penetrafse , e [palfafse lungo 
la vena metallica. 

Girando poi il fafso medefìmo fotto la catena in quella 
parte che non conteneva vena metallica, ma folamente qual* 
che particella di efso frammifehiata colle terreflri, poca fé n« 
fazione , e una luce dcbolifTima (i facea vedere . Di più fe 
la miniera conteneva varie fpezie di metallo , come per lo 
più fuole avvenire , ma che fra quelle una prevalefse , di* 
flinguevafi benillimo il più puro fraelll, fpezialmente l’oro ^ 

e r argento della fenfazione , dallo feoppio , e dalla qualità 
e colore dalla fcintilla che ne ufeiva. Sperimento però che } 

far doveafi fempre dopo tramontato il Sole , avanti che 
r occhio fi alTuefacerse al lume delle candele , il quale 
in tal cafo lo facea vedere affatto fimile fenz’ alcuna diffe* 
renza . 

In quelli due cali la Luce ritrovando nel fafso la vena 
metallica più purgata , e per confeguenza incontrando in ef- 
fa meno di ollacolo per attraverfarla, la penetra , e feorre 
per elfa agevolilTimamente , nulla impedendole la denfità del* 
la pietra, perchè ha di già ivi incontrata una materia atta 
a riceverla nel pieno fuo corfo. £ ficcome quella luce non 
tiene forma particolare, come dilli a principio, ma è fufeet* 
libile di ogni figura , cosi adatandoli alla configurazione del* 
la vena metallica, per ella feorrendo e velocilfimamente Uri* 
feiando come un fulmine, la trapalfa fenza impedimento da 
una parte all’ altra . Manda poi doppio feoppio e fa doppia I 

fenfazione : la prima contigua alla catena nell’atto della pe- 
netrazione, perchè incontra quel folo meato della vena per 
cui palfar pofsa , efsendo le altre parti del fafso a lei cte* ' 

rogenee. Pofeia lo fa di nuovo ufcetido , perchè di nuovo 1 

urta in altre parti diverfe che fi oppongono al fuo feorre- ' 

re, che fono quelle della mano, o di altro che, lo follenta; ed ' 

il picciolillimo indugio, che fi fuppone fra la fcintilla da un 
lato e quella dell’altro, non è che il brevilfimo tempo, che con- , 

fuma nella fua corfa e penetrazione. t 
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Nel fecondo cafo poi, in cui girando il fafso ftefso fotto 
la catena nella parte non contenente vena metallica , ma fo- 
iamente qualche particella del metallo frammifehiata colle 
tcrrcRri , non comparifee che una fìacchiffìma fcintilla o lu- 
ce , con nefsuna , o pochif&ma fenfazione ; quello è 1’ effet- 
to della troppa copia delle parti eterogenee , che fuperano 
le metalliche qua e là fparlc, vale a dire le omogenee alla 
luce , ed operando nella guifa ffeffa che agifeono le mole- 
cole infette e copiofe nel corpo umano infermo , rintuzza- 
no le fue fottiliffime punte , e le foffbcano colla propria 
craffizie eterogenea , e fan sì che, o in tutto, o in gran par- 
te reftino interrotte, e perciò inoflìciofe non vengano ajutatc 
dalla volatilità delle foffanze medicainentofe del cilindro . 
Si diffingueva nel fafso nùnerale poi, contenente varie fpe- 
zie di metalli, in qual parte di efso fofse il più puro che 
prevaleva, fpezialmente l’oro e l’argento, e ciò dalla lu- 
ce e fenfazione e feoppio , per la ffefsa ragione , per cui 
un uomo , od una parte del fuo corpo vegeta e faniffima 
atta a ricevere con tutta la pienezza gli effluv) elettrici , 
tramanda nell’ elettrizzamento una fcintilla viviffima con una 
fenfazione gagliarda , ed un crepito diffinto . Aggiugnerò 
anzi di più , che il colore della favilla ffefsa ofservata in 
un membro , e in un temperamento faniffimo, è fempre nel 
colorito differente da quella che tramanda una parte lefa, e 
ripiena di molti umori. La fcintilla ch’efce dalla carne uma- 
na è fempre rofsiccia , ora più ora meno carica , fecondo il 
cafo , il temperamento , e 1’ età cofa che fi può rilevare 
agevolmente col paragone del tocco fatto alla catena prima 
con un dito, e poi con qualche metallo : ma emmi avve- 
nuto più d’ una volta il vederla ufeire dalle carni inferme, 
non già roffìccia al folito, ma o pallida, o gìallaffra, o vio- 
lacea . 

Riferirò ancora prima di terminare queffo capitolo un’efat- 
tiffìmo fperimento fatto in Padova da un Soggetto e per 
dottrina , e per fama celebre nel Mondo , giacché queffo 
ferve a comprovare vie più la differenza che paffa fra la 
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Elettricità praticata col femplice criftallo , e quella col ci* 
lindro intonacato . Nel giorno dei 20. di Novembre del 
1747. mentre mi ritrovava colà per alcuni miei affari , e 
meco avevo la macchina aggiuftata per fare alcune operazio- 
ni elettriche , venne a favorirmi 1 ’ incomparabile Signor 
Morgagni , e fra alcune ofservazioni , e fperimenti fatti, vol- 
le efaminare, qual differenza fcoprir potefse fra il cilindro 
di femplice vetro, ed uno foppannato di foflanze difcuzien- 
ti, ed antiapopletiche. Si pofe fulla macchina una perfona 
fana, e fi elettrizzò per lo fpazio di un minuto col vetro 
femplice , indi fmontata dalla caffcttina di refìna e poflafi 
a federe , il noftro Signor Morgagni le tenne la mano fui pol- 
fo contandone le pulfazioni attentamente , nel tempo che 
io contavo full’ orologio le ofcillazioni per lo fpazio di un 
giufliffimo minuto . Fatto quello fi lafciò la perfona in ripo- 
{0 per un buon quarto d’ ora e più i non volendo 1’ accu- 
ratiifimo Signor Morgagni, che ritornafse all’ Elettricifmo , 
fe prima non le ritrovava achetato il polfo , commofso , e 
refo follecito dalla elettrizzazione fofferta. Volle, che fe ne 
fiafse fempre 1 ’ elettrizzando in quiete fulla Tedia in cui fi 
era pollo , e toccandolo più volte , alla fine fentito il pol- 
fo ridotto alla fua naturai quiete , prefi il <afo intonacato 
e con quello, per altrettanto fpazio di tempo, fu di nuovo 
elettrizzato 5 e portolo indi a federe colla rtclfa attenzione 
di prima fi contarono le pulfazioni per un minuto di tempo. 
Col vafo fchietto ritrovaronfi felTanta cinque, e coll’ intona- 
cato, fettantatre, differenza certamente notabile in un folo 
minuto di fofferta elettrizzazione, e che per ertere fiata fat- 
ta da un Profclfore Primario di quella celebre Univerfità, e 
da un Soggetto illuminatillìmo nelle materie Mediche , e 
Anatomiche, e in uno che fi può con ragione chiamare la 
gloria del nortro fecolo, ferve quanto balla a far vedere di 
quanta maggiore attività , c quanta maggior penetrazione 
ed impeto faccia ne’ folidi 1 ’ Elettricità medicata della 
femplice . I cafi , e i temperamenti fono quelli che pof- 
fono dar norma al Medico, di valerli opportunamente , o di 
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un^ o deir altra, o della prima, il cui effetto è Tempre Io 
ileffoi o della feconda, nella quale può accrefcerfì, e rego* 
larfl a piacere colla diverfìtà delle materie medicamentofe. 

Chiuderò finalmente con una notizia pervenutami da Na* 
poli con una lettera dei 30. Marzo ed cccone i pre- 

cifi termini : Dejiderofo uno di quefti Soggetti di facilitare il 
beneficio della uttT^one mercuriale in vantaggio di coloro , 
che fono attaccati dal morbo venereo , pofe ( e gli riufcì ) 
un oncia di mercurio vivo comune e corrente neT cilindro 
ma fatto fare efpreff amente ben doppio^ perchè un altro fem- 
plice fi aperfe. Pofcia fece che uno di quefii sfortunati ponefi 
fe la mano fopra il cilindro , e volle ve la tenejje finché 
tutta reftajje colorita di colore di piombo, facendo intanto gi- 
rare alla gagliarda la macchina. Terminata la operazione ^ 
fi ojfervh il cilindro , ma fen^a fc aprirvi vefiigio alcun» 
dell' argento vivo, perché tutto fen era volato . La mattina 
feguente il paziente cominciò a bavare , e patì quafi tutti 
quei fafiidiofi incomodi, che caufano le unzioni fuddette , 
Tanto certamente fperare, nè ottenere fi poteva dalia £let« 
trizzazione fatta col fcmplice criflallo. 

La fcoperta belliffima di frcfco fatta dal Sig. Bianchi in 
Torino dell’ effetto medico cagionato dalle materie fecche 
medicamentofe tenute in mano dall’ ammalato , e conferma* 
to da qualche fperimento fatto in Bologna dal Sig. Veratti, ci 
fa conofcere che anche valcndofi del femplice vetro polliamo 
in quello cafo fupplire cogli effluvj dei rimedj impugnati . 
Molto dir fi potrebbe per procurar di fpiegare quale pof- 
fiam credere fiafi 1’ azione di elfi polli in movimento dagli 
effluvj della Luce tramandati dal vetro; ma dal Sig. Bianchi 
ftelTo, il quale n’è flato lo feopritore, afpcttcremo la fpie- 
gazione del meccanifmo di quello fenomeno di tanta impor* 
tanza. A noi potrà effer baflevole l’aver accennata la differen* 
za che palla fra il vetro intonacato, e ’l femplice , quando 
però non refli fupplito in alcuni cali , in cui fia neceflario 
l’ intonacamento , col fare flrigaere i rimedj nella mano deli’ 
ammalato . 

V Pre- 
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Pregiudìzi ebe na/ccr potrebbero nel corpo umano dalP abu- 
fo y 0 dall' applicoT^ene fregolatMy e fuor d» tempo ad una perfo- 
na non fol amente ammalata y ma anche fana^ di quejìa Elet- 
triciti Medica. 

CAP. XII. 

M olti fi fono trovati fin ora , e tnoltiflìmi ancora vi 
fono , i quali fenza internarli troppo condannarono , 
e condannano tuttavia come perniciofa la Elettricità tanto 
fcmplice, che medicata. Alcuni fi fono alquanto illuminati, 
ed hanno cominciato a riflettervi fopra; ma altri pertinacif- 
fimi fenza afcoltar ragioni nè fatti la condannano inappclla* 
bilmente , decantandola e profcrivendola come un rimedio 
de’ più violenti , e de’ più precipitofi , che inventar fi potef- 
fe. Confalfiamo noi pure, che talvolta può riufeire pregiu* 
dicevole , e che non è una Panacea che polfa indiferente- 
ncnte adattarti ad ogni temperamento , ad ogni età , e ad 
ogni male. Non fe ne dee far abufo; ed ora fiamo per di' 
laminar quello importantiflìmo punto. 

La Medicina univerfalmente prefa è una delle cofe ottime 
colHtuita dalla Somma Previdenza per ajuto dell’uomo, co- 
me ne abbiamo tante teftimonianze nella Sacra Scrittura. El- 
la è tanto necellària alla vita umana, che fino i Popoli più 
Selvaggi li lludiano di profelfarla con quella rozzezza che 
loro permette la deficienza de’ mezzi per acquillarne la giu- 
fla nozione; ed erigendofi i più pratici fra elfi in Medici, pre- 
tendono, o con erbe, o con pietre, o con fciocche ed em- 
pie fuperftizioni di rellituire la fanità agl’ infermi , o almeno 
di predir loro 1’ efito felice , o sfortunato della malattia che 
gli opprime . Quello beneficio però dal Mondo tutto ricer- 
cato, e da Dio Signore al Mondo colto in modo partico- 
lare conceduto, può diventare malefico, e pernicioGlfimo, 
non mai per difetto dell’Arte, ma per colpa di chi l’efer- 
cita . Se quello rozzo , e imperito non conofee la qualità 
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del male , e la forza dei medicamenti col temperamento 
deir ammalato , coi fomminiftrare anche i rimedj pih fani 
può farlo miferamence perire , quando non Ila nel cafo di 
valerfene , o gli applichi in dofe non convenevole , o trop* 
po frequenti. I più validi cordiali pofTono ridurre a morte 
un infermo, fomminillrati che fieno fuor di tempo, di mifu- 
ra, e di metodo. 

La noftra Elettricità anch’ elTa è un Arte , e quando ra- 
piamo efser tale faper dobbiamo nel tempo ftefso , che ri- 
cerca Audio, cognizione, e fperienza. Sappiamo eh’ è Medi- 
cina, perchè può fare tutti gli effetti per li quali fon defti- 
nati i medicamenti, cioè di alterare, di purgare, e di cor- 
roborare, e quidquid intra fumptum vel foris admotum no- 
Jìrttm corput immutare poteft lì chiama medicamento; onde 
ci è noto che benché giovevoliflima in fe ftefsa e concedu- 
taci da Dio per noftro follie vo , male adoprata può dive- 
nir malefica per diffetto di chi la mette in ufo. Che però^ 
r abborrirla fenza eccezione, e deteftarla afsoluumente , fa- 
rebbe lo ftefso che il condannare, e proferivere fenza riier- 
va ogni Medicina dal Mondo. Dai cali fin ad ora narrati e 
dalla moltiplicità, e rarità di effi puoffi facilmente dedurre 
fe giufiamente polTa' chiamarli col nome di Medicina . 

Abbiamo bensì in quell’ Arte elettrica uno fvantaggio no- 
tabiliffimo , ed è quello dell’ edere, poflìam quali dire, ne* 
fuoi primordj, coficchè per trarne confeguenze certe , e fi- 
cure , che fervir polTano di aforifmi , ci abbifognano le fpe- 
rienze a migliaja , nè badar pofsono le fatte fin ora . Ma 
fe non vi fi applicheranno i Filici , e nel tempo Aefso i 
Medici , non fi avranno gli fperimenti , (lè ci potremo alfi- 
curare di cos’ alcuna , nemmeno collo feorrere de’ fecoli . 
Bifogna dunque operare , e fperimentare , ma con prudenza 
in maniera che fc non lì può recar giovamento, non fi re- 
chi nemmeno un picciolo danno. Una breviffima elettrizza- 
zione anche con cilindri femplici , e molto più con balla- 
mici , non ha mai danneggiato , nè danneggerà chicchelfia . 
Un Profeffore per altro accreditato di Medicina volle un 
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giorno da fe fare uno fperìmento in un uomo confumato dà 
qualche mefe da una cronica malattia , e tormentato da 
atrociflìmi dolori che giorno e notte lo cruciavano, ond’cra 
mezzo attratto; volle, dico, fperimentare la Elettricità col 
vetro femplice, non avendo egli allora notizia della forza 
ed azione degli intonacati . Trovata una macchina elettri- 
ca , la fece portare nella danza dell’ ammalato , e comin- 
ciò ad elettrizzarlo fenza ripofo, e durò pel corfo di un’ora 
e mezza , come mi fu riferito , a fegno che non folamente 
non avea ricevuto alcun follievo il paziente, ma fe gli erano 
accrefciuti i dolori con qualche moto fpafmodico, battimen- 
to non ordinario di polfo , e con un orgafmo univerfale. Ac- 
cortofene il Profefsore , cefsò dall’ imprefa, e diceva pubbli- 
camente aver tentato in un cafo difperato, com’era quello, 
il rimedio dell’ Elettricifmo , e lo avea fperimentato peri- 
coloridìmo,come cagione di effetti così perniciofì. Ma di gra- 
zia, di chi in tal cafo fu la colpa? dell’Elettricità fempli- 
ce, o dell’ imperizia del Medico/* Se avefse tentato prima 
con una breve operazione di ofservare gli effetti, e i finto- 
mi che in efso nafcevano , o avrebbe continuato con follie- 
vo del paziente , o avrebbe cefsato fenza fuo pregiudizio . 
Che fe poi avefse faputa 1’ attività de’ cilindri fpalmati , 
avrebbe potuto in tal cafo intonacarli di fodanze antinervofe 
o altre, come meglio avefse creduto potefsero riufcir giovevo- 
li al male*, e a poco a poco tentando, proccurar di recarle gio- 
vamento , e non danno, come inconfìderatamente avvenne . 
Vero è però, che con tutto quello difordine , pafsaco po- 
co tempo r ammalato fcppi efser ritornato nel fuo flato di 
prima , fenz’ aver ricevuto ulterior pregiudizio dalla frcgola- 
ta elettrizzazione applicatagli. 

Per me fono più che perfuafo , che l’ abufo di effa riefca 
pregiudicevole non folamente a chi fi ritrova aggravato da 
male , ma eziandio ad una perfona che goda l’ intera falute. 
La ragione è chiara: fe quella fi ritrova in ottimo (lato, fe- 
gno è che tutto in lei fa rettamente le proprie funzioni , lo 
llomaco fa la fua dovuta concozione , gli umpri fono in un 
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giudo equilibrio , la fibra gode della Tua naturale eladlcità,^ 
il fangue fa la Tua circolazione , ed ogni cofa fi ritrova in 
quello fiato di perfezione , in cui efier dee. Ora per qual 
ragione abbiamo con un Elettricifmo fuor di propofito da 
alterare , da accrefcere , o diminuire in quefio foggetto le 
funzioni vitali, e fconccrtare ciò eh’ è ben concertato? Ev* 
vi taluno che per puro piacere di vedere i fenomeni Fifi- 
co-Elcttrici già noti , o per farli vedere altrui , con una 
palla , o con un cilindro di femplice vetro , talvolta fpal- 
mato con pura gomma lacca per dargli più forza, fi afibg* 
getta più e più volte una dietro 1’ altra all’ Elettricifmo 
per fervire di fpettacolo agli amici curiofi . Ma fe la EleN 
tricità opera, come abbiam fin ora veduto, fe feorrono gli 
effiuvj, o della fola luce, e materia fottile nel vetro fem* 
plice, o i difcuzicnti della gomma lacca nello fpalmato , a 
che prò vuol egli imbeverfene inopportunamente fenza fa- 
pere qual effetto fieno per produrre nc’fuoi fluidi ? Se go- 
de una buona falute, perchè tenta di fconcertarne 1’ equili- 
brio ? Se non fi trova bene, perchè non cerca di applicare 
al cilindro i rimedj proprj valendofene a tempo , con me- 
todo , e configlio per proprio foliievo , e non per dar 
foddisfazione agli altri ? Non ho mai veduto che fi dia 
una medicina ad uno che (la beniflimo , per foddisfazione 
altrui . 

Nè poco fi può calcolare eziandio il difordine che fan- 
no quelli tali che fi elettrizzano indifferentemente ad ogni 
ora per divertimento fuo , e degli amici con qual fi voglia 
vafo loro venga alle mani , fenza riflettere agli effetti che 
in efli può cagionare; ed è quello di efporfi appena elet- 
trizzati liberamente a qualunque fotta di aria corra in quel- 
la giornata e in quell’ ora. Sia vento, fia nebbia, fia piog- 
gia , fia firocco , fia neve e ghiaccio , partonfi fenza riguar- 
do alcuno dalla danza dove fi fono elettrizzati , padano in 
un altra, efeono di cafa, e fi portano francamente per tut- 
ta la città, in tempo, che fenz’ avvederfene hanno aperte * 
le porofità della cute , che vi hanno introdotte particelle , 
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p nitrofe dell’ aria pura , o mefchiate cogli efduvj della in< 
tonacatura, che ne fono pieni per via della infpirazione * 
che hanno podi in movimento gli umori , e che hanno ac* 
crefciuto il moto al fangue nella Tua circolazione , con tut* 
ti quegli altri effetti che produce 1’ Elettricità o feroplice o 
medicata. Quello è un difordine da cui derivar poffbno pre* 
giudizi piccioli. 

Fra i belli , ed accuratilfimi fperimenti fatti dal Chiarìf- 
fimo Sig. Veratti in Bologna, ebbe fralle mani un male dif- 
ficililfimo accompagnato da circoftanze tali che molto può 
inftruirci in quella materia . Non lo llarò qui a defcrivere 
con quelle dotte ollervazioni da efso lui fatte e graziofa- 
mente comunicate, lafciando ad effb lui la cura di ciò fare 
con mano maellrevole . Ballerà il dire, che dopo una affi- 
dua ma metodica Elettrizzazione accompagnata da diverlità 
di fìntomi , e non preveduti accidenti , il nollro Sig. Veratti 
dovette levar mano per afpettare ad operare elettricamente 
in una llagione piò dolce; e quello, die* egli, perchè mai 
il paziente dopo la Elettrizzazione non volle ffarfene a letto, 
nè guardarfì dall’aria che correva allora freddilfìma. La tra- 
fpirazione che nel cafo li ricercava veniva dalla trafeuragine 
dei paziente impedita ; nè altro , come riflette ottimamente 
il nollro faggio Medico Fifìco, far fi poteva, che afpettare 
un* aria più dolce , acciocché la materia già attenuata , e 
quafi rifolta dell’ umor peccante , e portata in forza del fuo- 
co elettrico ai fottiliffìmi pori della cute , non veniffe per in- 
curia dello ffelTo ammalato nel punto flelTo di ufeire impe- 
dita . Se r efporfì incofìderatamente all’ aria da uno che fi 
era affbggettato alla forza Elettrica , ma applicata da un 
Medico di tanto nome, e di tanta cognizione quanta ne ha 
il Sig. Veratti, eh* è lo fteffb che dire e in dofe e in tem- 
pi accomodatilfima all’ indole del male , e al temperamento 
dell* afflitto ; fe , dico , le ha cagionato pregiudizio di tal 
fatta , che offinatofi il male cangiando faccia , ma non na- 
tura , coflrinfe il Medico a ceffare dalla operazione, finché 
una più dolce llagione recaffe quel beneficio che allora gli 
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veniva levato, quanto maggiori danni potdt apportare una 
limile negligenza in chi a capriccio fenza metodo ora con 
femplici vetri , ora con foppannati , difpolli a tramandare 
effluvj in qualità , e quantità difTerenti , fenz’ alcun riguar* 
do al proprio temperamento o alla llagione , più e più vol> 
te al giorno vi fi alToggetta? 

Non dirò già per ciò aflblutamente che a quefU tali pofi 
fa nafcere qualche improvvifo funcfiiffimo accidente , come 
taluni hanno pretefo di afierire che inforger polTa , anche 
generalmente parlando, coll’ ufo della Elettricità . Non ècoslim* 
petuofa nè di tanta forza la fua azione ; nè di ciò abbiamo ra* 
gioni , o fperienze per temerlo . Qualche emorrogia in chi 
per altro evvi foggetto è fiato il maggior pregiudizio che 
fi abbia veduto ; ma quefio con vafi o femplici, o pure in* 
tonacati con canfora . Ma il difordine che produce una trop- 
po frequente , c fregolata Elettrizzazione coli’ andar del tem- 
po può cagionar dei danni grandi e forfè arrivare al gra- 
do d’ irreparabili j ed è agevole il dedurlo dalle cofe già 
dette . 

Non è dunque la Elettricità da valerfene fenza difcerni- 
roento , anzi vi fi ricerca una perfetta cognizione , molto 
più fo fi adoperano vafi medicati . Quando rifletteremo efier 
quefia una Medicina che opera, e che opera con forza , fa- 
remo incontanente perfuafi , che di ella fi può farne buon 
ufo ed anche mal ufo coll’ abufarfene , molto più che cotefio 
fuo operare , cotefia fua forza pofibno efsere dalla cognizio- 
ne e dalla pratica temperati . 11 dotto Medico per promo- 
verla , e porla in ufo dee fondatamente fapere le qualità 
aflenziali di tutti que’ corpi naturali di cui vuol valerfene 
nella intonacatura , e calcolando 1’ attività di ognuno di ef* 
li colla forza dell’ Elettricifnìo , e colla maniera con cui 
agifcono totalmente diverfa dalla comune , ne faprà dare la 
dofe , e ’l metodo . Vi fu chi penfava di valerfi di qualche 
Emetico nel cilindro , ed elettrizzando pofcia una perfona, 
offervare fé in efsa fi promovefse il vomito . Ma fé quefio 
viene cagionato dalla corrugazione del ventricolo promof- 
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fa dalle particelle pungenti dell’ emetico inghiottito , come 
poflìam fupporre , che producefsero Io ftelTo effetto le fot- 
tiliffime , e invifibili particellè di effo efforbite colla infpi- 
razione? E fé quelle pure confervaffero la fua attività, ben* 
chè di una foflanza impalpabiliilima, cadendo fui polmoni 
ed irritandone la fuperfìzie e corrugandola , qual danno al> 
la perfona provenir ne potrebbe Altri tentar volea una 
ficura prova del corfo degli effluvj col porre qualche vele- 
no nel cilindro , e con efso elettrizzare una beflia . Ma fe 
quello era nel genere de’ corrofìvi , certo è che le invifibili 
e minutiflime particelle de’ Tuoi effluvj , anche confervando 
la loro acuta figura non avrebbero potuto aver forza bafle- 
vole per la propria minutezza di corrodere quelle parti Tul- 
le quali giugnefsero portate dalla forza Elettrica j che fe 
poi il veleno fofse di qualità più penetrante, e volatile che 
ammazza col folo odore , nè farebbe flato fìcuro , benché 
munito di antidoti, chi avefse intonacato il vafo , nè chi 
aveffe tenuta la mano fopra di efso nel raggirarlo, e nè pu- 
re 'gli alianti medefimi , quando confiderar lo volefTimo di 
quella fuppolla attività . La natura non ha create cofe che 
intrinfecamente in fe fieno venefiche^ ma tali diventano ri- 
fpetto a queir individuo che le riceve , o rifpetto all’ ufo 
che ne vien fatto. Per efsere una cofa veleno in fe , bifo- 
gnerebbe che urtando femplicemente qualunque de’ noflri 
fenfi ne nafcefse il funello effetto fenza che o la tefsitura 
delle vifeere , o i fughi di natura diverfa , o la naturale 
difpofizione de’ noflri organi vi concorrefsero per renderle 
tali ; nè alcuna cofa abbiamo di tal fatta nel mondo . In- 
tanto riefeono velenofi , e mortali alcuni corpi , inquanto 
o nella digeflione lacerano colle loro corrofioni le parti più 
nobili delle nollre vifeere , o viziano coi morfi e punture 
la mafsa del fangue , e fconcertano 1’ economia vitale , o 
pure ci alterano con fumi il cervello che difturbano ed ab- 
battono tutti gli fpiriti animali , o legandoli , o cfaltandoli 
fuor di mifura . 

Pollo ciò, molte cofe, e fpezialmente le più attive, di- 
ventar 
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ventar pofsono venefiche per la maniera di valerfcnc , ben- 
ché fperimcntatc in altra guifa vengano riputate per faluta- 
ri . L’ arfenico , il fublimato , il rifigallo , nè veduti , nè 
odorati, nè toccati, ma folamente ingojati , ci uccidono, più 
prefio, e più tardi fecondo la difpofizionc , in cui ci ritro- 
vano. Il veleno della vipera inghiottito fi digerifee , c non 
offende ; ma introdotto nel fangue in folla nza per una pun- 
tura fatta ad una vena , uccide come fa il morfo dello fief- 
fo animale, almeno fecondo l’opinione del Redi: benché mol- 
ti altri pretendano che non confifia in quel fugo giallo che 
fi trova nell’ alveolo del gran dente , ma negli fpiriti più 
o maggiormente irritati . Lo fiefib pure fa un liquore aci- 
do firingato in una vena , come lo fpirito di vitriuolo , il 
quale inghiottito non é mortale perché i fuoi acidi vengo- 
no indeboliti dal mefcolamento che fi fa colla faliva , mu- 
tandofene colla fermentazione, prima che ari vino al fangue, 
le parti nei luoghi dove pafiàno a fegno, che non gli refia 
fe non quanto fagli di mefiiere per rinfrefcarc . Non v’ è 
droga nella Farmacìa che male appropriata non pofìa diven- 
tare malefica , per fana che venga giudicata . Quindi è che 
il Profelfore piuttofto eh’ eflcrc prevenuto falfamente da idee 
fuppofie ed infufifienti contro della nofira Elettricità , dee 
eficre premunito di tutte le accennate cognizioni. 

, Il volerfene valere fenza quelli fondamenti neceflarj, per 
quanta inclinazione aveflc un Profefibre a quefi’ Arte Elet- 
trica , farebbe appunto come fe fi dafiè per imponìbile un 
[Medico , che non avendo cognizione alcuna de’ medicamenti 
femplici, midi, e preparati che fi ritrovano nelle Farmacopee, 
portatori in una di quefie, prendelfe cafualmente quefio , o 
quel vafo fenza difiinzione di qualità, o di dofe , e ne fa- 
cefie fomminifirare a’ fuoi ammalati fenza preferizione alcu- 
na , col folo fondamento di fapere che le materie contenu- 
te in que’ vafi fono tutte medicinali . Pazzo certamente dir 
fi potrebbe cofiui , e farebbe da cacciarlo fuori del commer- 
cio degli uomini , acciocché troppo immaturamente non ifpo- 
polalTe le intere Città . Così appunto può avvenire a chi 
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fenza cognizione delle qualità, e forza delle materie medi* 
camentofo introdotte ne’ vafi, della attività dell’hlcttricinno, 
del temperamento dell’ ammalato , dell’ aria , delle fìagio* 
ni , dal male ec. volefle fervirfi della Medicina Elettrica , 
ottima in fe ftelTa , ma che in quello cafo divenir potrebbe 
pefiima per 1’ imperizia di chi la maneggia. 

' Ecco dunque i vantaggi che fperar li polTono dalla Me- 
dicina Elettrica bene adoperata, e i danni che temer fi deb- ^ 

bono dalla mala applicazione di ella . Lo Audio di quella 
non li arrcAa nel tentare folamente di produrre nuovi feno- I 

meni Fifici , con maggior forza, e vivacità, ma in quanto 
così prodotti pofìbno confluire a temperarne od accrefeerne 
la dofe . Non nell’ olfervare femplicemcnte la propagazione 
dell’ Elettricilmo lino a quanto fi ellenda per poi matema- 
ticamente calcolarla, e quali corpi ne fieno fufcettibili , ma 
bensì in quanto pofla valerfene in qualche cafo particolare. 

Non nell’ ammirar con piacere la luce , la fenfazione c lo 
feoppio che tramandano i fiori , i metalli, le piante , i ve- 
tri , ed in una parola tutti i corpi dei tre Regni , ma in 
quanto invelligata la natura di elfi ritrar fe ne polTano que* 
vantagg) che ampiamente ci promette quella feoperta. Non 
nella pura Aerile fpccolazione , ma nella vantaggiolilfima pra- 
tica. 1 fenomeni fifici fono dilettevoli ad alcuni pochi, ma fe 
fi riducono al folo diletto riefeono feipiti agli altri tutti , 
dove al contrario fe accoppiano al diletto il vantaggio co- 
mune , riefeono graditilfimi , e ai dotti, e agl' indotti, per- 
chè tutti poflbno ritrarre beneficio . La Medicina Elettrica 
certamente è una invenzione di queflo genere j e fe tanti 
lumi , tanti vantaggi fe ne fono ricavati fin al prefente ne’ 
fuoi principi, quali fommi benefie; (replicherò nuovamente ) 
mitrarne polliamo col tempo? 

Dirà forfè taluno, che non abbiamo bifogno di nuovi ri- 
trovati nelle materie mediche , quando già 1’ Arte ne fugge- 
rifee coAanti i rimedj, comprovati dalla fperienza di tanti 
fecoli, e che la prudenza non infegna mai 1’ abbandonare 
una Arada chiara cd aperta da tanti anni battuta dai Profef- 
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(bri della Medicina, per avviarfì alla meta per una fcorcia* 
to)a appena fcopcrta, da pochifTimt battuta ed ancora ofeu* 
ra ed incerta . Accordo anch’ io che qucfto far non fi deb- 
ba fenza una moral ficurczza dell’ efito. Ma fé quella feor- 
ciatoja non è di quella difficoltà che ci decanta chi non vi 
ha mai pollo piede , c fe all’ incontro molte perfonc accre- 
ditate ce r attellano per facile e non cosi dìfallrofa , perchè 
r abbiam noi da abbandonare ì Non è tenuto il Medico per 
ogni conto a lludiare e cercare le vie, ed i mezzi più Ibi- 
leciti , e più ficuri per folle var il fuo ammalato ? Ora fe 
quella crede che fia la maniera, l’adoperi ; fe non è per- 
fuafo, almeno è tenuto ad informarfene efattamente , e ad 
applicarvifi con qualche lludio , e ritrovatala o inutile , o 
pcrniciofa , allora, e non prima la lafci, e la detelli. Oltre 
di che , fe tanti fono i cali ne*^ quali la volgar medicina non 
ha rimedj, e che per necelfità bifogna che l’ammalato foc- 
comba per mancanza di mezzi che lo rifanino^ qual difficol* 
tà mai vi può elTere , almeno in cafi tali, nel valerli della 
Medicina Elettrica f Ecco dunque che il ProfclTore di Mc^ 
dicina dee lludiare a fondo quella materia, almeno per po- 
terla porre in pratica fe non, altro ne’ cafi ellremi , dove 
l’Arte non trova riparo. 

Se con quello folo oggetto fi applicalTero da vero molti 
a cercare di ritrame vantaggi cafi dell’ ultima dìfpera- 
zione , s’ internerebbero certamente nell’ indagare la forza 
delle follanze medicamentofe polle nel cilindro , e dei loro 
effiuvj introdotti per mezzo dell’ Elettricifmo nel corpo uma- 
no . Studierebbero di adattarli ai temperamenti , alla collt- 
tuzione dell’ aria, al male del paziente, ed altro, ed ecco 
che a poco a poco invogliati di nuovi fperimenti col por- 
re in efecuzione ciò che avelTero col proprio razioc inio medi- 
tato , panerebbero dai mali refi incurabili ai fanabili , ed ag- 
giugnendo lumi a lumi renderebbero in poco tempo que- 
lla nuova Scienza - perfetta , per quanto di perfezione può 
darfi nelle cole umane . Per me Ibno perfuafo che a tanto 
fi llcndcrcbbero i confini della nollra feienza , che detrattano 
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la parte Chirurgica , riufcirebbero molto più dilatati di 
quello fieno al prefente quelli della Medicina comune. 

Ci ritroviamo però oggidì grazie al Cielo in un tempo 
molto illuminato ; e di fatti Soggetti diftintiflimL per ogni 
conto vi fi fono fodameme applicati , e con tutto lo sfor- 
zo immaginabile vi danno opera per promoverla , ed avan- 
zarla , come abbiam fin ad ora oiTer\'ato . Nè a ciò fare da 
altro vengono indotti che dall’ efferc in primo luogo per- 
fuafi della validità di quella nuova maniera di medicare 
per le ragioni chiarilfime che la dimoftrano , e molto 
più per le fperienze replicate giovevolillime che la confer- 
mano . 

Da tutte quelle premelTc ragionevolmente dedur fi può 
quanto balla circa 1’ abufo , e circa il buon ufo che pol^ 
fiam fare dell’ Elettricità femplicc , o medicata . Può riufei- 
re pregiudicevolc , anche in tempo che una perfona fi ri- 
trovi in buona falute , la troppa frequenza di elettrizzarli 
inconfideratamente , e fenza riguardo alcuno di aria od al- 
tro difordinc , c ciò molto più fe fi facclfc con vaft medi- 
cati , come abbiam detto, ora con una, ora con un’altra 
materia totaimmtc diverfe . Non è già che non fia mai da 
valerfenc anche ritrovandofi in Sanità, e che fia da sfuggirli 
come una cofacontaggiofa ,anzi di tratto in tratto, ma di rado, 
gioverà 1’ elettrizzarli un poco per prevenire qualche incomo- 
do ma farà femprc bene il farlo col configlb di un favio 
Medico , cui fian noti il temperamento , e gli effetti che 
può produrre 1’ Elettricifmo , nè quello potrà chiamarfi abu- 
fo . Il farlo v. g. con vetro femplicc in giornate di aria 
poco buona, per refpirare per qualche momento un’aria mi- 
gliore/il procurarli la dovuta concezione, con vafo medi- 
cato in tempo di qualche indigellione ; Io Hudiare di dar 
moto al corpo in cafo di llittichezza , ed altro, fono tut- 
te cole che far fi polTono fenz’ abufo quando non fieno trop- 
po frequenti . Anzi faranno quelle tanto lontane dal poter 
cadere fotto la categoria degli abufi, che piuttollo faranno 
da annoverare fra quelle che far fi debbono per buon ufo , 
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il quale non confifte che nell’ adoperare a tempo 1’ Elet- 
tricifmo , c le medicature de’ vali, o per ifcacciare il ma- 
le che ci fopraggiugne , o per allontanarlo allorché ne ab- 
biamo ficuri gli indizj . Dal che veggiamo quanto anche in 
quello ci fia necefsaria 1’ alIKlenza amorofa del Medico , il 
quale dal polfo , e dagli altri indicanti arriva a prevedere 
ciò che può produrre in noi effetti perniziofi , e funclli . 
Una fcelta di alcuni vafi , a perfezione quanto alle materie 
preparati , e ben confcrvati , pofsono cfsere un preziofo ca- 
pitale che può dar la vita in piu congionture pericolofe, c 
mortali*. Di rado per prevenire l’adoperi chi è fano , ed 
ogni poco per quelli può ballare. Frequentemente fe ne fer- 
va chi ne abbifogna, e fe nc vaglia per quanto tempo, con 
quelle intonacature, e in que’ giorni, che conofeerà il Me- 
dico verfato giovevoli all’ incomodo , c al temperamento . 
Tutto quello però fi è da me detto come conghietture ri- 
cevute dagli effetti veduti colle moltiplicate fperienze, non 
già come regole certe^ e fìcure . I foli fatti candidamente 
efpolli fono quelli che in fimili materie fìfiche del tutto nuo- 
ve , aprono 1’ adito ai raziocinj , e fono que’ dati da’ quali 
ritrar fi poffbno le giullc confeguenze. 

L’ ufo poi di dare a tenere in mano le follanze medica- 
mentofe fecchc, ed operative, è un Angolare adiumento nel- 
la nollra Medicina . -Le prove fatte, c che fi Hanno tuttavia 
facendo ci affìcureranno maggiormente . Sopra la Scammo- 
nea , fopra r Aloè fuccotrino, e fopra la Guttagomma fono 
già Hate fatte , c replicate in Torino , e in Bologna . Da 
me pure in quelli ultimi giotni dello fcaduto Febbrajo ne 
fu fatto un picciolo faggio in una fanciulla di dodici anni 
di temperamento piuttollo fanguigno . Stette quella cinque 
interi giorni contro il fuo folito fenza provar beneficio al- 
cuno di corpo, talché avea perduto l’appetito, cofa in lei 
affatto infolita , e fi fentiva llraordinariamente calda la tefla 
per le frequenti effumazioni . Provai ad elettrizzarla col far- 
le tenere in pugno circa un’ oncia di guttagomma , c ciò 
per tre minuti di tempo . Dalle due ore della notte , in 
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cui n fotroppofe all* elettrizzazione fino alle dodici non lì 


fcoprì alcun effetto fcnfibilc , e pofcia cominciò a fcntirfì 
dei gorgogliamenti con un poco di fconvogli mento di fio* 
maco , e qualche doloretto . Alzata che fu dal letto provò 
qualche formine maggiore , e tre ore prima del mczzogior* 
no ebbe uno fcarico conveniente . Se la gommagutta foife 
flara in dofe maggiore , e la elettrizzazione più lunga o re* 
plicata , io fono perAjafo che più copiofa, fe non più fol* 
lecita, farebbe riufeita la evacuazione. Il tempo, e le con- 
giunture non mi hanno permelfo fino ad ora il tentar di 
più . Nelle occafioni , che mi fi prefenteranno , anche dal 
canto mio fi rinnoveranno le prove con tutta la pofTibile 
efattezza^ ma la Elettrizzazione medicata*non verrà applica- 
ta da me a perfona alcuna fenza una previa accurata infor- 
mazione del Medico affiflente , e fenza il fuo configlia 
quando lo efìggano il cafo e le circoflanze . Voglia Iddio 
Signore, poiché fi è compiaciuto di farla feoprire in quello 
noflro fecolo , continuare nelle noflre menri i fuoi lumi per 
avanzarla , eflenderla , c perfezionarla , s’ è pofTibile , onde 
pofTiamo e noi, e quelli che dopo di noi verranno, godere 
que* vantaggi grandiffìmi , che promette la Medicina Elet- 
trica a tutto il genere umano. 
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